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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 maggio 2019, n. 807

POR Puglia FESR 2014-2020 - Azione 6.2 - Stanziamento risorse per l'attuazione degli interventi di
“Progettazione e esecuzione della Messa in sicurezza di emergenza della discarica rsu, localita San Pietro
Pago, - Comune di Giovinazzo.” Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 si sensi
del D.Igs. 118/2011.

Assente |’Assessore alla Qualita dell’/Ambiente, Giovanni Stea, di concerto con ’Assessore al Bilancio con
Delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche d’intesa con il Dirigente della
Sezione Programmazione Unitaria - Autorita di Gestione del POR PUGLIA 2014-2020, per la parte relativa alla
copertura finanziaria, riferisce quanto segue il Presidente:

Premessi

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e |la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio;

Il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti I'obiettivo “Investimenti a favore
della crescita e dell’'occupazione”;

il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di
esecuzione C(2018)7150 del 23 ottobre 2018 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, cosi come
modificata dalla Decisione C(2017) 2351;

la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR
FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018)7150 della Commissione Europea del
23/10/2018;

la Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26 maggio 2015 con cui il Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma (oggi Sezione Programmazione Unitaria) e stato confermato quale Autorita di Gestione del
Programma Operativo FESR FSE 2014-2020;

laDeliberazionen.582 del 26 aprile 2016 con cuila Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia
e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi
dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in
data 11 marzo 2016;

la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di
Azione nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale
delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni;

la Deliberazione di Giunta regionale n. 1176 del 29 luglio 2016 con cui I'Ing. Giovanni Scannicchio e stato
nominato Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche;
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il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE)
n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in Assi prioritari tra cui I'’Asse VI “Tutela
dell'ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” (FESR) che contempla, tra le altre, la priorita
d’investimento perseguita attraverso I’Azione 6.2 denominata “Interventi per la bonifica di aree inquinate”;

Dato atto che

con la determinazione dirigenziale n. 202 del 8.08.2017 é stato adottato I'Avviso di selezione rivolto alle
Amministrazioni pubbliche per I'individuazione di interventi di Messa in sicurezza, Caratterizzazione e AdR,
Bonifica e Messa in sicurezza permanente di siti inquinati a valere sulle risorse del PO Puglia FESR 2014-2020
- Azione 6.2 - Interventi di bonifica di aree inquinate;

Nell'ambito delle procedure di selezione, suddivise in tre Tipologie di intervento, con la determinazione
dirigenziale n. 136 del 31.05.2018 ¢ stato selezionato, tra gli altri, I'intervento proposto dall’Amministrazione
comunale di Giovinazzo denominato “MISE ex discarica rsu in localita San Pietro Pago” relativo ad interventi
di messa in sicurezza di emergenza finalizzati a impedire e contenere il rischio di inquinamento del sito della
ex discarica;

Considerato che I'aggravarsi della situazione ambientale e la dichiarata inadeguatezza delle strutture comunali,
da parte dellAmministrazione di Giovinazzo, ha determinato la richiesta di attivazione dell'intervento
sostitutivo regionale ai sensi del I'art. 250 del TUA;

Vista la deliberazione del 21 dicembre 2012, n. 2466 con cui la Giunta regionale ha disposto le procedure
sostitutive regionali per I'attuazione della “Progettazione ed esecuzione degli interventi di Messa in sicurezza
diemergenza sulla discarica sita in localita San Pietro Pago in Giovinazzo”, individuando nell’Agenzia Territoriale
della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER), il soggetto di cui la Regione intende avvalersi
per l'esecuzione d’ufficio delle procedure di cui all’art. 242 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dato mandato al
Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica di disporre la revoca del finanziamento concesso in favore del
Comune di Giovinazzo;

Considerato che con la determinazione dirigenziale n. 15 del 28.01.2019 la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche
ha disposto la revoca del finanziamento, pari a € 4.500.000,00, concesso valere sulle risorse del PO FESR
2014-2020 Azione 6.2 con il provvedimento dirigenziale n. 138/2018 e, la contestuale eliminazione degli
accertamenti di entrata (nn. 16708 e 16718) e degli impegni in parte spesa (nn. 10328 e 10329);

Tutto quanto sopra rappresentato, al fine di consentire al’AGER I'avvio immediato delle procedure di gara
volte alla risoluzione delle criticita ambientali dando attuazione a quanto disposto dalla deliberazione di
Giunta regionale n. 2466 del 21.12.2018, & necessario:

procedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Bilancio di
Previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio
gestionale finanziario per l'esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, per garantire la copertura
finanziaria dell’intervento “Progettazione ed esecuzione interventi di MISE per la ex discarica rsu in localita S.
Pietro Pago in Giovinazzo” a regia regionale;

autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs
118/2011, le variazioni di bilancio nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa
per l'esercizio finanziario 2019, cosi come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

Viste

la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e
Bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia” (Legge di stabilita regionale 2019);

la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021";
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la Deliberazione di Giunta regionale del 22 gennaio 2019, n. 95 “Bilancio di previsione e per |'esercizio
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39, comma 10 del D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118.
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di
previsione bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio
Finanziario Gestionale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.
Lgs. n. 126/2014.
CRA: 62.06
VARIAZIONE AL BILANCIO

Parte 1" - ENTRATA

Codice UE: 1 entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari

Entrata ricorrente/NON ricorrente Ricorrente

Cod. Piano dei Variazione in aumento
Capitolo Declaratoria Conti Finanziario
e Gestionale 2019 2020 2021

Trasferimenti per il POR
4339010 Puglia 2014/2020 E.4.02.05.03.001 | + € 264.705,88 | +€ 1.058.823,53 | +€ 1.323.529,42
Quota UE fondo FESR

Trasferimenti per il POR
Puglia 2014/2020

4339020 Quota STATO fondo E.4.02.01.01.001 |+ € 185.294,12 | +€ 741.176,47 | +€ 926.470,59
FESR
TOTALE +€ 450.000,00 | +€ 1.800.000,00 | +€ 2.250.000,00

Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020 - Decisione UE C(2018) 7150 del 23.10.2018 dei
competenti Servizi della Commissione Europea.

Si attesta che I'importo riguardante la copertura del presente provvedimento corrisponde ad Obbligazione
Giuridicamente Perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e MEF.

e Parte lI* - SPESA
ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

Spesa ricorrente/NON Ricorrente: Ricorrente
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Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011; 8 - Qualita dell’aria e riduzione
dell’inquinamento.

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento,
pari complessivamente a € 794.117,65 ¢ assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sui
capitoli di spesa 581005, 1147050 coerenti con I'Azione 6.2 del POR Puglia 2014-2020.

All'accertamento per il 2019 e pluriennale dell’entrata per gli E.F. successivi al 2019 provvedera il Dirigente
della Ciclo Rifiuti e Bonifiche, in qualita di Responsabile dell’Azione 6.2 del POR Puglia 2014-2020 giusta
DGR 833/2016, contestualmente all'impegno nel medesimo atto dirigenziale per I'importo autorizzato con
il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta Regionale 'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 4
febbraio 1997, n. 7

LA GIUNTA

e udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

e viste le sottoscrizioni apposte In calce al presente Provvedimento dal Funzionario Responsabile, dal
Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita urbana,
Ecologia e Opere Pubbliche e Paesaggio;

¢ avoti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019 e
pluriennale 2019-20121, documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato
con D.G.R. n. 95 del 22 gennaio 2019, ai sensi dell’art. 51 del D.l.gs. 118/2011 e ss.mm.eii. cosi come
indicata nella sezione “copertura finanziaria” per complessivi € 4.500.000,00 destinati a dare copertura
all'intervento di titolarita regionale “Progettazione ed esecuzione di interventi di Messa in sicurezza sulla
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discarica sita in localita San Pietro Pago in Giovinazzo”,;

- di approvare |'Allegato E/1 n parte integrante del presente provvedimento - nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

- diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

- di notificare all’AGER il presente provvedimento;

- diinvitare '’AGER entro tre mesi dalla notifica del presente atto ad informare il Dipartimento sull’landamento
delle attivita oggetto dell’incarico di cui alla DGR 2466/2018 al fine di poter assumere ogni utile decisione
in caso di inerzia.

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la piu
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 maggio 2019, n. 827
Candidatura della Citta di Taranto ai XX Giochi del Mediterraneo del 2025.

Il Presidente della G.R., di concerto con I'Assessore allo Sport, sulla base dell’istruttoria predisposta dal
Dirigente ad interim della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, e dal Direttore ad interim
del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, di concerto con il
Segretario Generale della Presidenza della Giunta Regionale riferisce quanto segue:

e Nel 2025 & presente I'organizzazione della XX edizione dei Giochi del Mediterraneo.

¢ La manifestazione di interesse della Citta di Taranto ad ospitare i XX Giochi del Mediterraneo rappresenta
una sfida suggestiva ed impegnativa per tutta la Regione Puglia, rappresentando un’occasione unica per
presentare la peculiarita del territorio ospitante e per valorizzare il contesto del territorio tarantino.

¢ |l processo per la candidatura ad ospitare i XX Giochi del Mediterraneo si compone di due fasi, quella
caratterizzata dall’attivita di dialogo con il Comité International des Jeux Méditerranéens e quella, successiva,
volta alla formalizzazione della Candidatura, destinata a concludersi quando lo stesso Comite procedera ad
eleggere la citta destinata ad ospitare i giochi.

¢ In ragione della complessita e tecnicita dei temi trattati, e della molteplicita degli adempimenti e delle
attivita che caratterizzano il processo di candidatura, la Regione Puglia intende promuovere la costituzione
di un Comitato strategico, espressione di tutti gli Enti e le Istituzioni interessate, primi fra tutti la Regione
Puglia, il Comune di Taranto e il CONI.

¢ Al fine di disciplinare le finalita e le modalita di funzionamento del Comitato, gli uffici hanno predisposto
uno schema di Statuto, che si allega al presente a costituirne parte integrante.

¢ || Comitato ha per scopo la promozione ed organizzazione, senza fini di lucro, della candidatura di Taranto
quale citta ospitante la XX edizione dei Giochi del Mediterraneo del 2025, operando in conformita alle
modalita di cui alle procedure di assegnazione dei Giochi del Mediterraneo stabilite dal Comité International
des Jeux Méditerranéens e salvaguardando i valori culturali e I'immagine della Citta di Taranto e della
Regione Puglia, nel rispetto della storia e della tradizione sportiva della citta e di tutta la regione, al fine di
concorrere a definire una nuova visione di sviluppo ecosostenibile della citta e dell’intero territorio ionico-
salentino, secondo le indicazioni gia sviluppate nel Piano Strategico “Taranto Futuro prossimo”.

¢ || Comitato, inoltre, si interessera della predisposizione, d’intesa con il Comité International des Jeux
Méditerranéens, con il Comune di Taranto, con la Regione Puglia e con il CONI Puglia, del dossier per
la candidatura di Taranto ad ospitare la XX edizione dei Giochi del Mediterraneo del 2025, nonché
I'adempimento delle procedure o I'ottemperamento a tutti i requisiti richiesti dai competenti organismi
nazionali e internazionali per ottenere I'assegnazione dei Giochi del Mediterraneo del 2025; in particolare,
la presentazione della documentazione preliminare per la candidatura entro la data stabilita dai Comité
International des Jeux Méditerranéens e i successiviadempimenti per completare la candidatura ed illustrare
tutti gli aspetti tecnici ed organizzativi richiesti dal Comitato Tecnico Internazionale della manifestazione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma
4, lett. k) della L.R. n.7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS.VO n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'ladozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 2


https://ss.mm.ii
https://D.LGS.VO
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LA GIUNTA

¢ Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e dell’Assessore allo Sport;

¢ Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Promozione
della Salute e del Benessere, e dal Direttore ad interim del Dipartimento Promozione della Salute, del
Benessere sociale e dello Sport per tutti, di concerto con il Segretario Generale della Presidenza della
Giunta Regionale;

¢ A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
Per le motivazione espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate di:

e approvare la relazione del Presidente e dell’Assessore allo Sport, di proposta della Citta di Taranto per
ospitare la XX edizione dei Giochi del Mediterraneo;

¢ di approvare lo Statuto costitutivo del Comitato Promotore della candidatura di Taranto ai XX Giochi del
Mediterraneo del 2025, che si allega per farne parte integrante;

¢ di aderire all’'anzidetto comitato insieme al Comune di Taranto e CONI;

pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P..

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 845

Variazione al Bilancio di previsione 2019, al Bilancio Pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95/2019. Applicazione dell’Avanzo di
amministrazione ai sensi dell’art.42, comma 8, del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa del
Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto riferisce quanto segue:

Vista la Legge Regionale di stabilita 2019 n. 67 del 28/12/2018;

Vista la Legge Regionale n. 68 del 28/12/2018 con la quale é stato approvato il “Bilancio di previsione della
Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021";

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale DGR n. 95/2019, di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021, previsti dall’art. 39, comma 10 del Dlgs
n.118/2011;

Vista la DGR n. 161 del 31/01/2019 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica per I'anno 2019” con cui la Giunta Regionale ha adottato il primo provvedimento
dell’annualita 2019 per le disposizioni riferite all’utilizzo degli spazi finanziari per le spese indifferibili e urgenti
nell'lambito di quanto consentito ai sensi delia normativa vigente

Premesso che:
- con deliberazioni della Giunta Regionale n. 1503/2018 e n. 1578/2018, & stato stanziato un contributo
straordinario per il pagamento delle spese di esequie e rimpatrio delle vittime degli incidenti stradali
del 04/06/2018 avvenuto sulla SP105 Ascoli Satriano-Castelluccio dei Sauri (FG) e del 06/08/2018
avvenuto sulla SS16 nei pressi di Lesina (Foggia), al bivio di Ripalta, dando mandato alla Direzione
Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere a ogni ulteriore adempimento contabile.

Rilevato che:

- ilD.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009;

- l'art.51, comma 2 del D.Igs. 118/2011 D.Igs 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.lgs 10 agosto
2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione.

Atteso che, entro la chiusura dell’esercizio finanziario 2018, non e pervenuta tutta la documentazione
necessaria a chiudere l'istruttoria e gli adempimenti contabili per I'erogazione del contributo disposto con
deliberazioni della Giunta Regionale n. 1503/2018 e n. 1578/2018.

Poiché per l'esercizio in corso permangono i presupposti per la prosecuzione delle attivita avviate nel 2018 si
rende necessario apportare una variazione al bilancio per stanziare sui capitoli di spesa le risorse finanziarie da
destinare a copertura delle suddette attivita, applicando I'avanzo di amministrazione derivante da economie
vincolate da residui di stanziamento degli esercizi precedenti formatosi sui capitoli di spesa collegati al capitolo
di entrata 3066220.

Per quanto sopra rappresentato, con il presente atto si propone alla Giunta:

- diapplicare I’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011,
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, sui capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata 3066220, per
un importo complessivo pari a € 35.000,00 euro al fine di ultimare iniziative gia avviate nell’esercizio
2018;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione


https://I�art.51
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al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019,
secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria;

- di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in
termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio
di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dall’atto n. 16 del
19/02/2019 del Segretario Generale della Presidenza nel limite complessivo degli importi attribuiti a
ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019;

- di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere agli
adempimenti amministrativi di competenza.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta:

- Il'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.lgs 118/2011,
come integrato dal D.Lgs n.126/2014 formatosi negli esercizi finanziari precedenti, a seguito della
riscossione di somme con imputazione al capitolo d’entrata 3066220 e non impegnate sui collegati capitoli
di spesa;

- larelativa variazione, per il corrente esercizio finanziario 2019, in termini di competenza e cassa, al Bilancio
di previsione 2019 ed al Bilancio pluriennale 2019-2021, al documento tecnico di accompagnamento ed al
Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n.118/2011.

In particolare I'utilizzo dell'avanzo di amministrazione Vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs.

n.118/2011, relativo all'importo di € 35.000,00 euro, viene applicato con l'iscrizione in termini di competenza

e cassa del bilancio di previsione 2019, sul capitolo 1263 - “Fondo a disposizione del Presidente della Giunta

regionale per iniziative istituzionali. Convenzione rep. 005382 del 18 dicembre 2000. Collegato al capitolo di

entrata 3066220".

VARIAZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E DI CASSA

Missione Piano dei Esercizio Finanziario 2019
CAPITOLO Programma Conti
g Finanziario Competenza Cassa
APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO +€35.000,00 €0,00
1110020
Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa 20.1 1.10.01.01 0,00 - €35.000,00
(Art. 51, L.R. 28/2001)
Capitolo 1263 - “Fondo a disposizione del Presidente
della Giunta regionale per iniziative istituzionali.
Convenzione rep. 005382 del 18 dicembre 2000. 01.01 1.03.02.02 + € 35.000,00 | +€35.000,00
Collegato al capitolo di entrata
3066220”

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in termini di spazi finanziari,
garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle
disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dall’atto n. 16 del 19/02/2019 del Segretario Generale
della Presidenza nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della
DGR n. 161/2019.

All'impegno e allaliquidazione della spesa provvedera il Dirigente della Direzione Amministrativa del Gabinetto
della Presidenza con successivi atti da assumersi entro I'esercizio 2019.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma
4 — lettera “K” della LR. 7/1997 e successive modifiche ed integrazioni.
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta
I'adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA
- udita la relazione del Presidente;
- vista la sottoscrizione posta In calce al presente provvedimento dal Dirigente della Direzione
Amministrativa e dal Capo di Gabinetto della Presidenza;
- avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del
presente provvedimento;

2. di applicare 'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, per € € 35.000,00 euro, somma andata in economia vincolata
sui capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata 3066220;

3. di approvare la variazione per il corrente esercizio finanziario 2019 in termini di competenza e cassa,
al Bilancio di previsione 2019 ed al Bilancio di pluriennale 2019/2021, al Documento tecnico di
accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma
2 del D.Lgs n.118/2011, con l'applicazione dell’Avanzo di amministrazione vincolato ed iscrizione sul
Capitolo indicato in narrativa nella sezione “copertura finanziaria”, per I'importo complessivo di €
35.000,00 euro;

4. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione
per l'esercizio finanziario 2019 approvato con LR n. 68 del 28/12/2018 ed al Documento tecnico di
accompagnamento e al Bilancio gestionale;

5. di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in
termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio
di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dall’atto n. 16 del
19/02/2019 del Segretario Generale della Presidenza nel limite complessivo degli importi attribuiti a
ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019;

6. di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

7. diiincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all'approvazione della presente deliberazione;

8. di autorizzare il Dirigente della Direzione Amministrativa del Gabinetto all'adozione degli atti
consequenziali;

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 847

Variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95
del 22/01/2019, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.— Missione 16 —Programma 1 - Capitolo 111176
“Spese per l'attuazione del programma interregionale sistema di interscambio nel comparto agricolo —
Rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicita e servizi per trasferta”.

Assente |'Assessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione
Competitivita delle Filiere Agroalimentari, confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto
segue il Presidente:

La Legge Regionale 4 gennaio 2011, n.1, recante “Norme in materia di ottimizzazione e valutazione della
produttivita del lavoro pubblico e di contenimento dei costi degli apparati amministrativi nella Regione
Puglia”, detta disposizioni al Titolo Il, concernenti misure urgenti in materia di contenimento dei costi degli
apparati amministrativi;

In particolare il co. 6 dell’art. 11, ai fini del contenimento delle spese nei termini indicati dalla norma stessa,
prevede che “..al personale inviato in missione spetta il rimborso delle spese documentate per il viaggio,
vitto e alloggio, secondo le disposizioni contenute in apposito decreto avente natura non regolamentare da
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e che risponde ai principi di:

a) contenimento e razionalizzazione della spesa;

b) differenziazione dei massimali di rimborso per le spese di vitto e alloggio in relazione alla categoria di
appartenenza”;

Per conseguire una controllata esecuzione delle spese per missioni il co. 7 del citato art. 11 dispone che: “il
rimborso delle spese di missione con utilizzazione del mezzo proprio pud avvenire previa autorizzazione,
congruamente motivata, nei soli casi di:

a) particolare economicita dei costi per numero dei fruitori;
b) difficolta nel raggiungere con mezzi di trasporto pubblico la sede della missione;

Considerato che fra le attivita obbligatoriamente ricadenti tra quelle prevista nelle Sezioni del Dipartimento
Agricoltura sono compresi i controlli in loco alle aziende che beneficiano di contributi.

Considerato, altresi, che l'obiettivo delle istruttorie € anche quello di verificare la corretta corrispondenza
tra quanto dichiarato in domanda di aiuto e quanto accertato e considerato che tale attivita deve essere
centralizzata presso il dipartimento Agricoltura al fine di uniformare tutti i controlli di competenza della
struttura, e che la corretta realizzazione di tali attivita, soprattutto connessa alla liquidazione del saldo totale
del contributo previsto, € fondamentale per il perseguimento degli obiettivi previsti.

Poiché le somme messe a disposizione dal Bilancio Regionale sul capitolo missioni non sono sufficienti alla
copertura dei rimborsi alle spese sostenute dai dipendenti per queste supplementari attivita svolte fuori
sede al fine di portare a termine i fondamentali controlli, si & provveduto con precedente DGR n. 587 del
10/4/2018 alla variazione del bilancio regionale per implementare il Cap. 111176 di una somma pari a €
8.000,00 necessaria alla copertura dei rimborsi di che trattasi.

Visto che i controlli in loco per il corrente anno sono risultati di un numero superiore alle aspettative previste,
€ necessario prevedere ulteriori somme per il rimborso dei costi sostenuti e da sostenere.

Tutto cio premesso,
VISTI

— il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009;
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- la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilita regionale 2019);

- la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Legge regionale Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021";

- la D.G.R. n.95 del 22/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021;

VISTO l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10
agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alle
variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato;

Si ritiene necessario apportare al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2019, nonché al Documento
tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento.

Allo scopo di garantire il regolare svolgimento delle attivita di controllo in loco previste nell'lambito delle
funzioni di competenza delle Sezioni del Dipartimento, si propone:

- di applicare I'avanzo vincolato per € 15.000,00 utilizzando le economie generatesi a valere sul capitolo
di spesa 111176, cosi come indicato nella sezione copertura finanziaria”;

- di modificare il C.R.A.

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 95
del 22/01/2019, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria.

Nel contempo, in considerazione delle variazioni intervenute nella riorganizzazione delle funzioni di
competenza delle Sezioni e dei Servizi del Dipartimento, si rende necessario, altresi, modificare il Centro di
Responsabilita Amministrativa (C.R.A.) dei capitoli cosi come di seguito indicati:

- Capitoli 111157, 111176, 111177, 111178 e 111179: dalla Sezione “Competitivita delle filiere
agroalimentari (C.R.A. 64/05) al “Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e ambientale (C.R.A. 64/01)

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Modifica Centro di Responsabilita Amministrativa
Si richiede la modifica del Centro di Responsabilita Amministrativa per i Capitoli di seguito indicati:
- Capitoli 111157, 111176, 111177, 111178 e 111179: dalla Sezione “Competitivita delle filiere
agroalimentari (C.R.A. 64/05) al “Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e ambientale (C.R.A. 64/01)

Applicazione dell’Avanzo di amministrazione vincolato

Il presente provvedimento comporta l'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art.
42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs 126/2014, utilizzando le economie generatesi sul
Capitolo di spesa 111176 “Spese per I'attuazione del Programma interregionale Sistema di interscambio fra
sistemi informativi nel comparto agricolo. - Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicita e servizi per
trasferta.”.

LAvanzo applicato & destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico

di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2018, ai sensi dell’art. 51

del D.Igs. 118/2011, di:

- Missione: 16- Programma: 1 - Titolo:1

- Capitolo: 111176 “Spese per l'attuazione del Programma interregionale Sistema di interscambio fra
sistemi informativi nel comparto agricolo. - Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicita e servizi
per trasferta.”;


https://ss.mm.ii
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- Codifica piano dei conti finanziario: 1.03.02.02

- Centro di Responsabilita Amministrativa
64 - Dipartimento Risorse Agroalimentari e Tutela del territorio
01 - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e ambientale, cosi come modificato con il presente
provvedimento.

BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

Si attesta che l'operazione contabile proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843.

Lo spazio finanziario per il Cap. 111176 & stato autorizzato con nota AOO/001/664 del 06/03/2019 del
Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale.

All'Impegno ed erogazione della spesa provvederail Direttore del Dipartimento con successivi atti da assumersi
entro il corrente esercizio 2018.

Sulla base delle risultanze istruttorie, 'Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma
fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone I'adozione del conseguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla
legislazione vigente;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di modificare il Centro di Responsabilita Amministrativa per i Capitoli 111157, 111176,111177,111178
e 111179 cosi come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- diapplicare 'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011;

— di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale
approvato con DGR n. 95 del 22/01/2018, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del
presente atto;

- di dare atto che l'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR. n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla
Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843.;


https://1.03.02.02
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- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;
— di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

- di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

- diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all'approvazione della presente deliberazione.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 maggio 2019, n. 927
Bilancio consolidato della Regione Puglia per I'anno 2018. Definizione del gruppo e del perimetro di
consolidamento ai sensi dell’allegato 4/4 del d.lgs. 118/2011.

Assenti il Presidente della Giunta Regionale e I’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base
dell’istruttoria sottoscritta dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Risorse
Finanziarie, Strumentali, Personale e Organizzazione e della relazione tecnica a firma del funzionario istruttore,
confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, allegato 3) alla presente a
costituirne parte integrante, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modificazioni e integrazioni ha dettato apposite disposizioni
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e
dei loro organismi.

Ai sensi dell’articolo 11-bis del d.Igs. 118/2011 e ss.mm. e ii., applicabile a decorrere dall’esercizio finanziario
2016 per gli enti che non hanno partecipato alla sperimentazione, & prevista la redazione da parte dell’ente
territoriale di un bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, societa controllate
e partecipate, considerando ai fini dell’inclusione nello stesso, qualsiasi soggetto indipendentemente dalla
sua forma giuridica pubblica o privata e dell’attivita svolta, in base alle regole stabilite dal principio contabile
applicato del bilancio consolidato di cui all’allegato n. 4/4 e ss.mm. e ii..

Aisensidell’art. 68 del d.lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii., il bilancio consolidato delle regioni deve essere approvato
entro il 30 settembre dell'anno successivo, pertanto entro il 30 settembre 2019 con riferimento all’esercizio
2018.

Il citato principio contabile applicato al bilancio consolidato di cui all’allegato n. 4/4 del d.lgs.118/2011 e
ss.mm. e ii., individua quali attivita preliminari al consolidamento dei bilanci del gruppo la predisposizione di
due distinti elenchi riguardanti:

1. glienti, le aziende e le societa che compongono il gruppo amministrazione pubblica, in applicazione dei
principi indicati nel paragrafo 2 del menzionato principio, evidenziando gli enti, le aziende e le societa
che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di imprese;

2. glienti, le aziende e le societa, componenti del gruppo, compresi nel bilancio consolidato.

| due elenchi, e i relativi aggiornamenti, sono oggetto di approvazione da parte della Giunta.

In applicazione dei criteri all’'uopo previsti degli articoli 11-ter,quater e quinques del d.Igs. 118/2011 e ss.mm. e
ii., nonché del citato principio contabile applicato 4/4,é stata effettuata apposita istruttoria a cura della Sezione
Raccordo al Sistema Regionale, come da relazione tecnica allegata (allegato 3) al fine di identificare gli enti e
le societa nei cui confronti la Regione Puglia ha una posizione di controllo o di partecipazione, identificando le
motivazioni di esclusione dal gruppo amministrazione pubblica o dal perimetro di consolidamento.

Con rifermento ai Consorzi di Bonifica pugliesi, si da atto che alla luce di recenti approfondimenti istruttori, in
ordine alla natura del controllo esercitato dalla Regione Puglia, si & ritenuto opportuno escluderli dal gruppo
amministrazione pubblica.

Ritenuto che alla luce delle risultanze istruttore, € possibile procedere individuando per I'anno 2018 i
soggetti che compongono il gruppo amministrazione pubblica della Regione Puglia nell’Allegato 1) e i soggetti
componenti il gruppo medesimo compresi nel perimetro di consolidamento nell’Allegato 2), parti integranti e
sostanziali della presente deliberazione.
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Con riferimento alla modalita operative relative al processo di redazione del Bilancio consolidato
dellAmministrazione regionale di che trattasi, si ritiene di valutare favorevolmente I'odierna opportunita di
definire la ripartizione, in linea di massima, delle attivita da effettuarsi nell’'ambito delle Strutture regionali
competenti per materia nella modalita seguente:

- allaSezione Raccordo al Sistema Regionale -Servizio controlli Agenzie, Organismi e Societa partecipate e
certificazione Aziende Sanitarie compete, di concerto con Sezione Bilancio e Ragioneria- Servizio Debito,
Rendicontazione e Bilancio Consolidato: impartire, agli Enti inclusi nel Perimetro di consolidamento,
le direttive necessarie per rendere possibile la predisposizione del Bilancio Consolidato; la raccolta
e la verifica dei dati di bilancio da consolidare degli Enti inclusi nel Perimetro di consolidamento, ivi
compresi i dettagli delle operazioni infragruppo patrimoniali ed economiche e la loro trasmissione alla
Sezione Bilancio e Ragioneria - Servizio Debito, Rendicontazione e Bilancio Consolidato;

- alla Sezione Bilancio e Ragioneria- Servizio Debito, Rendicontazione e Bilancio Consolidato, compete,
di concerto con la Sezione Raccordo al Sistema Regionale -Servizio controlli Agenzie, Organismi e
Societa partecipate e certificazione Aziende Sanitarie: predisporre I'aggregato dei dati di bilancio della
Capogruppo e degli Enti inclusi nel Perimetro di Consolidamento, elaborare le scritture di elisione delle
partire infragruppo e le scritture di consolidamento, redigere il bilancio consolidato completo della
nota integrativa.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente
atto deliberativo.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

- udita la relazione;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per
I'effetto di:

1. approvare, ai sensi dell’allegato 4/4 del d.Igs. 118/2011 e ss. mm. e ii., e ai fini della redazione del
bilancio consolidato per I'anno 2018, quali componenti del “Gruppo Amministrazione Pubblica della
Regione Puglia”, oltre alla stessa Regione, in qualita di capogruppo, i soggetti indicati nell’allegato 1),
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. approvare, altresi per le stesse finalita di cui sopra i componenti del “Perimetro di Consolidamento
del Gruppo Regione Puglia”, oltre alla stessa Regione, in qualita di capogruppo, i soggetti indicati
nell’allegato 2), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

3. definire, nell'lambito del processo di redazione del Bilancio consolidato dellAmministrazione regionale,
la ripartizione delle attivita da effettuarsi dalle Strutture regionali competenti per materia secondo le
modalita indicate in narrativa che qui si intendono integralmente riportata;
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4. notificare la presente, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, agli enti e societa di cui agli
allegati 1) e 2), per gli adempimenti di competenza;
5. pubblicare la presente sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 maggio 2019, n. 928
Societa in house Innovapuglia S.p.A. - Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea ordinaria del 29-30
maggio 2019.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria sottoscritta dal
Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione,
istruzione, formazione e lavoro e della relazione tecnica a firma del funzionario istruttore, confermata dal
Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, allegato 1) alla presente a costituirne parte
integrante, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi
dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l'esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo
da parte della Regione Puglia delle Societa controllate e delle Societa in house” individuando espressamente
le Societa controllate e le Societa in house, tra le quali Innovapuglia S.p.A., societa in house a socio unico
Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materiae.

Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art. 3, comma 2, sono identificate le cd. “operazioni rilevanti” delle
Societa controllate e delle Societa in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo
sull'andamento economico, patrimoniale e finanziario della societa”. Il successivo comma 3 dell’articolo 3
citato individua le operazioni rilevanti in una serie di atti tra i quali € elencato alla lettera a) il bilancio di
esercizio.

Da ultimo, il comma 4 dell’art. 3, su richiamato, stabilisce che con riferimento alle Societa in house la Giunta
Regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Direzione
di Area competente ratione materiae, identificata per Innovapuglia, nellArea Politiche per lo sviluppo
economico, lavoro e innovazione in raccordo, ove necessario, con il Servizio Controlli. In questo contesto, la
Societa e tenuta a trasmettere gli atti inerenti le operazioni elencate nel comma 3 alla Direzione competente
che provvede nei dieci giorni successivi.

Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 e stato adottato il nuovo modello organizzativo denominato MAIA. Alla
luce della riorganizzazione operata nonché sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 812/2014, le funzioni
di controllo sulla Societa Innovapuglia S.p.A. competono ad oggi al Dipartimento Sviluppo economico,
innovazione, istruzione, formazione e lavoro in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema
Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 08 aprile 2016,
cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Societa partecipate e/o controllate dal’/Amministrazione
Regionale.

Tanto premesso, con nota, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema
Regionale in data 26 aprile 2019 al prot. n. AOO_092/0000845, la Societa ha trasmesso, la convocazione
dell’Assemblea ordinaria di Innovapuglia S.p.A. presso la sede sociale per il 29 aprile 2019 alle ore 19:00 in
prima convocazione e, occorrendo in seconda convocazione per il giorno 30 maggio 2019, alle ore 15:00 per
discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno:
1) Approvazione Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018, relativa Relazione sulla Gestione e Relazione sul
Governo Societario; Relazione del Collegio Sindacale e Relazione della Societa di Revisione.

Con riferimento al punto 1) all’Ordine del Giorno “Approvazione Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018,
relativa Relazione sulla Gestione e Relazione sul Governo Societario; Relazione del Collegio Sindacale e
Relazione della Societa di Revisione.” la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la Relazione tecnica
istruttoria allegato 1) al presente atto, a costituirne parte integrante, condivisa per quanto di competenza con
il Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, dalla quale non emergono
elementi ostativi ai fini dell'approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, ritenendo
opportuno formulare le seguenti raccomandazioni:
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- riclassificare nella voce B9-Costi del personale del Conto economico, i costi per i lavoratori interinali in
ossequio al disposto del Principio contabile OIC n. 12.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente
atto deliberativo.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per
I'effetto di:
1) partecipare all’Assemblea ordinaria della Societa in house Innovapuglia S.p.A. convocata presso la sede
sociale peril 29 aprile 2019 alle ore 19:00 in prima convocazione e, occorrendo in seconda convocazione
per il giorno 30 maggio 2019, alle ore 15:00;
2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Dott.
Nicola Lopane, conferendo il seguente mandato:

a) esprimere voto favorevole all'approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018, che,
allegato 2) alla presente ne costituisce parte integrante, ivi compresa la proposta di destinazione
del risultato di esercizio, formulando le raccomandazioni indicate in narrativa che qui si intendono
integralmente riportate;

b) prendere atto dell’informativa contenuta nella Relazione sul governo societario redatta ai sensi
dell’art. 6, co. 4 del D.Lgs. 175/2016;

3) pubblicare la presente sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 maggio 2019, n. 930

Programma attivita della Consigliera Regionale di Parita: applicazione al bilancio d’esercizio 2019
dell’/Avanzo di Amministrazione Vincolato. Variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al
Bilancio gestionale approvato con DGR n.95 del 22/01/2019, ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.

LAssessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’lstruttore Amministrativo, prof.ssa Maria Murro e, limitatamente agli aspetti di carattere contabile, dal
responsabile della A.P. Supporto alla gestione finanziaria e contabile, dott. Antonio Scardigno, confermata
dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore riferisce quanto segue:

Visti:

il D.Lgs n. 198 dell’11.04.2006 “Codice delle pari opportunita tra uomo e donna” e successive integrazioni,
che ha disciplinato le attivita delle Consigliere e dei Consiglieri di Parita e impartito disposizioni in materia
di azioni positive in attuazione della delega attribuita al Governo dall’art. 47 comma 1 della legge n. 144/99,
definendo il regime giuridico e potenziando le funzioni e le dotazioni strumentali;

I'art 33 del D.Lgs 151/2015, che modifica I'art 15 del D.Lgs 198/06 che definisce compiti e funzioni demandati
alle/i Consigliere/i;

I'art 4 L. 125/91, sost. dall’art. 8 D.Lgs n. 198/2000, modificato dall’art 37 e segg. dall’art. 37 e segg. D.Lgs
n. 198/2006 con il quale le consigliere o i consiglieri di parita,qualora rilevino I'esistenza di atti, patti o
comportamenti discriminatori diretti o indiretti, sono legittimati a promuovere 'azione in giudizio davanti al
tribunale in funzione di giudice del lavoro o al tribunale amministrativo regionale territorialmente competent;;
il D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii.;

la L.R. n.67 del 29/12/2018 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilita 2019);

la L.R. n.68 del 29/12/2018 “ Bilancio di previsione della regione Puglia per l'esercizio finanziario 2019 e
pluriennale 2019-2021;

la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio
finanziario gestionale 2019-2021.

Rilevato che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, prevede che la
Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documento
tecnico di accompagnamento.

Visto il piano delle attivitaanno 2019 n. 07/CPR del 08/02/19, trasmesso dalla Consigliera di Parita, con la quale
la stessa ha manifestato la volonta di svolgere le proprie funzioni di promozione e di controllo dell’attuazione
dei principi di uguaglianza di opportunita e di non discriminazione tra donne e uomini nel lavoro attraverso le
seguenti attivita da svolgersi nel corrente anno:

1. Discriminazioni (artt. 36-37, D.Lgs 198/2006). Nell'esercizio delle funzioni loro attribuite, le consigliere
e i consiglieri di parita sono pubblici ufficiali ed hanno l'obbligo di segnalazione all’autorita giudiziaria
dei reati di cui vengono a conoscenza per ragione del loro ufficio.

2. Fornitura targhe, bigliettini da visita ecc. da accreditare all’Economo cassiere.

3. Gestione del sito www.consparitapuglia.it per I'assistenza tecnica e il supporto al sito nonché rinnovo
abbonamento sito tramite ARUBA fino al 31.12.2019.

4. Rapporto sulla situazione del personale da parte delle aziende sia pubbliche che private della Regione
Puglia con piu di 100 dipendenti, del biennio 2016-17, ai sensi dell’ all’art.9 della Legge 125/91,
novellato nell’art. 46 del D.Lgs n. 198/06.


www.consparitapuglia.it
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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5. Progetto “Biblioteche Cittadinanza Attiva” presentato dall’llSS MARCO POLO di Bari e approvato
dal MIUR (Awviso pubblico per la realizzazione delle istituzioni scolastiche ed educative statali di
Biblioteche scolastiche innovative). Contributo per I'organizzazione di un percorso di informazione
teso a favorire nei giovani la educazione alla lettura;

6. “Donne & STEM” : costruzione di una policy regionale per promuovere una maggiore vicinanza del
segmento femminile verso le STEM in collaborazione con Regione Puglia- Ufficio scolastico per la
Puglia-Politecnico di Bari Universita di Bari, Foggia e Salento. Iniziative territoriali (mostre o eventi
teatrali) da organizzare in collaborazione con le Universita pugliesi all'interno delle loro attivita
dedicate all’'orientamento.

7. Percorsi di informazione sulla cultura di genere e sulle discriminazioni da realizzare anche con forme
di comunicazione: visive (mostre), teatrali o cinematografiche.

8. Seminari informativi per magistrati su “Uguaglianza e pari opportunita e principio di non
discriminazione” in collaborazione con i Comitati Pari Opportunita del Consiglio Giudiziario di Bari e
di Lecce.

9. IV° Forum delle Giornaliste in collaborazione con I’Associazione Giulia Giornaliste. (Contributo per
I'organizzazione dell’evento).

10. llI° Ed. Festival delle culture al femminile del Mediterraneo - Donna a Sud, Taranto (Contributo per
I'organizzazione dell’evento).

11. Forum/tavolo dei Giornalisti del Mediterraneo - Otranto 2-7 settembre. “Donne e Lavoro” di
confronto con giornaliste della stampa nazionale ed internazionale. (Contributo per I'organizzazione
dell’evento).

12. Seminari informativi sulla medicina di genere.

Considerate che le finalita perseguite sono coerenti con le funzioni e i compiti assegnati dalla normativa
nazionale alla Consigliera secondo I'art 15 del D.Lgs 198/06 lett. G, nonché con le finalita istituzionali di questa
Sezione.

Con DGR n. 161/2019, la Giunta Regionale ha autorizzato “...I'impegno delle spese nel limite complessivo
degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B al presente provvedimento (...).
Lindividuazione degli interventi & rimessa, previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento
o Struttura autonoma, ai singoli Assessori con prioritaria destinazione delle spese il cui mancato impegno
potrebbe causare un danno per la Regione. Ciascun Direttore di Dipartimento provvede, quindi, con proprio
provvedimento, ad attribuire tali importi alle dipendenti strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio
e Ragioneria”.

Con Determinazione n. 10/2019, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro ha attribuito alla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro la somma di € 101.000,00 da
imputare complessivamente ai Capitoli: 953077,953078,953086 e 953083.

S| PROPONE:
di applicare I'avanzo vincolato per € 101.000,00 formatosi nell’esercizio 2014 sul Capitolo 953075 con
iscrizione ai Capitoli 953077, 953078, 953086 e 953083, collegati allo stesso Capitolo di entrata 2056216.

Tutto cid premesso, I'Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale:

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

- diautorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, aifiniindicati in premessa,la variazione al bilancio di
previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi
dell’art 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, formatosi sul capitolo
953075 nell’esercizio finanziario 2014

Centro di Responsabilita Amministrativa:

62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
12 - Sezione Promozione e Tutela del Lavoro

LAvanzo applicato & destinato alla VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio di
previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011,di:

BILANCIO VINCOLATO

- Missione : 15

- Programma : 3

-Titolo: 1

- Capitolo: 953077

- Capitolo: 953078

- Capitolo: 953086

- Capitolo: 953083

Collegati al capitolo di entrata 2056216

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 101.000,00 corrisponde ad OGV che
sara perfezionata nel 2019.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari,
garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di
cuiallaL.n.145/2018, commi da 819 a 843, dalla Determinazione n.10/2019 del Direttore del Dipartimento
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro nel limite complessivo degli importi
attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” delta DGR n. 161/2019.

All'impegno di spesa provvedera la Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro con successivo
atto da assumersi entro I'esercizio 2019.



https://ss.mm.ii
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Sulla base delle risultanze istruttorie, 'Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto
allo studio, Scuola, Universita, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n.
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d),

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore;

— viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla legislazione
vigente;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- diapplicare I'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,
apportando la conseguente variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del
22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011;

- che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento é autorizzata in termini di spazi
finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e il pareggio di bilancio in aderenza
alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843, dalla Determinazione n.10/2019 del
Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione Formazione e Lavoro nel limite
complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019.

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

- di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

- diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

- diautorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle variazioni di Bilancio
indicate nella presente deliberazione;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro alla spesa di Capitoli oggetto
del presente provvedimento in ossequio alle disposizioni di legge e nel rispetto delle originarie finalita.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 maggio 2019, n. 931
D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art. 146, comma 6. Revoca della delega al rilascio
delle autorizzazioni paesaggistiche al Comune di Mattinata (FG) ai sensi dell’art. 7 della L.r. 20/2009.

LAssessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla scorta della istruttoria
tecnica espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

e |'art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) stabilisce
che “La regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio avvalendosi di propri uffici dotati
di adeguate competenze tecnico-scientifiche e idonee risorse strumentali. Puo tuttavia delegarne I'esercizio,
per i rispettivi territori, a province, a forme associative e di cooperazione fra enti locali come definite dalle
vigenti disposizioni sull'ordinamento degli enti locali, agli enti parco, ovvero a comuni, purché gli enti
destinatari della delega dispongano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di competenze
tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attivita di tutela paesaggistica ed esercizio di
funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia”;

I'art. 7 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20, cosi come modificato dalla |.r. 28/2016, disciplina il procedimento di
delega ai soggetti titolati per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche, ai sensi dell’art. 146 del Codice
dei Beni Culturali e del Paesaggio e detta disposizioni in merito alla istituzione delle Commissioni Locali per
il Paesaggio, ai sensi dell’art. 148 dello stesso Codice;

I'art. 8 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 cosi come modificato dalla I.r. 19 aprile 2015, n. 19 e dalla |.r. 26 ottobre
2016, n. 28 disciplina il funzionamento delle Commissioni Locali per il Paesaggio;

I'art. 10 della L.r. 7 ottobre 2009 n. 20 prevede che la Giunta Regionale effettui la ricognizione dei Comuni
singoli e delle associazioni di Comuni che abbiano i requisiti di organizzazione e competenza tecnico-
scientifica previsti e abbiano istituito la Commissione Locale per il Paesaggio e attribuisce la delega,
disciplinandone le modalita di esercizio nel rispetto dell'autonomia organizzatoria dei Comuni;

con DGR n. 2273/2009, sono stati approvati i criteri per la verifica, nei soggetti delegati all’esercizio della
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di
competenza tecnico-scientifica;

con DGR n. 965 del 13/06/2017 & stato approvato lo schema di regolamento per il funzionamento della
Commissione Locale per il Paesaggio;

CONSIDERATO CHE:

con precedenti deliberazioni della Giunta, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. n.
20/2009, é stata attribuita ad alcuni Comuni, il cui elenco e consultabile all’indirizzo web www.sit.puglia.
it (sezione Procedimenti Amministrativi), la delega di cui all’art. 7 L.r. n. 20/2009, nei limiti e nei termini
dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requisiti
previsti dall’art. 146, comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto elenco ad esito degli adempimenti
richiamati nella DGR n. 2273/2009 da parte dei Comuni;

con DGR n. 1642 del 12/07/2010 é stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della I.r. n. 20/2009 ai Comuni
di Vieste e Mattinata (FG);

con DGR n. 2410 del 3/11/2010 é stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della I.r. n. 20/2009 al Comune di
Peschici in associazione ai Comuni di Vieste e Mattinata (FG);
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con DGR n. 2766 del 14/12/2010 é stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della I.r. n. 20/2009 alla Provincia
di Foggia per gli interventi diversi da quelli indicati al comma 1 dello stesso art. 7 e ricadenti nei Comuni
della Provincia di Foggia che non avessero ottenuto la delega;

con nota del 19/03/2019 il Comune di Mattinata ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del
Paesaggio della Regione Puglia copia della deliberazione della Commissione Straordinaria n.18 del
14/03/2019 con la quale si & stabilito di recedere dalla Commissione Locale per il paesaggio istituita in
forma associata tra i Comuni di Vieste, Mattinata e Peschici e di rinunciare contestualmente all’esercizio
della delega conferita dalla Regione Puglia;

con nota del 27/03/2019 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia ha chiesto
ai Comuni di Vieste e Peschici se la recessione dalla Commissione Locale da parte del Comune di Mattinata
inficiasse o0 meno in qualche modo il possesso dei requisiti organizzativi di cui all’art. 7 della LR 20/2009 e
all'allegato A della DGR n.2273 del 24 novembre 2009;

in risposta alla succitata nota del 27/03/2019, il Comune di Vieste ha comunicato in data 1/4/2019 alla
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio cheil recesso da parte del Comune di Mattinata “non comporta
alterazioni del requisito stabilito dall’art. 7 comma 4 della L.R. n.20/2009”, chiedendo contestualmente “di
voler continuare con la delega in materia di paesaggio conferita da Codesta Regione per i Comuni associati
di Vieste (Ente capofila) e Peschici, facendo presente, infine, che questa Amministrazione ha deliberato
con atto consiliare n.25/2018 e successiva rettifica con delibera di C.C. n.86/2018 I'adeguamento del
Regolamento Comunale per il funzionamento della Commissione locale per il Paesaggio alla D.G.R. n.965
del 13/06/2017” e allegando copia della citata delibera di C.C., del Regolamento approvato e dei Decreti di
nomina dei componenti della Commissione Locale;

TUTTO CIO PREMESSO, si propone alla Giunta di:

revocare la delega di cui all’art. 7 co. 3 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 attribuita al Comune di Mattinata (FG)
con DGR n. 2410 del 3/11/2010, dando atto che, per gli interventi ricadenti nel territorio del Comune di
Mattinata, le funzioni in materia paesaggistica saranno esercitate, ex art. 7 comma 5 L.r. 20/2009, dalla
provincia di Foggia, gia delegata ai sensi della DGR n. 2766 del 14/12/2010;

dare atto che i Comuni di Vieste (FG) e Peschici (FG) restano delegati all’esercizio congiunto delle funzioni
paesaggistiche ai sensi dell’art. 7 co. 3 della I.r. 7 ottobre 2009 n. 20;

presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come

puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della I.r. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui al D. Lgs 118/2011 “
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LAssessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Servizio Osservatorio e Pianificazione
Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

DI REVOCARE la delega di cui all’art. 7 co. 3 della I.r. 7 ottobre 2009 n. 20 attribuita al Comune di Mattinata
(FG) con DGR n. 2410 del 3/11/2010, dando atto che, per gli interventi ricadenti nel territorio del Comune
di Mattinata, le funzioni in materia paesaggistica saranno esercitate, ex art. 7 comma 5 L.r. 20/2009, dalla
Provincia di Foggia, gia delegata ai sensi della DGR n. 2766 del 14/12/2010;

DI DARE ATTO che i Comuni di Vieste (FG) e Peschici (FG) restano delegati all’esercizio congiunto delle funzioni
paesaggistiche ai sensi dell’art. 7 co. 3 della I.r. 7 ottobre 2009 n. 20;

DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di comunicare il presente provvedimento
ai Comuni di Vieste, Peschici e Mattinata, alla Provincia di Foggia, nonché ai competenti organi del Ministero
dei beni e delle attivita culturali e alla societa Innovapuglla;

DI DISPORRE LA PUBBLICAZIONE del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 maggio 2019, n. 932
COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE. Piano Urbanistico Generale - Attestazione di compatibilita ex art. 11
LR 20/2001. Accertamento di conformita ex art. 100 NTA del PPTR e aggiornamento ex art. 2 LR 20/2009.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio

Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai
rispettivi Dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio,
riferisce quanto segue:
" Il Comune di San Cesario di Lecce, con nota del Dirigente del Settore Tecnico prot. 1760 del
23/02/2017 (acquisita dalla Sezione Urbanistica Regionale in data 01/03/2017, al prot. 1634 del
06/03/2017), ha trasmesso, per il controllo di compatibilita ai sensi dell’art. 11 della LR 27/07/2001
n.20 “Norme generali di governo e uso del territorio”, gli atti tecnici ed amministrativi del Piano
Urbanistico Generale del proprio territorio, adottato con delibere del Commissario ad Acta n.1 del
06/03/2015, n.3 del 30/09/2016 e n.4 del 13/02/2017.

Con Deliberazione n.1260 del 28/07/2017 la Giunta Regionale ha attestato la non
compatibilita del PUG alla LR 20/2001 e al DRAG approvato con DGR n.1328 del 03/08/2007, per le
motivazioni e nei termini indicati, superabili in conferenza.

La DGR 1260/2017 é stata notificata al Comune con nota SUR prot. 6009 del 29/8/17.

Con note prot. 8157 del 24/08/17 e prot. 2511 del 15/03/18 il Commissario ad Acta ha
convocato, ai sensi dell’art. 11/co. 9 della LR 20/2001, la Conferenza di Servizi finalizzata al
superamento dei rilievi regionali.

La Conferenza si € articolata in n.4 sedute, come da verbali in atti sotto elencati (i cui
contenuti, per economia espositiva, devono intendersi qui integralmente riportati):

- verbale n.1del 12/04/18;
- verbale n.2 del 23/04/18;
- verbale n.3 del 03/05/18;
- verbale n.4 del 09-10/05/18.

Sulla scorta delle determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi, si € pervenuti al

superamento dei rilievi mossi dalla Giunta Regionale con la DGR 1260/2016.

Con riferimento al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato con DGR
176/2015 (BURP n.40 del 24/03/15), intervenuto successivamente alla data di adozione del PUG del
Comune di San Cesario di Lecce, visti:

- l'art. 106.4 delle NTA del PPTR, il quale stabilisce che i PUG adottati dopo la data del 11/01/10 e
prima dell’entrata in vigore del PPTR, come nel caso in questione, proseguono il proprio iter di
approvazione ai sensi del PUTT/P;

- lart. 100 delle NTA del PPTR, il quale stabilisce che i Comuni che abbiano concluso favorevolmente
il procedimento di adeguamento rispetto al previgente PUTT/P, ai sensi dell’art. 106.4 accertano e
dichiarano la conformita al PPTR entro 120 giorni dall’approvazione dell’'adeguamento;

la Conferenza di Servizi, per ragioni di economia procedimentale, ha ritenuto opportuno coordinare le

procedure di compatibilita al DRAG e PTCP, con la procedura di conformita di cui all'art. 100 del PPTR

e, dopo aver verificato la compatibilita del PUG con il PUTT/P, ha valutato la conformita del PUG al

PPTR.

Nello specifico la conformita al PPTR ¢ stata verificata con:

- il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR;

- la normativa d'uso e gli obiettivi di qualitd di cui alla sezione C2 della Scheda d'Ambito di
riferimento;

- gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di
cui all'art. 6 delle NTA del PPTR;

- i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV.
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La Conferenza di Servizi si € conclusa con I'accertamento, da parte del MIBACT (Ministero dei
Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo) e della Regione Puglia, della conformita del PUG del
Comune di San Cesario di Lecce, come modificato ed integrato dalla Conferenza, al PPTR ai sensi
dell’art. 100 delle NTA del PPTR.

La Conferenza ha altresi preso atto che il Comune ha provveduto, ai sensi dell’art. 38 comma
5 delle NTA del PPTR, alla delimitazione e rappresentazione in scala idonea delle aree di cui al comma
2 dell'art. 142 del D.Lgs 42/2004.

Ai fini dell'accertamento di Conformita del PUG al PPTR, gli elaborati di PUG, cosi come

condivisi in Conferenza di Servizi, sono stati aggiornati riportando le tutele paesaggistiche introdotte
dal vigente PPTR e integrando le NTA con le norme di tutela paesaggistica del vigente PPTR.
A seguito di approfondimenti operati alla scala locale delle conoscenze, inoltre, il PUG ha precisato e
aggiornato gli ulteriori contesti paesaggistici del PPTR e a conclusione della Conferenza di Servizi la
Regione si e riservata, al fine di rettificare gli elaborati del PPTR, di concludere le procedure previste
dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal
comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009, il quale stabilisce al secondo periodo che "L'aggiornamento di
eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non
costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale".

Con nota prot. 6680 del 03/07/18 (assunta al protocollo SUR in data 12/07/18, n.6421) il
Comune ha trasmesso copia conforme dei verbali della Conferenza e -in duplice copia cartacea e in
digitale (formato *.pdf e formato *.shp)- gli elaborati del PUG come di seguito denominati e con la
dicitura "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi":

01 Relazione

02 Tav. 2.2a.b - Sistema territoriale locale: Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche
03 Tav. 2.4a - Sistema territoriale locale: Carta delle risorse insediative
04 Tav. 2.5a - Sistema territoriale locale: Il PUTT/P vigente - Ambiti territoriali estesi, Ambiti
territoriali distinti
05 Tav. 2.5a/bis - Previsioni strutturali: Perimetro delle aree escluse
06 Tav. 2.5b - Sistema territoriale locale: Il PUTT/P Adeguamento PPTR art. 100 N.T.A. - Ambiti
territoriali estesi, Ambiti territoriali distinti
07 Tav.4.1b.1 - Quadri interpretativi: Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16
Carta delle invarianti strutturali
08 Tav. 5.1b - Previsioni strutturali: Adeguamento alle perimetrazioni PAI
PUG/S: Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche
09 Tav. 5.3b.a.1 - Previsioni strutturali: Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16
PUG/S: Carta dei contesti
10 Tav. 6.0b.1 - Previsioni strutturali: Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16
PUG/P: Carta delle previsioni programmatiche
11 Tav. 6.1a - Previsioni programmatiche: Modalita d'intervento nel contesto CS del nucleo antico
12 Tav. 7.1 - Norme Tecniche di Attuazione: Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16

13 Relazione integrativa - Accertamento della conformita del PUG al PPTR. Verifica della coerenza/conformita
del PUG con lo scenario strategico del PPTR

14 VAS - Sintesi non tecnica (maggio 2018)

15 VAS - Rapporto ambientale (maggio 2018).

| sopra elencati elaborati "adeguati" sono stati trasmessi dal Comune, con separate note in
pari data, anche:
0 alla Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale;
0 alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale;
0 alla Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio di Lecce.

Detti elaborati "adeguati" sono da intendersi sostitutivi/integrativi dei corrispondenti
elaborati precedentemente adottati; di conseguenza, l'elenco aggiornato completo degli elaborati
definitivi del PUG risulta il seguente (in grassetto, gli elaborati con la dicitura "adeguato ai rilievi
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regionali - Conferenza di Servizi"):

1)
2)
3)
4)
5)
6)
7)

8)
9)

10)

11)
12)

13)
14)

15)

Tav. 1.1 Sistema Territoriale - Inquadramento territoriale (prot. 4194/12);

Tav. 1.2 Sistema Territoriale - Il sistema geomorfologico (fonte PTCP) (prot. 4194/12);

Tav. 1.3a.1  Sistema Territoriale di area vasta - Politiche e vincoli (fonte PTCP) (prot. 10466/16);

Tav. 1.3b Sistema Territoriale di area vasta - Politiche e vincoli (fonte PTCP e PTA) (prot. 4194/12);

Tav. 1.4 Sistema Territoriale di area vasta - Carta di sintesi del piano territoriale di coordinamento
PTCP (prot. 4194/12);

Tav. 1.5a Sistema Territoriale - Area Vasta Lecce 2005-2015 - tavole allegate al Piano Strategico (prot.

4194/12);

Tav. 1.5b Sistema Territoriale - Area Vasta Lecce 2005-2015 - tavole allegate al Piano Strategico (prot.

4194/12);

Tav. 2.1 Sistema Territoriale Locale - Carta uso del suolo (prot. 4194/12);

Tav. 2.2a.b  Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche
"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";

Tav. 2.2b Sistema Territoriale Locale - Patrimonio insediativo del paesaggio rurale - schede (prot.
4194/12);
Tav. 2.3 Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse infrastrutturale (prot. 4194/12);
Tav. 2.4a Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse insediative
"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";
Tav. 2.4b Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse insediative - centro storico (prot. 4194/12);
Tav. 2.4c Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse insediative: servizi esistenti - bilancio di

dotazione (prot. 4194/12);
Tav. 2.5a Sistema Territoriale Locale - Il PUTT/P vigente - Ambiti Territoriali Estesi - Ambiti
Territoriali Distinti "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";

16)Tav. 2.5a/bis  Previsioni strutturali: Perimetro delle aree escluse

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";

17)Tav. 2.5b Sistema territoriale locale: Il PUTT/P Adeguamento PPTR art. 100 N.T.A. - Ambiti territoriali

18)
19)

20)
21)

22)
23)

24)
25)
26)
27)
28)

29)
30)

31)
32)
33)

estesi, Ambiti territoriali distinti
"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";
Tav. 2.6b Sistema Territoriale - Carta idrogeomorfologica (prot. 1114/15);
Tav. 2.7b.b1 Sistema territoriale - Carta delle sensibilita - Pericolosita idraulica e geomorfologica PAI
(Autorita di Bacino della Puglia) (prot. 2016/15);
Tav. 3.0b Previsioni strutturali - Strumentazione urbanistica vigente - PRG - Bilancio di attuazione
della strumentazione urbanistica (prot. 1114/15);
Tav. 4.1b.1 Quadri interpretativi - Carta delle invarianti strutturali
"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";
Tav. 4.2b Quadri interpretativi - Carta dei contesti (prot. 1114/15);

Tav. 5.1b Previsioni strutturali - PUG/S: Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche
"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";
Tav. 5.2 Previsioni strutturali - PUG/S: Carta dell'armatura infrastrutturale e dei servizi (prot.
4194/12);

Tav. 5.3b.a.1 Previsioni strutturali - PUG/S: Carta del contesti

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";
Tav. 6.0b.1 PUG/P: Carta delle previsioni programmatiche

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";

Tav. 6.1a Previsioni programmatiche - Modalita d’intervento nel Contesto CS del Nucleo Antico
"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";

Tav. 7.1 Norme Tecniche di Attuazione - Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16
"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";

Tav. 8.1 Regolamento Edilizio (prot. 10466/16);

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) - All. A Sintesi non Tecnica - adeguamento alle perimetrazioni PAI

(prot. 7806/15);

Relazione - Adeguamento alle perimetrazioni PAI (prot. 1114/15);

Relazione "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"
Relazione integrativa - Accertamento della conformita del PUG al PPTR. Verifica della
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coerenza/conformita del PUG con lo scenario strategico del PPTR
"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";
34) VAS - Sintesi non tecnica (maggio 2018) "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";
35) VAS - Rapporto ambientale (maggio 2018) "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi".

Successivamente, a seguito di richiesta di integrazioni avanzata dalla Sezione Tutela e
Valorizzazione del Paesaggio con propria nota prot. 6497 del 13/08/18, il Comune con note prot.
9695 del 28/09/18 e prot. 11068 del 23/10/18 ha rimesso gli elaborati del PUG in formato digitale
vettoriale modificati e/o integrati in ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi.

Infine, con nota prot. 11055 del 25/10/18 il Comune ha rimesso I'elaborato tecnico
"Valutazione Ambientale Strategica - Dichiarazione di Sintesi - Ottobre 2018".

| suddetti elaborati (di cui alle note comunali prot. 9695 del 28/09/18, prot. 11068 del
23/10/18 e prot. 11055 del 25/10/18) si aggiungono all'elenco sopra riportato.

PRECISAZIONI IN MERITO AGLI ELABORATI DEFINITIVI DEL PUG

1) ASPETTI AMBIENTALI

Per quanto riguarda la Valutazione Ambientale Strategica, con nota prot. 8500 del 01/08/18 la
Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale ha espresso il proprio "Parere motivato definitivo", ai
sensi della LR 44/2012 e s.m.i. e della DGR 2570/2014, nei termini testuali appresso riportati:

""Premesso che:

(...)

questa Sezione ha provveduto all' esame della sopra citata documentazione con riferimento al riscontro delle
prescrizioni, osservazioni e indicazioni contenute nel parere motivato VAS di cui alla DD Sezione Autorizzazioni
Ambientali n.1260/2018.

Nella documentazione trasmessa non si evince se e come, durante le scelte effettuate in sede di CdS si sia
tenuto conto delle osservazioni, dei rilievi e delle considerazioni ambientali rappresentate nel parere motivato
(ad esempio in relazione al CU6, CU7 e CRé4, al consumo di suolo ecc.) se non per alcune parziali
integrazioni/chiarimenti relative alla descrizione del contesto ambientale (ulivi monumentali, elementi del
PPTR, dati su uso del suolo) ed al programma di monitoraggio.

Pertanto, si confermano i rilievi, le osservazioni, le prescrizioni rese nel Parere Motivato e si invita |'Autorita
Procedente a voler dar riscontro di quanto non gia integrato nel RA trasmesso, nella Dichiarazione di Sintesi
che, come previsto dalla L.R. 44/2012, art. 13, dovra illustrare:

a)-in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano o programma;

b)-come si é tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni;

c)-le ragioni per le quali € stato scelto il piano o programma adottato, in considerazione delle alternative
possibili che erano state individuate.

La presente costituisce il parere motivato definitivo ex DGR Puglia n. 2570 del 09.12.2014.""

Riguardo a quanto sopra, con nota prot. 8206 del 14/08/18 il Comune ha prodotto la seguente
comunicazione dei Progettisti (acquisita al prot. comunale al n.7906 in data 06/08/18):

""(...) per ottemperare a quanto richiesto dall'ufficio della Regione Puglia, sara compito dei sottoscritti produrre
una Dichiarazione di Sintesi da allegare al Piano Urbanistico Generale Comunale solo in sede di approvazione
definitiva da parte del Commissario ad Acta, senza comunque precludere, sia nei modi che nei tempi, l'iter di
approvazione del suddetto Piano in itinere.""



49294 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019

Con ulteriore nota prot. 11055 del 25/10/18 il Comune ha rimesso |'elaborato tecnico "Valutazione
Ambientale Strategica - Dichiarazione di Sintesi - Ottobre 2018".

In sede di approvazione in via definitiva del PUG, ai sensi dell'art. 11 co. 12 della LR 20/2001, il
Comune deve adempiere al predetto "Parere motivato definitivo" prot. 8500 del 01/08/18 della
Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale.

2) TERRE CIVICHE

Con nota prot. 3827 del 29/05/2017, il competente Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici ha
comunicato che per il Comune di San Cesario di Lecce non risultano terreni appartenenti al demanio
civico.

3) PARERE DI COMPATIBILITA AL PAI

L'Autorita di Bacino della Puglia con nota prot. 2569 del 25/02/15 ha espresso il parere di conformita
al PAI, con prescrizioni, e con note prot. 14145 del 30/10/17 e prot. 4080 del 11/04/18, ha richiesto al
Comune l'invio degli elaborati finali del PUG in formato digitale, completi di files vettoriali *.shp
georeferenziati nel sistema di riferimento UTM33 WGS84 e una certificazione del RUP attestante che
negli elaborati del PUG post osservazioni sia stata ottemperata la prescrizione imposta nel parere
dell’AdB prot. 2569/2015.

In sede di Conferenza di Servizi il Comune ha preso atto e si &€ impegnato ad adempiere a quanto
richiesto dall'AdB.

4) PARERE PER IL VINCOLO SISMICO

Con nota prot. 5771 del 05/03/2015 la Sezione Lavori Pubblici - Referente Rischio Sismico ha espresso
parere favorevole ex art. 89 del DPR 380/2001, con prescrizioni (recepite nelle NTA del PUG, art. 44).

5) ASPETTI RELATIVI ALLAGGIORNAMENTO DEL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE
Al SENSI DELL'ART. 2 DELLA LR N. 20/2009.

Il Comune di San Cesario di Lecce ha trasmesso con nota prot. 6672 del 03/07/18 e con le successive
note prot. 9695 del 28/09/18 e prot. 11068 del 23/10/18, gli elaborati del PUG in formato digitale
vettoriale modificati e/o integrati in ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi.

Si riporta di seguito l'elenco dei file vettoriali utili all'aggiornamento del PPTR, in formato shp
unitamente alla relativa impronta "MD5":

File MD5
1a977764be720cc12
siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Area_rispetto_siti_storico_culturali_075068.dbf f199b0e1c416b00
12719398f6931a3cc
siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Area_rispetto_siti_storico_culturali_075068.shp d2cf33475909430
11e7ca487556280f6
siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Area_rispetto_siti_storico_culturali_075068.shx 3d85a8a430a9743
siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Stratificazione_insediativa_siti_storico_culturali_075068_p | 9¢91d2b035c157224
g.dbf 8bfda3fd6e0890d
siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Stratificazione_insediativa_siti_storico_culturali_075068_p | 128f0c9d2a8aff52fa
g.shp 6efe256€a99329
siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Stratificazione_insediativa_siti_storico_culturali_075068_p | fdé1cfc27a4577c662
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g.shx c8f5ed1267cfae
2a00dc2277dde836d
6_3_1_CULTURALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Aree_a_rischio_archeologico_075068.dbf a8d4cd42697a215
94ad33eded176b5d
6_3_1_CULTURALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Aree_a_rischio_archeologico_075068.shp 1baa4e02e108eb27
188724add9377ba2
6_3_1_CULTURALNSIT_PUG_PPTR_UCP_Aree_a_rischio_archeologico_075068.shx 3d88a70c154b8375
8ea%a8fc8dc3a1506¢c
6_3_1_CULTURALNSIT_PUG_PPTR_UCP_Citta_consolidata_075068.dbf 20c11b17d70498
15b703acc5db23f5f2
6_3_1_CULTURALNSIT_PUG_PPTR_UCP_Citta_consolidata_075068.shp 0f80e2970f758e
8f056c4b0893a925c¢
6_3_1_CULTURALN\SIT_PUG_PPTR_UCP_Citta_consolidata_075068.shx 47d8a17e873a7d2
130607ab75732859a
6_3_2_PERCETTIVE\SIT_PUG_PPTR_UCP_Strade_valenza_paesaggistica_075068.dbf bc9241aff7d92d0o
cb932e70007c2532e
6_3_2_PERCETTIVE\SIT_PUG_PPTR_UCP_Strade_valenza_paesaggistica_075068.shp 8eab2e011a08f1b
65146bfbcbec79668
6_3_2_PERCETTIVE\SIT_PUG_PPTR_UCP_Strade_valenza_paesaggistica_075068.shx 47916f686d1eelb
212f8ca7955c¢30716
6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALI\SIT_PUG_PPTR_BP_142_G_075068.dbf c24f78f6deb8714
9834e1423b91beb1
6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALNSIT_PUG_PPTR_BP_142_G_075068.shp 3511d6b576429d6b
9834e1423b91beb1
6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALI\SIT_PUG_PPTR_BP_142_G_075068.shx 3511d6b576429d6b
6d5b8fb367abeOadb
6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALNSIT_PUG_PPTR_UCP_Rispetto_boschi_075068.dbf 53f2259545f3d0a
e069d94262318facO
6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALNSIT_PUG_PPTR_UCP_Rispetto_boschi_075068.shp 0cb73d3cle1e8e8
913f1004¢2943df3e
6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALNSIT_PUG_PPTR_UCP_Rispetto_boschi_075068.shx 041eddd31374c47

Cio premesso, preso atto delle determinazioni della Conferenza di servizi e sulla base degli elaborati
di PUG trasmessi, si riportano di seguito gli aggiornamenti e le rettifiche da apportare agli elaborati

del PPTR, ai sensi del comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009 e ss.mm.ii..

Componenti Componenti Nome shp file nel PUG

PPTR da corrispondenti nel

aggiornare PUG

UCP-Citta UCP- Citta SIT_PUG_PPTR_UCP_Citta_consolidata_075068

consolidata consolidata

ucp UCP Testimonianze SIT_PUG_PPTR_UCP_Stratificazione_insediativa_siti_storico_culturali_075068
Testimonianze delle trasformazioni

della storico-cultural.

stratificazione Area di pertinenza

insediativa - siti

storico culturali

UcCP UCP Testimonianze SIT_PUG_PPTR_UCP_Aree_a_rischio_archeologico_075068
Testimonianze delle trasformazioni

della storico-cultural.

stratificazione Area arischio

insediativa-area | archeologico (Villa

a rischio Carnevale) buffer

archeologico 200 m

UCP Area UCP Testimonianze SIT_PUG_PPTR_UCP_Area_rispetto_ siti_storico_culturali_075068
rispetto delle delle trasformazioni

componenti storico-cultural.

culturalie Area di rispetto

insediative

UCP_strade a Strade a valenza SIT_PUG_PPTR_UCP_Strade_valenza_paesaggistica_075068
valenza paesaggistica

paesaggistica



https://ss.mm.ii
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Nello specifico:

UCP Citta consolidata

Il PUG ha aggiornato il PPTR precisando il perimetro della citta consolidata sulla base di una piu
approfondita conoscenza del sistema insediativo. La suddetta componente comprende il CS Contesto
del nucleo antico e il CIS Contesto di interesse storico.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo
di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2

della LR 20/2009.

UCP Testimonianza della stratificazione insediativa-area a rischio archeologico

Il PUG censisce tra le invarianti storico culturali un'area di interesse archeologico denominata villa
Carnevale e la classifica come UCP Testimonianza della stratificazione insediativa-aree a rischio
archeologico di cui all'art. 76.2 lett. a) e c) delle NTA del PPTR. In assenza di approfondimenti e di una
carta del rischio archeologico, la suddetta componente & stata perimetrata con un buffer di 200 m
intorno al sito.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo
di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2

della LR 20/2009.

UCP Testimonianza della stratificazione insediativa-siti storico culturali

Il PUG ha individuato diversi UCP Testimonianze della stratificazione insediativa- siti storico culturali
aggiornando il PPTR, il quale non censisce alcuna componente nel territorio di San Cesario di Lecce.
Nello specifico il PUG riporta come UCP Testimonianze della stratificazione insediativa le seguenti
componenti: Masseria Laiola, Casino Cesaricchio, Masseria Seminario, Casino Cona, Casino
Capograsso, Casino Padalino, Villa o Casino Carnevale, Villa s.n., Giardino Sansonetti, Casino
Maggiulli, Casino La Lagrima, Casino Panzini, Casino Pepe, Fondo Greco.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno

aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall‘art. 3 dell’Accordo
di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2
della LR 20/2009.

UCP Area di rispetto delle componenti culturali e insediative.

Conseguentemente all'aggiornamento degli UCP Testimonianze della stratificazione insediativa - siti
storico culturali il PUG/S ha perimetrato le aree di rispetto delle nuove componenti aggiunte rispetto
al PPTR dimensionandole della profondita di 50 m ed eccezione del'UCP denominato Giardino
Sansonetti la cui area di rispetto & dimensionata dal PUG di 100m.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo
di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2
della LR 20/2009.

UCP Strade a valenza paesaggistica

Rispetto al PPTR il PUG ha confermato la SP San Cesario-Cavallino classificata come UCP strada a
valenza paesaggistica; ha invece stralciato la SP San Cesario-Lequile e la SP San Cesario-Lecce
ritenendo che i suddetti tracciati viari non presentino caratteristiche di rilevanza paesaggistica, in
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guanto non é piu possibile cogliere da essi la diversita, peculiaritd e complessita dei paesaggi che
attraversano, come definito dall'art. 85 delle NTA del PPTR per gli UCP “Strade a valenza
paesaggistica”.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall‘art. 3 dell’Accordo
di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2
della LR 20/2009.

Si precisa che trattandosi di modifiche che riguardano gli ulteriori contesti paesaggistici ricorre la
fattispecie di cui all'art. 104 co. 2 lett. c delle NTA del PPTR.

6) ASPETTI URBANISTICI

Per quanto attiene ai contenuti specificamente urbanistici, gli elaborati "adeguati" trasmessi dal
Comune con la nota prot. 6680 del 03/07/18 risultano conformi alle determinazioni assunte dalla
Conferenza di Servizi.

Tutto cio premesso e preso atto dell'innanzi riportato "Parere motivato definitivo" espresso
con la nota prot. 8500 del 01/08/18 dall'Autorita Competente in materia ambientale (la Sezione
Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia), si propone alla Giunta di recepire le determinazioni
assunte dalla Conferenza di Servizi e di conseguenza:

- di attestare la compatibilita del PUG del Comune di San Cesario di Lecce rispetto alla LR 20/2001 e
al DRAG approvato con DGR n.1328 del 03/08/2007;

- di attestare la conformita del PUG del Comune di San Cesario di Lecce al PPTR ai sensi dell'art. 100
delle NTA del PPTR.

Si da atto che gli elaborati che costituiscono il PUG del Comune di San Cesario di Lecce,
adeguato alle determinazioni della Conferenza di Servizi, sono quelli in precedenza elencati e
menzionati.

| predetti elaborati, prima della definitiva approvazione con delibera del Commissario ad Acta
(con i poteri del Consiglio Comunale), ai sensi del comma 12 dell'art. 11 della LR 20/2001, devono
essere rettificati e/o integrati per gli aspetti in precedenza complessivamente puntualizzati.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR 7/97.
“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR 28/2001 E S.M.1.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra
riportate, propone pertanto alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA larelazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
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VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

1)
2)
3)
4)
5)
6)
7)

8)
9)

10)

11)
12)

13)
14)

15)
16)

17)

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse
riportata.

DI RECEPIRE, in ordine al PUG del Comune di San Cesario di Lecce, le determinazioni assunte dalla
Conferenza di Servizi svoltasi nei giorni del 12/04/18, del 23/04/18, del 03/05/18 e del
09-10/05/18, ai sensi dell’art. 11/co. 11, della LR 20/2001, giusti verbali elencati nella relazione in
premessa e che per economia espositiva devono intendersi qui integralmente richiamati.

DI RECEPIRE il “Parere motivato definitivo” espresso con nota prot. 8500 del 01/08/18 dalla
Autorita Competente in materia ambientale (la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione
Puglia), in ordine alla Valutazione Ambientale Strategica, ai sensi del D.Lgs. 152/2006, della LR
44/2012 e s.m.i. e della DGR 2570/2014, in toto condiviso e che per economia espositiva deve
intendersi qui integralmente ripetuto.

DI PRENDERE ATTO che l'elenco degli elaborati definitivi costituenti il PUG del Comune di San
Cesario di Lecce ¢ il seguente:

Tav. 1.1 Sistema Territoriale - Inquadramento territoriale (prot. 4194/12);

Tav. 1.2 Sistema Territoriale - Il sistema geomorfologico (fonte PTCP) (prot. 4194/12);

Tav. 1.3a.1  Sistema Territoriale di area vasta - Politiche e vincoli (fonte PTCP) (prot. 10466/16);

Tav. 1.3b Sistema Territoriale di area vasta - Politiche e vincoli (fonte PTCP e PTA) (prot. 4194/12);

Tav. 1.4 Sistema Territoriale di area vasta - Carta di sintesi del piano territoriale di coordinamento
PTCP (prot. 4194/12);

Tav. 1.5a Sistema Territoriale - Area Vasta Lecce 2005-2015 - tavole allegate al Piano Strategico (prot.

4194/12);

Tav. 1.5b Sistema Territoriale - Area Vasta Lecce 2005-2015 - tavole allegate al Piano Strategico (prot.

4194/12);

Tav. 2.1 Sistema Territoriale Locale - Carta uso del suolo (prot. 4194/12);

Tav. 2.2a.b  Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche
"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";

Tav. 2.2b Sistema Territoriale Locale - Patrimonio insediativo del paesaggio rurale - schede (prot.
4194/12);

Tav. 2.3 Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse infrastrutturale (prot. 4194/12);

Tav. 2.4a Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse insediative

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";

Tav. 2.4b Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse insediative - centro storico (prot. 4194/12);

Tav. 2.4c Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse insediative: servizi esistenti - bilancio di
dotazione (prot. 4194/12);

Tav. 2.5a Sistema Territoriale Locale - Il PUTT/P vigente - Ambiti Territoriali Estesi - Ambiti
Territoriali Distinti "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";

Tav. 2.5a/bis  Previsioni strutturali: Perimetro delle aree escluse
"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";
Tav. 2.5b Sistema territoriale locale: Il PUTT/P Adeguamento PPTR art. 100 N.T.A. - Ambiti territoriali
estesi, Ambiti territoriali distinti
"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";
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18)
19)

20)
21)

22)
23)

24)
25)
26)
27)
28)

29)
30)

31)
32)
33)

34)
35)

Tav. 2.6b Sistema Territoriale - Carta idrogeomorfologica (prot. 1114/15);
Tav. 2.7b.b1 Sistema territoriale - Carta delle sensibilita - Pericolosita idraulica e geomorfologica PAI
(Autorita di Bacino della Puglia) (prot. 2016/15);
Tav. 3.0b Previsioni strutturali - Strumentazione urbanistica vigente - PRG - Bilancio di attuazione
della strumentazione urbanistica (prot. 1114/15);
Tav. 4.1b.1  Quadri interpretativi - Carta delle invarianti strutturali
"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";

Tav. 4.2b Quadri interpretativi - Carta dei contesti (prot. 1114/15);
Tav. 5.1b Previsioni strutturali - PUG/S: Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche
"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";
Tav. 5.2 Previsioni strutturali - PUG/S: Carta dell'armatura infrastrutturale e dei servizi (prot.
4194/12);

Tav. 5.3b.a.1 Previsioni strutturali - PUG/S: Carta del contesti
"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";

Tav. 6.0b.1 PUG/P: Carta delle previsioni programmatiche

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";
Tav. 6.1a Previsioni programmatiche - Modalita d’intervento nel Contesto CS del Nucleo Antico

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";
Tav. 7.1 Norme Tecniche di Attuazione - Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";
Tav. 8.1 Regolamento Edilizio (prot. 10466/16);

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) - All. A Sintesi non Tecnica - adeguamento alle perimetrazioni PAI
(prot. 7806/15);

Relazione - Adeguamento alle perimetrazioni PAI (prot. 1114/15);
Relazione "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"
Relazione integrativa - Accertamento della conformita del PUG al PPTR. Verifica della

coerenza/conformita del PUG con lo scenario strategico del PPTR

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";
VAS - Sintesi non tecnica (maggio 2018) "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi";
VAS - Rapporto ambientale (maggio 2018) "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi".

All'elenco sopra riportato si aggiungono gli elaborati di cui alle nota comunali prot. 9695 del
28/09/18, prot. 11068 del 23/10/18 e prot. 11055 del 25/10/18.

| predetti complessivi elaborati, prima della definitiva approvazione con delibera del Commissario
ad Acta (con i poteri del Consiglio Comunale), ai sensi del comma 12 dell'art. 11 della LR 20/2001,
devono essere rettificati e/o integrati per gli aspetti in precedenza complessivamente puntualizzati
e che per economia espositiva devono intendersi qui integralmente ripetuti.

DI ATTESTARE, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell’art. 11 della LR 20/2001 e per le
motivazioni e nei limiti e termini riportati nella relazione in premessa, la compatibilita del PUG del
Comune di San Cesario di Lecce rispetto alla LR 20/2001 e al DRAG approvato con DGR n.1328 del
03/08/2007.

DI ACCERTARE, ai sensi dell'art. 100 delle NTA del PPTR, la conformita del PUG del Comune di San
Cesario di Lecce al PPTR approvato con DGR 176/2015;

DI PRENDERE ATTO che il Comune di San Cesario di Lecce ha provveduto alla delimitazione delle
aree di cui al comma 2 dell'art. 142 del D.Lgs 42/2004, ai sensi dell'art. 38 comma 5 delle NTA del
PPTR, d'intesa con il Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali (MiBAC) e la Regione.

DI APPROVARE, viste le determinazioni assunte dalla Conferenza dei Servizi in narrativa
richiamate, le rettifiche e integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR ai sensi del
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comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009 per le componenti in narrativa riportate, specificando che le
stesse acquisiranno efficacia con I'approvazione del PUG;

- DI ALLEGARE al presente provvedimento i verbali della Conferenza di Servizi n.1 del 12/04/18, n.2
del 23/04/18, n.3 del 03/05/18 e n.4 del 09-10/05/18.

- DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di provvedere
al recepimento dei suindicati aggiornamenti degli elaborati del PPTR; gli aggiornamenti saranno
pubblicati in formato vettoriale e cartografico sui siti internet www.paesaggiopuglia.it e
www.sit.puglia.it.

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di San
Cesario di Lecce, per gli ulteriori adempimenti di competenza.

- DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE


www.sit.puglia.it
www.paesaggiopuglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 maggio 2019, n. 933
COMUNE DI OTRANTO (LE) - LLRR 56/1980 e 20/2001. DGR 1658 del 20/09/18 di nomina del commissario
ad acta per la proposta di adozione del PUG. NUOVO TERMINE.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio,
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue:

“” Con DGR n. 1658 del 20/09/18 I'Arch. Vincenzo LASORELLA (dirigente presso il Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio) & stato nominato, ai sensi in particolare dell’art. 55/co.
3° della LR 56/1980, le cui disposizioni sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co. 2° della LR 20/2001, quale
Commissario ad acta per la proposta di adozione del Piano Urbanistico Generale del Comune di OTRANTO
(LE), con assegnazione del termine di 60 giorni per 'adempimento.

Detta nomina & stata disposta a seguito di quanto richiesto dal Sindaco con nota prot. 12973 del 21/05/18,
attese le dichiarazioni di incompatibilita -ai sensi dell’art. 78/co. 2° del DLgs 267/2000-rese dal Sindaco stesso
e da tutti i componenti della Giunta Comunale giusta deliberazione n. 176 del 08/05/18, con conseguente
impossibilita dell’'organo medesimo di adottare il provvedimento di cui all’art. 11/co. 4° della LR 20/2001.

La DGR 1658/2018 & stata notificata al Comune e al Commissario ad acta con nota SUR prot. 8720 del
03/10/18.

Con istanza del 01/04/19 il Commissario ad acta ha rappresentato quanto segue:

“(...) In data 25.10.2018 il Commissario od acta si é insediato presso il comune di Otranto ed ha visionato gli
atti afferenti il P.U.G., ricevendone parte in copia cartacea e parte su Cd-rom secondo quanto richiesto all’‘atto
di convocazione via mail il 23.10.2018; i documenti consegnati risultavano:

1) Atto diindirizzo adottato dalla Giunta Comunale;

2) Deliberazione del Consiglio Comunale di Adozione del D.P.P.;

3) Attestazione dell’'avvenuta pubblicazione del D.P.P;

4) Istanza di avvio della procedura di V.A.S.;

5) Elaborati del P.U.G. comprensivi di V.A.S.;

6) Parere dellAutorita di Bacino Distrettuale dellAppennino Meridionale in merito alla compatibilita del
P.U.G. al Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (P.A.l.) approvato dall’Autorita di Bacino della Puglia con
Delibera del Comitato Istituzionale n. 39 del 30/11/2005;

7) Parere di Compatibilita geomorfologica del PU.G. ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 380/2001.

In data 07.11.2018, presso la sede regionale di Bari della Sezione Urbanistica, si e tenuto un incontro con il

Progettista/coordinatore Arch. Francesco Nigro e con il responsabile dell’Ufficio di Piano Arch. Roberto Campa

per l'esposizione del D.P.P. e del P.U.G., nonché per la consegna di n. 2 faldoni contenenti le copie cartacee del

PU.G..

Con nota prot. n. 2415 del 24.01.2019 pervenuta via pec in pari data, il R.U.P. del Comune di Otranto, Ing.

Emanuele M. Maggiulli, ha trasmesso, ad integrazione e a completamento di quanto gia prodotto, il parere

di competenza relativo al Vincolo Idrogeologico trasmesso dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e

Ambientale Sezione Coordinamento Servizi Territoriale con nota prot. n. 87177 del 17.12.2018;

Con nota prot. n. 7472 del 01.04.2019 pervenuta via pec in pari data il R.U.P. del Comune di Otranto, Ing.

Emanuele M. Maggiulli, ha trasmesso la bozza di delibera di proposta di adozione del P.U.G..

Cio premesso si chiede una proroga dei termini come assegnati con DGR in oggetto per I'espletamento

dell’incarico conferitomi. “

Premesso quanto innanzi, attesa la predetta motivata istanza del Commissario ad acta e la necessita
di assicurare la continuita dell’azione amministrativa, si propone alla Giunta di assegnare al medesimo
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Commissario il nuovo termine di 30 giorni per I'adozione del provvedimento di propria competenza, di cui gia
alla DGR 1658/2018, a partire dalla notifica della presente.””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’ art. 4 - comma 4° - lettera “g)” della LR 7/1997.
“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

— DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata.

- DI ASSEGNARE al Commissario ad acta nominato con DGR 1658/2018, Arch. Vincenzo LASORELLA, il nuovo
termine di 30 giorni per I'adozione del provvedimento di propria competenza in ordine al PUG del Comune
di OTRANTO (LE), ai sensi dell’ art. 11/co. 4° della LR 20/2001, a partire dalla notifica della presente.
Il Comune di OTRANTO (LE) corrispondera al Commissario ad acta il compenso e il rimborso spese per
I'espletamento dell’incarico, da determinarsi con le modalita ed i criteri stabiliti con la DGR n. 2111 del
30/11/15.

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Commissario ad acta e al Sindaco
del Comune di OTRANTO (LE), per gli adempimenti di rispettiva competenza.

— DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 maggio 2019, n. 934

Variazione di bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, documento tecnico di accompagnamento
e al bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e
ss.mm.ii. Capitoli di spesa 352056 E 352042.

LAssessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce
quanto segue:

Con A.D. n°20 del 26/03/2018 il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro ha autorizzato lo spazio finanziario per € 2.654.979,56 sul capitolo 352055, nei limiti
definiti dall’allegato B della DGR n°357 del 13/03/2018 relativa al pareggio di Bilancio, previa applicazione
dell'avanzo di amministrazione.

Vista la D.G.R. n. 896 del 29/05/2018 con cui la Giunta Regionale ha autorizzato la variazione di bilancio
di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020, mediante avanzo di amministrazione vincolato sul capitolo
352056.

Con A.D. 186 di 05/12/2018 & stato approvato il Bando per attivita dei Distretti Urbani del Commercio
costituiti ai sensi del R.R. 15 luglio 2011, n. 15, oltre alla prenotazione di Obbligazione Giuridica della somma
di € 2.654.979,56 sul capitolo di spesa 352056 e della somma di €_48.333,00 sul capitolo di spesa 352042.

Dette somme non sono state impegnate nell’esercizio finanziario 2018 per cui sono confluite nell’avanzo di
amministrazione.

Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009.

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 del (legge di stabilita regionale 2019).

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 di approvazione del Bilancio di Previsione per I'esercizio
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento del Bilancio finanziario gestionale 2019/2021.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il
risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi
previa verifica dell'importo delle quote vincolate.

Visto l'art. 51, comma 2, del D.lgs. 118/2011 come integrato dal D.lgs. agosto 2014, n. 126, il quale
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione.

Si rende necessario, quindi, apportare la variazione di bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2019 e
pluriennale 2019-2021, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2019-
2021 e di approvare lo schema E/1 allegato quale parte integrante del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta l'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art.
42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. L.gs 126/2014, a valere sul capitolo 352056 per
€ 1.809.848,44 ed € 48.333,00 sul capitolo 352042 formatosi nell’esercizio finanziario 2018 per un importo
complessivo di € 1.858.181,44;
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L'avanzo applicato e destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio preventivo 2019 e
pluriennale 2019-2021, approvato con L.R.n. 67/2018 e 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento
e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011
come integrato dal D. Lgs. n° 126/2014.

Centro di Responsabilita Amministrativa

62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro;
09 - Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali

BILANCIO VINCOLATO

VARIAZIONE DI BILANCIO

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio
di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018,
commi da 819 a 846.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento e autorizzata in termini di spazi finanziari
con A.D. n° 11 del 21/02/2019 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro.

La dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali provvedera all'impegno delle somme
con successivi atti.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della |.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4 lett. k).

LAssessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario e del Dirigente della
Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformita alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:

di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
di fare propria la relazione dell’Assessore al ramo che qui si intende integralmente riportata;

di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2019 e pluriennale
2019-2021, al documento gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma
2 del d.Lgs. 118/2011 e smi, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni della Legge n. 145/2018,
commi da 819 a 846, € autorizzata dall’Atto Dirigenziale del Direttore dei Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro n. 11 del 21/02/2019;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D.Lgs n°118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

di autorizzare la Dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali all'adozione di tutti
gli atti consequenziali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 maggio 2019, n. 935

FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo Il - Capo Il “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI e
MEDIE IMPRESE” - Atto Dirigenziale n. 798 del 07.05.2015 e s.m.i. Delibera di Indirizzo relativa al progetto
definitivo del Soggetto Proponente: Carlo Minafro S.r.l. - Lecce (Le) - (gia Carlo Minafro & C. di Minafro
Carlo S.n.c.) - Codice progetto: GVCSQKS.

LAssessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata
dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

- Visto l'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia
di programmazione negoziata;

- Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli
aiuti;

- Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni ed integrazioni;

- Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita
amministrativa nella Regione Puglia”;

- Vista la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la
Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011,
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per
I'attuazione delle stesse;

- Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l'innovazione della macchina Amministrativa
Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

- Vistala DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione
di Sezione”;

— il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno
ai sensi del TFUE (Regolamento Regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato
dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del
17.06.2014;

- Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE
(regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D.Igs. n. 101/2018 recante Disposizioni per
I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”;

- Visto I'Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”;

- Visto I'Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarita di Responsabile di
Sub Azione 1.1.2-3.1.2 e A.D. n. 1381 del 17.07.2018;

- Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.;

- Vista la Legge Regionale del 28 dicembre 2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2019)”;

- Vista la Legge regionale del 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per
I'esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021";

— Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22 Gennaio 2019 di approvazione del Bilancio Finanziario
Gestionale e del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio pluriennale 2019-2021.
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Premesso che:

in data 25 luglio 2013 é stato sottoscritto I’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale”
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita - Aiuti
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “PIA Manifatturiero/
Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;

con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a
seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si é stabilita la rimodulazione programmatica degli
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014.

Considerato che:

I'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario Ill “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con
le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo
2014 - 2020 in termini di:

e criteri di selezione dei progetti;

¢ regole di ammissibilita all’agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

e sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;

e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del
POR adottato;
I'attivazione didettointervento consentediaccelerare'impiego delle risorse destinate alle medesimefinalita
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di
evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto.

Rilevato che:

con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Societa Puglia Sviluppo S.p.A.
di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del
medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);
con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 e stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art. 52 del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.;

la Deliberazione n. 737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio
annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 relativa all’accertamento
delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020;

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 798 del 07/05/2015 & stato approvato,
I'Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale
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dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 e ss.mm.ii.” e dei relativi allegati (modulistica)
(B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1061 del 15.06.2015 si € provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente
del Servizio Competitivita n. 1062 del 15/06/2015 si & provveduto a procedere alla prenotazione di spesa
dell'importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013
- Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese”
a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato
“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 e ss.mm.ii.” di cui alla determinazione
dirigenziale n. 798 del 07.05.2015;

- la decisione C(2015) 5854 dei 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafida 1a
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed & stato redatto in conformita
con il modello di cui all’allegato | del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in
conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015).

Considerato che:

— il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

- l'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare |'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti dei sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario Ill “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le
“Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei
processi e dell’organizzazione”;

- con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale;

¢ ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di
Accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art.
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle
Azioni 1.1, 1.2, 1.3,3.1;
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¢ ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell'ambito del FESR ad operare sui
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la
cui titolarita e in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

laDGRn. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA

2014-2020 - Assi | - lll, con la quale é stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca

dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione

3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione

Ricerca Innovazione e Capacita istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali;

La DGR n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018

e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con

DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii, sui capitoli 2032415

e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013;

Considerato altresi che:

I'impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c. - Surbo (Le) in data 16.03.2018 ha
presentato in via telematica I'istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa
a disposizione sul portale www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;
la societa Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS GEN 7429/U del
12.07.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 12.07.2018 al prot. n. AOO_158/6244, conclusasi con
esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico
economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo
S.n.c. - Surbo (Le) (Codice progetto: GVCSQKS8), cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul
Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

con Atto Dirigenziale n. 1346 del 12.07.2018 & stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del
progetto definitivo, I'impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c, con sede legale in
Surbo (Le) - Viale Francia n. 1 - P. IVA: 03092730757, per un investimento da realizzarsi a Surbo (Le) - Viale
Danimarca - Z.1 - Codice Ateco 2007; 59.29.22 “Servizi logistici relativi alla distribuzione merci”;

la Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/6274 del 13.07.2018 ha
comunicato all'impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c - Surbo (Le) 'ammissibilita

della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo;

Iimpresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c - Sorbo (Le) ha presentato nei termini
previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo;

I'impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c. - Sorbo (Le) con atto notarile del
14.03.2019 a firma Notaio Luca Di Pietro - registrato a Lecce il 15.03.2019 ha trasformato la societa in
Carlo Minafro S.r.l., con sede legale in Viale Danimarca n. 2 - Z.1. - Lecce (Le);

la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 24.04.2019 prot. n. AOO PS PIA 2990/U agii atti della Sezione
al prot. n. AOO_158/2885 del 29.04.2019, ha trasmesso la Relazione Istruttoria del Progetto Definitivo,
allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilita del
progetto definitivo presentato dall'impresa proponente Carlo Minafro S.r.l. - Lecce (Le) per I'investimento
da realizzarsi a Lecce-Sorbo (Le) - Viale Danimarca - Z.1. - Codice Ateco 2007: 59.29.22 “Servizi logistici

relativi alla distribuzione merci”, con esito positivo.

Rilevato che:

dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che, 'ammontare finanziario
della agevolazione concedibile all'impresa Carlo Minafro S.r.l. - Lecce (Le), & pari a complessivi €.
678.406,76 per un investimento ammesso di €. 2.909.600,68 con un incremento occupazionale di n. + 4,5
unita lavorativa (ULA), cosi come dettagliato in tabella:
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Tutto cio premesso, si propone di esprimere 'indirizzo all’approvazione della proposta del progetto definitivo
presentata dall'impresa proponente Carlo Minafro S.r.l. - (Codice progetto: GVCSQKS8), con sede legale
in Lecce (Le) - Viale Danimarca n. 2 - Z.I. - P. IVA: 03092730757 - Codice Ateco 2007: 59.29.22 “Servizi
logistici relativi alla distribuzione merci”, che trovera copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura
finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte
della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il
seguente schema:

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del Disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui al D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento e garantita dalla DGR n. 757 del
15.05.2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere sul Fondo per lo
Sviluppo e Coesione 2007-2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012, cosi dettagliati:

Parte IM - ENTRATA
- Disposizione di accertamento:
e Capitolo: n. 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 - Deliberazioni Cipe” per €.
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678.406,76 - Esigibilita: €. 339.203,38 nell’esercizio finanziario 2019 ed €. 339.203,38 nell’'esercizio
finanziario 2020;

CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria;

Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1;

Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001;

Codice Transazione Europea: 2;

Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012 - fondo per lo Sviluppo e la Coesione
Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della
Delibera n. 62/2011;

Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico;

Parte II"-SPESA
- Disposizione di prenotazione di impegno:

Capitolo: n. 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007-2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/2011, n.
92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese”, per € 678.406,76 - Esigibilita:
€. 339.203,38 nell’esercizio finanziario 2019 ed €. 339.203,38 nell’esercizio finanziario 2020;

CRA: 62.07 - Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi;

Missione - Programma - Titolo: 14.5;

Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999;

Codice Transazione Europea: 8;

Codifica di cui al punto 1 - lettera i) dell’Allegato n. 7 al D.Igs. n. 118/2011:1;

Con successivo provvedimento si procedera all'impegno delle somme da parte della competente Sezione;

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’ Istruttore, dal Funzionario
Responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione, che ne attestano la conformita alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno
(BA) prot. n. AOO PS PIA 2990/U del 24.04.2019 acquisita agli atti della Sezione in data 29.04.2019 ai
prot. n. AOO_158/2885, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa
Carlo Minafro S.r.l. con sede legale in Lecce (Le) - Viale Danimarca n. 2 - Z.1. - P. IVA: 03092730757 -
Codice Ateco 2007; 59.29.22 “Servizi logistici relativi alla distribuzione merci” dell'importo complessivo
di €. 2.909.600,68 e di un contributo concedibile di €. 678.406,76 conclusasi con esito positivo, che si
allega al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A);

Di esprimere l'indirizzo all'approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase
istruttoria svolta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno (BA) per la realizzazione del progetto
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industriale da realizzarsi negli anni 2018-2020, presentata dall'impresa Carlo Minafro S.r.l. - Lecce
(Le) per un importo complessivo ammissibile di €. 2.909.600,68 comportante un onere a carico della
finanza pubblica di €. 678.406,76 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento
occupazionale non inferiore a n. + 4,5 unita lavorative (ULA), come indicato in narrativa e di seguito
specificato:

Di imputare I'entrata e la spesa entro gli esercizi finanziari secondo il seguente schema e come ripartito
negli adempimenti contabili:

Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione
del Disciplinare ed all’adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’Atto di
Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per
la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 - comma 1 del Regolamento Regionale n. 17 del
30.09.2014 e ss.mm.ii. recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali;

Di autorizzare |la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere
eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del
Soggetto Proponente;

Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare
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eventuali modifiche che, in conformita con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono
nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi;

— Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell'impresa Carlo
Minafro S.r.l. - Lecce (Le), né obbligo di spesa per ’Amministrazione Regionale;

- Dinotificare il presente provvedimento all'impresa Carlo Minafro S.r.l. - Lecce (Le) a cura della Sezione
proponente;

- Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 maggio 2019, n. 937

L.n 353/2000 - L.R. n° 18/2000 — L R. n° 7/2014 e L.R. n. 38/2016: Approvazione schema Convenzione tra
R.P. e Ministero dell’Interno — Dipartimento vv.f.Dir. Reg. Puglia impiego vv. f. ambito del contrasto agli
incendi boschivi. Variazione compensativa Bilancio 2019 e pluriennale 2019/21 ambito stessa missione-
programma-titolo del D.Lgs.118/2011 e variazione declaratoria a capitolo gia esistente.

Assente il Presidente, il Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla Dott.ssa Murgolo Vincenza e dalla Posizione Organizzativa “Pianificazione, previsione e contrasto dei
rischi”, confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue:

Premesso che:

La legge n° 353 del 21.11.2000, avente all’'oggetto: “Legge quadro in materia di incendi boschivi”, all’art.3,
assegna alle Regioni il compito di redigere il Piano regionale delle attivita di previsione, prevenzione e lotta
attiva contro gli incendi boschivi, predisposto sulla base di linee guida e direttive all’'uopo deliberate;

La L.R.n° 18 del 30.11.2000, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e
foreste, protezione civile e lotta attiva agli incendi boschivi”, al Capo I, art.15 tra le funzioni regionali, prevede
la redazione e I'approvazione dei piani regionali e, previa intesa con le altre Regioni, i piani interregionali di
difesa e conservazione del patrimonio boschivo;

La L.R, n°® 7 del 10 marzo 2014, “Sistema regionale di protezione civile”, all'art. 14 prevede che le attivita di
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi siano programmate nel rispetto dei principi
della citata legge n° 353 del 21.11.2000;

La L.R. n. 38 del 12 dicembre 2016, “Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e interfaccia” nel
rispetto dei principi della citata legge 353 del 21.11.2000, disciplina le attivita di prevenzione e contrasto agli
incendi boschivi e di interfaccia sul territorio regionale;

Con il D.M. 20 dicembre 2001 sono state emanate le linee guida in materia di previsione, prevenzione e lotta
attiva contro gli incendi boschivi e sono stati definiti sia lo schema che i contenuti del Piano regionale;

La Giunta Regionale con deliberazione n® 585 del 10.04.2018 ha approvato il “Piano di previsione, prevenzione
e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2018-2020”, che costituisce anche il presupposto per la elaborazione
di ulteriori strumenti di programmazione degli interventi a tutela del patrimonio boschivo e fornisce ai tecnici
ed alle Amministrazioni supporti operativi per 'assunzione delle decisioni di rispettiva competenza.

Premesso che:
Con D.P.G.R. n.242 del 16.04.2019 e stato dichiarato lo stato di grave pericolosita per gli incendi boschivi
nelllanno 2019, ai sensi della L 353/2000, della L.R. n. 7/2014 e della LR. n. 38/2016.

Per il potenziamento del sistema di protezione civile sul territorio regionale di contrasto agli incendi boschivi
nel periodo di grave pericolosita agli incendi boschivi, per il supporto agli Enti Locali nell’acquisizione dei dati
relativi alle perimetrazioni delle superficie percorse dal fuoco per I'aggiornamento del catasto ai sensi dell’art.
10 della L. n. 353/2000 e per le attivita di sorveglianza sul territorio regionale finalizzate alla prevenzione
e repressione del reato incendio, & stata valutata I'opportunita di proporre, con nota prot. n. 2023 del
22.02.2019, al Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa
Civile - Direzione Regionale Puglia, una convenzione finalizzata alla lotta attiva agli incendi boschivi per la
campagna A.1.B. 2019, nonché a presenziare le postazioni in Sala Operativa Unificata Permanente (S.0.U.P.) e
guelle delle due strutture decentrate di protezione civile, presso i campi gemellati di “Campi Salentina (LE)” e
di “Jacotenente “in Foresta Umbra - Vico del Gargano (FG);
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Considerato che:

Le somme stanziate sul Bilancio Finanziario Gestionale per I'anno 2019 sul capitolo di spesa dedicato sono
pari ad €.2.000.000,00;

Per la campagna AIB 2019, poiché la proposta di Convenzione in oggetto prevede anche la presenza diurna
dei Vigili del Fuoco presso i suddetti campi gemellati, 'onere finanziario € pari ad €. 2.100.000,00, pertanto le
risorse a disposizione risultano insufficienti.

Da un’attenta analisi del Bilancio Autonomo della Sezione Protezione Civile, sono state individuate le somme
necessarie a coprire la differenza su un capitolo diverso da quello coerente alla tipologia di spesa da effettuare.

Per quanto sopra premesso e considerato si ritiene opportuno:

procedere alla variazione compensativa in termini di competenza e di cassa, al Bilancio regionale 2019 e
pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento
e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011;

approvare lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e il Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del
Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile - Direzione Regionale Puglia, che & allegato alla presente
proposta di Deliberazione di Giunta regionale per farne parte integrante;

si rende altresi necessario procedere anche alla variazione della declaratoria del citato capitolo 531035
“Spese per I’Accordo di programma con il corpo Forestale dello Stato L. 353/2000 e LR. n. 18/2000” nel modo
seguente; “Spese per la convenzione con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco L. 353/2000 e L.R. n. 18/2000".

Visti

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs, 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

- lart. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

- la Legge Regionale n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di Stabilita 2019)”;

- laLegge Regionalen. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2019 e pluriennale 2019-2021";

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art.
39, comma 10 del D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 e ss.mm. e ii.

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 161 del 30.01.2019, Concorso delle regioni a statuto ordinario alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per I'anno 2019. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio
pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alle L.R. n. 67/2018 e n. 68/2018 e il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi da 819 a 843 della Legge Nazionale n. 145/2018.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS.118/2011 e SS.MM.IL.
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Si richiede la variazione della declaratoria del capitolo di spesa 531035 come di seguito riportato: “Spese per
la convenzione con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco L. 353/2000 e L.R. n. 18/2000”.

Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e cassa per |'esercizio finanziario
2019, al Bilancio di Previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e
al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR nr. 95 del 22/01/2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del
D.L.gs 118/2011 e ss.mm.ii.

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.100.000,00 corrisponde a OGV e sara
perfezionata nel 2019 mediante impegno da assumersi con atto successivo da parte del Dirigente di Sezione.

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2018 e n. 68/2018 e il rispetto delle disposizioni di cui
ai commi da 819 a 843 della Legge Nazionale n. 145/2018.

Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta ai sensi dell’art. 4- lettera K) della L.R. 7/97, art. 4,
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Protezione Civile;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari incaricati e dal Dirigente a
interim della Sezione Protezione Civile;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

¢ Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse per farne parte integrante;

e Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria alla variazione della declaratoria del capitolo 531035 cosi
come indicato nella sezione copertura finanziaria;

¢ Di approvare la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale
2019-2021, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio
Gestionale approvato con D.G.R. n.38/2018, ai sensi dell’art.51 comma 2 del D.Lgs.118/2011 e ss.mm.ii.,
cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

e Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria;
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Di approvare lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e il Ministero dell’Interno - Dipartimento dei
Vigili del Fuoco, dei Soccorso Pubblico e della Difesa Civile - Direzione Regionale Puglia;

Di autorizzare il Dirigente a interim della Sezione Protezione Civile alla sottoscrizione dell’allegata
Convenzione;

Di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile alla spesa con l'adozione dei conseguenti
provvedimenti di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2019 per I'importo complessivo di
€.2.100.000,00;

Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alle L.R. n. 67/2018 e n. 68/2018 e il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi da 819 a 843 della Legge Nazionale n. 145/2018.

Didisporre a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione del presente atto nel BURP ai sensi dell’art.6
della Lr. 13/94.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2019, n. 941

Piani Comunali delle Coste. Esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 4, comma 8, della Legge regionale
10 aprile 2015, n.17. Nomina Commissario ad acta per la redazione del Piano Comunale delle Coste del
Comune di Vico del Gargano (Fg).

LAssessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. Pianificazione

delle Coste, ing. Raffaella Bologna, e confermata dalla dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché
dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, avv. Costanza Moreo, riferisce quanto segue.

Premesso che:

in adempimento alla deliberazione n. 1778 del 24/09/2013, con la quale la Giunta Regionale ha fornito alle
strutture tecniche preposte gli indirizzi operativi per I'attivazione della procedura finalizzata all’esercizio dei
poteri sostitutivi di cui all’art. 4, co. 8, della Legge regionale n.17/2015, la Sezione Demanio e Patrimonio
competente, con nota prot. n. 3849 del 7.3.2014, ha provveduto alla formale diffida ad adempiere nei
confronti del comune di Vico del Gargano (Fg);

e stato nominato, con Delibera di Giunta regionale n. 518 del 2018, I'ing. Claudio De Stefano in qualita di
Commissario ad Acta per la redazione ed approvazione del Piano Comunale delle Coste del comune di Vico
del Gargano (Fg);

con nota prot. AOO_108 del 15/02/2019 n. 3466 il Commissario ad Acta rinunciava all’incarico;

ricorrono, pertanto, le condizioni per una nuova nomina del Commissario ad acta.

Rilevato che la normativa di riferimento, innanzi citata, dispone quanto segue;

[art. 4 co. 8] il compenso e il rimborso delle spese per I'espletamento dell’incarico sono posti a carico del
Comune inadempiente;

[art. 4 co. 8 bis] il commissario ad acta é un soggetto dotato di comprovata competenza ed esperienza in
relazione all’attivita oggetto di sostituzione;

[art. 4 co. 8 quater] per I'espletamento dell’incarico il Commissario ad acta si avvale di personale individuato
con le procedure di affidamento previste dal Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, fra professionisti in possesso di elevate competenze tecniche e amministrative in relazione
all’attivita da svolgere;

[art. 4 co. 8 quinquies] nel caso in cui il comune commissariato, entro sessanta giorni dalla nomina del
Commissario, non proceda a costituire nelllambito del bilancio comunale un congruo stanziamento
finalizzato alla copertura finanziaria delle spese per i compensi e i rimborsi previsti per la redazione del PCC,
la Regione Puglia provvede ad anticipare al comune le predette somme con specifico vincolo di destinazione.
Il recupero delle somme anticipate é effettuato a valere sui trasferimenti disposti dalla Regione a favore del
comune medesimo.

Ritenuto di dover impartire al Commissario i seguenti indirizzi operativi:

provvedere alla redazione del PCC entro il termine di centottanta giorni dalia notifica della nomina;

avvalersi del personale gia incaricato dallo stesso comune e di eventuale altro personale individuato
con le procedure di affidamento previste dal Codice dei contratti pubblici vigente, in possesso di elevate
competenze tecniche e amministrative in relazione all’attivita da svolgere;

valorizzare il lavoro gia svolto, qualora il comune abbia comunque avviato I'elaborazione del Piano Comunale
delle Coste;
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e coinvolgere costantemente gli organi politico amministrativi comunali nel corso dell’espletamento
dell’incarico;

¢ elaborare il Piano Comunale delle Coste tenuto conto del Piano Regionale delle Coste, delle “Istruzioni
operative” approvate con determinazione dirigenziale n. 405 del 6/12/2011 (link cartografia.sit.puglia.it/
doc/AD 405 ISTRUZIONI OPERATIVE.pdf e dei dati cartografici di base resi disponibili sul portale SIT/Puglia,
previa registrazione;

¢ trasmettere il Piano Comunale delle Coste, per la verifica di compatibilita al Piano Regionale, alla piattaforma
telematica Civilia della Regione Puglia, previa registrazione al portale-SIT/Puglia (link http://www.sit.puglia.it).

Tutto cio premesso, la Giunta, al fine di procedere all’attivazione dei poteri sostitutivi nei confronti del
comune di Vico del Gargano (Fg); ricorrendo le condizioni di cui alla succitata Legge regionale n. 17/2015,
deve provvedere alla nomina del Commissario ad acta.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. 28/2001 E S.M.E I.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in
materia rientrante nella competenza dell’'Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. k) della L.R. 7/97 e
dell’articolo 4, co. 8, della L.R. n. 17/2015, propone alla Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’/Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della A.P. Pianificazione delle Coste, ing.
Raffaella Bologna, e confermate dalla dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché dirigente del
Servizio Demanio costiero e portuale, avv. Costanza Moreo;

¢ a voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- difar proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

- di attivare, per l'effetto, la procedura relativa all’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti del Comune di
Vico del Gargano (Fg);

- dinominare, ai sensi dell’art. 4, co. 8, della L.R. n. 17/2015, quale tecnico dotato di comprovata esperienza
e competenza con funzioni di Commissario ad acta, per la redazione e approvazione del Piano Comunale
delle Coste di Vico del Gargano (Fg), il dott. Pasquale Dal Sasso;

- di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina & subordinata all’acquisizione delle
dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibililta e incompatibilita, rese da parte del soggetto
incaricato, entro 15 giorni dalla notifica del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Igs. 08/04/2013 n. 39;

- di stabilire che il Commissario dovra:
e provvedere alla redazione del PCC entro il termine di centottanta giorni dalla notifica della nomina;

e avvalersi del personale gia incaricato dallo stesso comune e di eventuale altro personale individuato
con le procedure di affidamento previsto dal Codice dei contratti pubblici vigente, in possesso di elevate
competenze tecniche e amministrative in relazione all’attivita da svolgere;
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e valorizzare il lavoro gia svolto, qualora il comune abbia comunque avviato l'elaborazione del progetto
di Piano;

e coinvolgere gli organi politico amministrativi comunali in ogni fase di redazione del Piano;

e elaborare il Piano Comunale delle Coste tenuto conto del Piano Regionale delle Coste, delle “Istruzioni
operative” approvate con determinazione dirigenziale n. 405 del 6/12/2011 (link cartografia.sit.puglia.
it/doc/AD 405 ISTRUZIONI OPERATIVE.pdf e dei dati cartografici di base resi disponibili sul portale SIT/
Puglia, previa registrazione;

e trasmettere il Piano Comunale delle Coste, per la verifica di compatibilita al Piano Regionale, alla
piattaforma telematica Civilia della Regione Puglia, previa registrazione al portale - SIT/Puglia (link
http://www.sit.puglia.it).

- didare atto che il suo compenso e il rimborso delle spese, se spettanti, sono a totale carico del Comune di
Vico del Gargano (Fg);

- di incaricare la Sezione Demanio e Patrimonio alla formale notifica del presente provvedimento al
Commissario ad acta e al Comune di Vico del Gargano (Fg);

- didisporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2019, n. 954

D. Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di
declaratoria delle eccezionali avversita atmosferiche. Infezioni di organismi nocivi ai vegetali per ’'annualita
2018. Diffusione dl batterio Xylella fastidiosa. Territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi. Accesso
al Fondo di Solidarieta Nazionale”.

LAssessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste,
Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria esperita dal Servizio Associazionismo, Qualita e Mercati,
confermata dal Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Competitivita delle Filiere
Agroalimentari, riferisce:

Il Decreto Legislativo n. 102 del 29/03/2004 e ss.mm.ii., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarieta
Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992;

L'art. 6 del Decreto Legislativo 102/2004 ha fissato le procedure per 'emanazione del decreto di declaratoria
della eccezionalita di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze
previste dalla normativa medesima. In particolare la predetta normativa ha stabilito che, a conclusione degli
accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale
deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione del medesimo evento. Con
il medesimo provvedimento devono indicarsi le provvidenze da concedersi comprese fra quelle previste
dall’art. 5 dello stesso Decreto Legislativo;

Il Decreto Legislativo all’art. 5 comma 5 prevede che dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana del decreto di declaratoria, decorre il termine di 45 giorni per la presentazione delle
domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende agricole

Il medesimo decreto all’art. 5 comma 1 statuisce che possono beneficiare delle provvidenze previste, le
imprese agricole che abbiano subito danni superiori al 30 per cento della produzione lorda vendibile aziendale
media, e che la stessa sia calcolata sul triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo I'anno con
la produzione piu elevata e quello con la produzione piu bassa, esclusa quella zootecnica;

Con decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684 del
23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015 e n. 7874 del 10/08/2018, e stata dichiarata 'esistenza del carattere
di eccezionalita dell'infezione degli organismi nocivi ai vegetali (olivo) nei territori delle province di Lecce
e Brindisi per il periodo dal 01.01.2014 a tutto il 2017 come meglio indicati nei predetti atti ministeriali.
Per tali territori, ai sensi del D.Lgvo 102/2004 come modificato dal D.Lgvo 82/2008, sono state concesse le
provvidenze come previste dall’art. 5 comma 2 lettere a), b), c), d);

| Servizi Territoriali della Regione Puglia competenti, effettuati i necessari sopralluoghi per rilevare il tipo,
la natura e I'entita del danno, hanno accertato che sussistevano le condizioni per formulare la proposta di
declaratoria dell’eccezionalita dell’evento avverso al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali
e del Turismo per I'emanazione del decreto, cosi come riportato nelle relazioni acquisite agli atti della
Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari, quale parti integranti del presente provvedimento. Infatti,
rapportando il valore del danno alle strutture aziendali ed alla produzione inficiate dal batterio Xylella f., al
valore della produzione lorda vendibile si otteneva un’entita del danno superiore al 30%, soglia prevista dalla
normativa vigente per dar corso alla richiesta della declaratoria dell’eccezionalita dell’evento avverso.

Nelle relazioni dei Servizi Territoriali sono riportate le previsioni della spesa occorrente per la concessione
delle provvidenze ai danni alla produzione previste dall’art. 5 c. 2 di cui alle lettere a), b), c) e d) ed i benefici
per i danni alle strutture aziendali previsti dall’art. 5 c. 3 del Decreto Legislativo n. 102/02.

Le relazioni dei Servizi territoriali di Brindisi (prot. n. 20659 del 08/04/2019) e di Lecce (prot. n. 20262 del
05/04/2019), in allegato al provvedimento, riportano i territori per i quali il danno risulta superiore al 30% del
valore della produzione lorda vendibile ordinaria, come di seguito elencati:
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- Provincia di Lecce: intero territorio provinciale;
— Provincia di Brindisi: intero territorio provinciale.

| territori dei Comuni delle Province di Lecce e di Brindisi, come innanzi riportati, sono in parte gia stati oggetto
di declaratoria con i decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestalin. 15452 del 21.07.2015,
n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015 e n. 7874 del 10/08/2018, mentre per la restante parte
costituiscono nuove zone, per la successiva delimitazione operata dai Servizi territoriali della Regione Puglia
competenti a seguito delle verifiche in campo, come da relazioni allegate al presente provvedimento e parte
integrante dello stesso;

| Servizi Territoriali di Bari con nota prot. n. 20488 del 05/04/2019, e di Taranto con nota prot. n. 20227
del 05/04/2019, allegate al provvedimento, rilevavano entrambi che I'incidenza percentuale dei danni alla
produzione olivicola, rapportata al valore della Produzione Lorda Vendibile ordinaria, risultava essere inferiore
al 30%.

Propone, pertanto, alla Giunta Regionale di:

- approvare l'allegato composto da n. 21 (ventuno) facciate, costituito dalle relazioni dei Servizi Territoriali
della Regione Puglia, come di seguito elencate:
¢ Relazione del STA di Lecce, trasmessa con nota prot. n. 20262 del 05/04/2019;
¢ Relazione del STA di Brindisi, trasmessa con nota prot. n. 20659 del 08/04/2019;
¢ Relazione del STA di Bari, trasmessa con nota prot. n. 20488 del 05/04/2019;
e Relazione del STA di Taranto, trasmessa con nota prot. n. 20227 del 05/04/2019.

- prendere atto che dalle suddette relazioni dei Servizi territoriali, si ricava che i territori per i quali la
diminuzione del valore della produzione lorda vendibile ordinaria risulta superiore al 30%, sono quelli
come di seguito riportati:

¢ Provincia di Lecce: intero territorio provinciale
¢ Provincia di Brindisi: intero territorio provinciale

- richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo I'emissione del decreto di
declaratoria per 'annualita 2018, anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6, della eccezionale avversita
per I'infezione da organismi nocivi ai vegetali (diffusione del batterio Xylella fastidiosa) nell’intero territorio
delle Province di Lecce e di Brindisi, al fine di consentire 'accesso al Fondo di Solidarieta Nazionale, come
previsto dal D.Lgvo. n. 102/04, modificato dal D.Lgvo 82/2008, art. 5 comma 2 lett. a),b),c),d) e comma 3
(danni alle strutture aziendali) agli aventi diritto.

- trasmettere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo il presente
provvedimento per richiedere 'emanazione del decreto di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR. N. 28/01 E S.M..1.”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’/Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari,
Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura,
sviluppo rurale e ambientale che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

Ad unanimita dei voti espressi nei modi di legge.
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DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;
di approvare l'allegato, parte integrante dei presente provvedimento, composto da n. 21 (ventuno) facciate,
costituito dalle relazioni dei Servizi Territoriali della Regione Puglia, come di seguito elencate:

¢ Relazione del STA di Lecce, trasmessa con nota prot. n. 20262 del 05/04/2019;

¢ Relazione del STA di Brindisi, trasmessa con nota prot. n. 20659 del 08/04/2019;

¢ Relazione del STA di Bari, trasmessa con nota prot. n. 20488 del 05/04/2019;

¢ Relazione del STA di Taranto, trasmessa con nota prot. n. 20227 del 05/04/2019.
prendere atto che dalle suddette relazioni dei Servizi territoriali, si ricava che i territori per i quali la
diminuzione del valore della produzione lorda vendibile ordinaria risulta superiore al 30%, sono quelli
come di seguito riportati:

¢ Provincia di Lecce: intero territorio provinciale

¢ Provincia di Brindisi: intero territorio provinciale
richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo I'emissione del decreto di
declaratoria per 'annualita 2018, anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6, della eccezionale avversita
per I'infezione da organismi nocivi ai vegetali (diffusione del batterio Xylella fastidiosa) nell’intero territorio
delle Province di Lecce e di Brindisi, al fine di consentire 'accesso al Fondo di Solidarieta Nazionale, come
previsto dal D.Lgvo. n. 102/04, modificato dal D.Lgvo 82/2008, art. 5 comma 2 lett. a),b),c),d) e comma 3
(danni alle strutture aziendali) agli aventi diritto.
di incaricare la Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo
Rurale ed Ambientale alla trasmissione del suddetto provvedimento al Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari, Forestaii e Turismo per richiedere I'emanazione del decreto di declaratoria;
diincaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino
per la sua pubblicazione sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2019, n. 955

Attuazione del D.M. 17 gennaio 2019, n. 497 “Disciplina del regime di Condizionalita ai sensi del regolamento
(UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e
dei programmi di sviluppo rurale, pubblicato in G.U. n. 72 del 26/03/2019.

LUAssessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Filiere
agricole sostenibili e multifunzionalita, confermata dalla Dirigente del Servizio Filiere agricole sostenibili e
multifunzionalita e dal Dirigente della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto
segue:

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga
il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, che al titolo VI “Condizionalita”
definisce le regole di Condizionalita per i beneficiari che ricevono pagamenti diretti ai sensi del Reg. (UE) n.
1307/2013, ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 1308/2013 e per i premi annuali previsti dal
regolamento (UE) n. 1305/2013;

Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'lambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola
comune;

Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n.
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che
stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR), che modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n.
1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014;

Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della commissione dell’l1 marzo 2014 che integra il
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla Condizionalita;

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalita di
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la Condizionalita;

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/1242 della Commissione del 17 luglio 2014, che modifica
il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalita di applicazione del regolamento (UE) n.
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di
controllo, le misure di sviluppo rurale e la Condizionalita;

Visto il protocollo d’intesa del 10 maggio 2012 firmato tra il Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, 'AGEA, le Regioni e Provincie autonome ed il Ministero della Salute finalizzato a definire, tra le parti,
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le intese necessarie a favorire le modalita di colloquio e trasmissione al MiPAAF e ad Agea gli esiti dei controlli
di condizionalita effettuati dai Servizi Veterinari Regionali, nonché le modalita di effettuazione degli stessi,
prorogato con nota MiPAAF n. 25796 del 24 dicembre 2013 al 31 dicembre 2014, e con Atto della Conferenza
Stato-Regioni n. 165/CSR del 27 novembre 2014 al 31 dicembre 2020;

Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 18 novembre 2014, n. 6513, recante
“Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 1370/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 17 dicembre 2013”;

Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 26 febbraio 2015 n. 1420,
recante “Disposizioni modificative ed integrative del decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali 18 novembre 2014, n. 6513, di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”;

Vista la D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 “Protocollo d’intesa tra il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari
e Forestali, Ministero della Salute, Regioni e Province autonome e Agenzia per le erogazioni in Agricoltura
(AGEA) per favorire le procedure di trasmissione al MiPAAf e all’AGEA degli esiti dei controlli effettuati dai
Servizi Veterinari. Approvazione dello schema di convenzione operativa tra la Regione Puglia e AGEA. Anni
2015-2020"

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 gennaio 2019, n. 497, recante
“Disciplina del regime di condizionalita ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale.” (G.U. n.
72 del 26/03/2019) che abroga il DM 18 gennaio 2018, n. 1867, attuato in Regione Puglia con DGR n. n. 1352
del 24 luglio 2018;

Vista la nota dell’Autorita di gestione del PSR della Puglia, prot. n. 1578 del 10/05/2019, con cui si da atto
che la Regione Puglia non applica le disposizioni sanzionatone previste dall’art. 19 del DM n. 497/2019
per gli impegni o pagamenti pluriennali relativi alle misure a superficie dello Sviluppo Rurale in quanto tali
disposizioni sanzionatone sono state gia definite nel documento di Verificabilita e controllabilita delle misure
(VCM) elaborato ai sensi dell’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013, nonché nella DGR n. 508 del 19/03/2019;

Preso atto che il Decreto del Ministero delle Politiche agricole, alimentari, forestali e del Turismo 17 gennaio
2019, n. 497, con decorrenza 27/03/2019 (giorno successivo alla sua pubblicazione in G.U.):

- elenca i criteri di gestione obbligatori (CGO) e definisce le norme per il mantenimento del terreno in
buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA) per I'applicazione del regime di condizionalita di
cui agli articoli 93, 94 e all’ allegato Il del regolamento (UE) n. 1306/2013,

- detta la disciplina attuativa e integrativa in materia di riduzioni ed esclusioni di contributi pubblici ai
sensi del regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 e del regolamento delegato (UE) N. 640/2014,

- definisce i requisiti minimi relativi all’'uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari di cui agli articoli 28
paragrafo 3, e 29 paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1305/13, ove non definiti dalle Regioni e Province
autonome nei programmi cofinanziati dal FEASR.

Dato atto che nella Sezione 1 del Decreto Ministeriale 497/2019 sono riportate le regole di condizionalita con
le relative conseguenze e accertamento delle inadempienze e che nella Sezione 2 sono stabilite le modalita e
i casi di applicazione delle riduzioni od esclusioni;

Dato atto che ai sensi dell’art. 12 del Decreto Ministeriale 497/2019, 'AGEA coordinamento svolge la funzione
di autorita competente al coordinamento dei controlli, ai sensi dell’art. 13, comma 4 del decreto legislativo
del 29 marzo 2004, n. 99;

Dato atto che gli impegni e le sanzioni di cui al Capo Il del suddetto Decreto si applicano a tutti i soggetti
beneficiari di:

a) che ricevono pagamenti diretti ai sensi dei titoli Il e IV del regolamento (UE) n. 1307/2013;
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b) che ricevono pagamenti ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n.1308/2013;

c) deipremiannuali previsti dall’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b) nonché dagli articoli dal 28 al 31,
33 e 34 del regolamento (UE) n. 1305/2013;

d) dei premi annuali relativi alle domande di conferma degli impegni assunti con la vecchia
programmazione, ai sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005 e successive modificazioni, articolo 36,
lettera a), punti da i) a v) e lettera b), punti i), iv) e v);

e) che ricevono pagamenti di cui agli articoli 85 unvicies e 103 septvicies del regolamento (CE) n.
1234/2007;

Dato atto che gli impegni e le sanzioni di cui al Capo Il del DM 497/2019 non si applicano ai beneficiari che
aderiscono al regime dei piccoli agricoltori di cui al Titolo V del regolamento (UE) n. 1307/2013 e al sostegno
di cui all’art. 28, paragrafo 9, e articolo 34, paragrafo 4 del regolamento (UE) n. 1305/2013;

Dato atto, altresi, che gli impegni e le sanzioni di cui al Capo Ill del DM 497/2019 si applicano ai beneficiari
delle misure di sviluppo rurale di cui alle relative disposizioni specifiche;

Dato atto che l'allegato 1 del Decreto Ministeriale 497/2019 elenca i Criteri di gestione Obbligatori (CGO) e
le Buone Condizioni Agronomiche ed Ambientali (BCAA) fissati a livello nazionale e definiti a livello regionale
negli allegati 1, 2 e 3 del presente atto, con riferimento ai settori: ambiente, cambiamenti climatici, buone
condizioni agronomiche del terreno; sanita pubblica, salute degli animali e delle piante, benessere degli
animali;

Dato atto che l'allegato 2 del Decreto Ministeriale 497/2019 riporta le schede, che AGEA Coordinamento
trasmette al MiPAAF, relative ai campioni estratti, ai controlli svolti e alle infrazioni riscontrate riferiti all'anno
precedente;

Dato atto che gli allegati 3, 4, 5 e 6 del Decreto Ministeriale 497/2019 definiscono le modalita di calcolo
delle riduzioni derivanti dal non rispetto delle norme di condizionalita e dalla violazione degli impegni per
determinate misure dello sviluppo rurale e che l'allegato 7 definisce I'elenco degli obblighi relativi ai requisiti
minimi dell’'uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1153 del 26/05/2015 con cui & stato approvato lo schema di
convenzione tra AGEA e Regione Puglia in applicazione del protocollo d’intesa tra Ministero delle Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali, Ministero della Salute, Regioni e Province Autonome del 10 maggio 2012,
relativo alle procedure di trasmissione al Ministero e ad AGEA degli esiti dei controlli su alcuni settori della
condizionalita effettuati dai Servizi sanitari regionali;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 508 del 19/03/2019 recante “PSR 2014/20 Disciplina delle
riduzioni-esclusioni per inadempienze dei beneficiari delle misure connesse alle superfici e agli animali.
Disposizioni applicative in attuazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 - art. 28 e 29, del Reg. (UE) n. 640/2014,
del Reg. / (UE) n. 809/2014 e del D.M. n. 1867 del 18 gennaio 2018. Sostituzione dell’Allegato A alla DGRn.
64/2018";

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1352 del 24 luglio 2018 che ha applicato il Decreto Ministeriale
18 gennaio 2018, n. 1867, contenente gli impegni di condizionalita per I'anno 2018, da ritenersi abrogati;

Preso atto che a norma dell’art. 23 del Decreto Ministeriale 17 gennaio 2019 n. 497, le Regioni e Provincie
Autonome devono specificare I'elenco degli impegni applicabili a livello territoriale entro 60 giorni dalla data
di pubblicazione del medesimo decreto;

Preso atto che gli impegni descritti negli allegati 1, 2 e 3 sono stati sottoposti a consultazione telematica con
le Organizzazioni Professionali Agricole pugliesi;

Preso atto che sono stati richiesti e acquisiti i pareri dei seguenti uffici regionali: Sezione Risorse Idriche
(nota prot. n. 2152 del 20/03/2019), Sezione Assetto del Territorio e Programmazione (mail prot. n. 2162 del
20/03/2019) e Servizio Sicurezza alimentare e sanita veterinaria (mail prot. n. 2161 del 20/03/2019);
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Preso atto che, aisensidell’art. 23, comma 2 del Decreto Ministeriale 497/2019, la Regione Puglia ha trasmesso
al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo I'elenco degli impegni definiti a livello
regionale, acquisendone il parere di conformita con nota prot. n. 2921 del 11/04/2019;

Tutto cio premesso, ritenuto necessario provvedere all’'approvazione degli impegni applicabili sul territorio
regionale relativi all’applicazione del regime di Condizionalita ai sensi del Regolamento (CE) 1306/2013 e del
DM 17 gennaio 2019, n. 497,

si propone:
- di approvare gli allegati 1, 2 e 3 al presente atto, che definiscono gli impegni di condizionalita per I'anno

2019, comprendenti i CGO e le BCAA fissati a livello regionale, in applicazione del DM 17 gennaio 2019, n.
497 e che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione;

Sezione copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari,
Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente del
Servizio Filiere produttive e dal Dirigente della Sezione Competitivita delle filiere agroalimentari;

a voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare, in applicazione del D.M. 17 gennaio 2019, n. 497, gli impegni di condizionallta per I'anno
2019, comprendentii Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) e le Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali
(BCAA) fissati a livello regionale, come definiti nei seguenti allegati:

e Allegato 1, “Criteri di gestione obbligatori (CGO) e Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali
(BCAA)”, composto da n. 37 pagine;

o Allegato 2, “Interventi/attivita che non determinano incidenze significative sugli habitat e sulle specie
e che espletano favorevolmente la valutazione d’incidenza” composto da n. 2 pagine;

¢ Allegato 3, “Aree suscettibili ai fenomeni di smottamento e soliflusso”, composto da n. 32 pagine”
che costituiscono parte sostanziale e integrante del presente atto;

- di dare atto che la Regione Puglia non applica le disposizioni sanzionatone previste dall’art. 19 del DM n.
497/2019 per gli impegni o pagamenti pluriennali relativi alle misure a superficie dello Sviluppo Rurale in
guanto tali disposizioni sanzionatorie sono state gia definite nel documento di Verificabilita e controllabilita
delle misure (VCM) elaborato ai sensi dell’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013, nonché nella DGR n. 508 del
19/03/2019 come da nota dell’Autorita di gestione del PSR Puglia, prot. n. 1578 del 10/05/2019;

- diautorizzare il Dirigente del Servizio Filiere agricole sostenibili e multifunzionalita a:
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¢ inviare copia del presente provvedimento al Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali
e del Turismo e ad AGEA, per gli adempimenti di propria competenza;

¢ pubblicare il presente provvedimento sul portale istituzionale della Regione Puglia;

¢ didisporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

- didare atto che il presente provvedimento é esecutivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2019, n. 956

Approvazione del Protocollo d’intesa fra Regione Puglia, Camera di Commercio Industria Artigianato e
Agricoltura di Foggia, Club UNESCO di Foggia, ASL FG, Universita degli Studi di Foggia e Associazione per
la Dieta Mediterranea Ancel Keys Pioppi per realizzazione del “Centro Studi Internazionale per la dieta
mediterranea”.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata della Sezione
Competitivita delle Filiere Agroalimentari e confermata dal dirigente della medesima Sezione, riferisce quanto
segue:

LAssessorato Agricoltura - Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste,
della Regione Puglia attua politiche di promozione e valorizzazione della dieta mediterranea e di sostegno ad
iniziative di ricerca e acquisizione di nuove conoscenze riguardanti 'omonimo modello alimentare, nonché di
promozione e sostegno dell’agricoltura biologica.

Il Club UNESCO di Foggia promuove la Dieta Mediterranea quale Patrimonio mondiale immateriale.

La ASLFG hatraipropriobiettivi quello della promozione degli stili di vita salutari, ed in particolare la diffusione
della Dieta mediterranea, quale modello alimentare per il contrasto alle Malattie cronico-degenerative, in
linea con quanto previsto dal Piano Regionale della Prevenzione della Puglia 2014-2018.

L'Universita di Foggia € interessata ad avviare nuove collaborazioni e a potenziare quelle gia esistenti con enti
pubblici e privati che operano nel campo della ricerca per qualificarsi sempre piu come Research University,
il cui obiettivo fondamentale & I'accrescimento e la trasmissione della conoscenza scientifica, anche con
ricadute positive per il territorio.

LUAssociazione per la Dieta Mediterranea Ancel Keys Pioppi, promuove studi e formazione per contribuire
allaumento progressivo della proporzione delle persone che dall’infanzia/adolescenza/giovinezza e oltre
sono a basso rischio, grazie ad una sana alimentazione, all’attivita fisica ed all’astensione dal fumo, ovvero
un’aspettativa di vita di gran lunga maggiore con meno malattia e disabilita in eta adulta ed avanzata.

La Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Foggia ha come obiettivo statutario la fornitura
di servizi di interesse pubblico al sistema economico e delle imprese del territorio di riferimento, unitamente
ad interventi di promozione e regolazione dei mercati.

Cio premesso, si considera necessario approvare uno schema di protocollo di intesa tra i soggetti in narrativa,
in cui si convenga di attivare un Centro Studi Internazionale per la Dieta Mediterranea, anche attraverso il
coinvolgimento delle strutture territoriali e settoriali.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della LR. n. 28/2001 e successive modificazioni ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della
legge regionale n. 7/97.
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari,
Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore relatore per i motivi sopra esposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;

- diapprovare lo schema diProtocollo d’intesa fra Regione Puglia, Camera di Commercio Industria Artigianato
e Agricoltura di Foggia, Club UNESCO di Foggia, ASL FG, Universita degli Studi di Foggia e Associazione
per la Dieta Mediterranea Ancel Keys Pioppi per realizzazione del “Centro Studi Internazionale per la
dieta mediterranea” (composto da n. 3 fogli), Allegato “A” al presente provvedimento, per farne parte
integrante e sostanziale;

- diincaricare I'Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia
e Pesca, Foreste alla sottoscrizione del protocollo d’intesa:

- diincaricare il dirigente della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari a svolgere ogni ulteriore
adempimento attuativo del presente provvedimento;

- didisporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

— di incaricare il Dirigente della Sezione Competitivita delle filiere agroalimentari di inviare copia del
presente atto all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e al Servizio Comunicazione Istituzionale presso la
Presidenza della Giunta Regionale, per la pubblicazione dello stesso nel portale della Regione sul portale
web regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di
trasparenza amministrativa.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2019, n. 957
Attivita forestali nel demanio regionale e nei terreni in occupazione temporanea gestiti dall’A.R.L.F.: linee
di indirizzo.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata da
funzionari della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali e confermata dal
dirigente della Sezione, riferisce quanto segue:

VISTA la normativa nazionale:

— il Regio Decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, recante “Riordinamento e riforma della legislazione in
materia di boschi e di terreni montani”;

- il Regio Decreto 16 maggio 1926, n. 1126, recante “Approvazione del regolamento per I'applicazione del
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, concernente il riordinamento e la riforma della legislazione in
materia di boschi e di terreni montani”;

- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137,

- |l Decreto Ministero dell’Ambiente 16/6/2005 recante “Linee guida di programmazione forestale”;

— il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”;

- laLegge n. 353 del 21.11.2000 recante “Legge quadro in materia di incendi boschivi”;

- il Decreto Ministeriale del 20 dicembre 2001 “Linee guida per i piani regionali di previsione, prevenzione
e lotta attiva agli incendi boschivi;

- la Legge 14 gennaio 2013, n. 10, recante “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi”, con la quale si
dettano disposizioni per la tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali, dei filari e delle alberate
di particolare pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturale;

- il Programma Quadro per il Settore Forestale (PQSF), elaborato nel 2008 dal Ministero Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali (MIPAAF) e dal Ministero dellAmbiente e della Tutela e del Territorio e
de! Mare (MATTM) ed approvato in Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Provincie
Autonome il 18 dicembre 2008;

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2018, n. 34, recante “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”.

VISTA la normativa regionale:

- la Legge regionale 30 novembre 2000, n. 18 e ss.mm.ii., “Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta agli incendi boschivi”;

- la Legge Regionale 25 febbraio 2010, n. 3 “Disposizioni in materia di attivita irrigue e forestali”;

- la Legge Regionale 12 dicembre 2016, n. 38 “Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e di
interfaccia”;

- la Deliberazione della Giunta Regionale 10 aprile 2018, n. 585 “Legge n° 353/2000 e L.R. n°® 18/2000
e L R. n” 7/2014: Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2018-2020-
Approvazione”,

- lart. 4, comma 1, lettera b) della L.R. 3/2010 ai sensi del quale la Giunta Regionale stabilisce i criteri
generali da seguire nello svolgimento delle attivita forestali e delle attivita irrigue nonché per il
monitoraggio, la vigilanza e il controllo della qualita nella loro gestione;

- la Deliberazione della Giunta Regionale 24 aprile 2018, n. 696 recante “L. 353/2000 “Legge-quadro
in materia di incendi boschivi” - L.R. 12/12/2016, n. 38 “Norme in materia di contrasto agli incendi
boschivi e di interfaccia” - Delega all’ARIF all’'esecuzione delle attivita di prevenzione antincendio nei
boschi in occupazione del Consorzio di Bonifica Terre D’Apulia”;


https://ss.mm.ii
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- la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n° 1954 del 20/05/1996 “Restituzione ai proprietari
dei terreni in occupazione temporanea da parte della Regione ai sensi del R.D. 3267/1923”;

— i Decreti annuali emanati dal Presidente della Giunta Regionale relativi alla “Dichiarazione dello stato di
grave pericolosita per gli incendi boschivi, ai sensi della L. 353/2000 e della L.R. 38/2016".

CONSIDERATO che:

- si rende necessario ed opportuno potenziare e valorizzare, attraverso la “gestione attiva”, le risorse
forestali regionali, facendo propri gli indirizzi suggeriti in sede nazionale ed europea, relative alla
“Gestione Forestale Sostenibile”, dove la sostenibilita & intesa nelle tre dimensioni della valorizzazione
economica, della tutela ambientale e della ottimizzazione degli impatti sociali connessi allo sviluppo
del settore;

- si rende necessario Incentivare la “Gestione Forestale Sostenibile” al fine di tutelare il territorio,
contenere il cambiamento climatico, attivando e rafforzando la filiera forestale dalla sua base produttiva
e garantendo, nel lungo termine, la multifunzionalita e la diversita delle risorse forestali;

- si rende necessario ed opportuno fornire specifici indirizzi operativi finalizzati al perseguimento dei
seguenti principi e obiettivi di Gestione Forestale Sostenibile gia definiti in sede di Conferenze MCPFE
di Helsinki (1993) e Lisbona (1998):

e Mantenimento e sviluppo delle foreste e del loro contributo al ciclo globale del carbonio,

e Mantenimento della salute e della vitalita dell’ecosistema forestale,

e Mantenimento e promozione delle funzioni produttive delle foreste (prodotti legnosi e non legnosi),

e Mantenimento, conservazione ed appropriato miglioramento della diversita biologica negli ecosistemi
forestali,

e Mantenimento e adeguato sviluppo delle funzioni protettive nella Gestione delle foreste (in particolare
difesa del suolo e regimazione delle acque),

e Mantenimento di altre condizioni e funzioni socioeconomiche,

CONSIDERATO, altresi, che:

- LAgenzia Regionale per le Attivita Irrigue e Forestali (ARIF) & la struttura tecnico-operativa preposta
all'attuazione diinterventi regionali sia in campo forestale che Irriguo; relativamente all'ambito forestale
i compiti affidati sono di seguito riportati:

® un sistema coordinato e integrato, nell’ambito della forestazione, per la difesa del suolo e la gestione
del patrimonio forestale, appartenente al patrimonio indisponibile della Regione Puglia, gia facente
parte del patrimonio dello Stato;

e iniziative finalizzate alla valorizzazione e utilizzazione delle biomasse agro-forestali;

e 'ammodernamento delle strutture forestali;

e gttivita di supporto tecnico-amministrativo alla struttura regionale di protezione civile, ivi comprese
le attivita della Sala operativa unificata permanente (SOUP) di protezione civile, che espleta funzioni
di coordinamento nella prevenzione e nella lotta contro gli incendi boschivi e le altre calamita che si
verifichino nel territorio della Regione;

e gttivita di supporto e di consulenza sul patrimonio forestale di proprieta di enti pubblici che ne facciano
richiesta.

e gliinterventi di forestazione e di difesa del suolo sul demanio regionale;

* |a gestione del complessi forestali del demanio regionale, compresi i rimboschimenti del demanio
regionale, e dei boschi in occupazione regionale;

* |a gestione vivaistica mirata alla conservazione e diffusione sul territorio regionale della biodiversita;

e [lintroduzione diinnovazionitecnico-produttive tese alla salute degli operatoriforestali, alla salvaguardia
dell’ambiente naturale, al risparmio energetico e alla razionalizzazione dei mezzi di produzione;
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e |e attivita di supporto e di consulenza tecnico-amministrativi, in relazione alle attivita concernenti il
patrimonio forestale degli enti pubblici che ne facciano richiesta;
® ogni e qualsiasi attivita gestionale per l'ottimale esercizio degli ambiti forestali.

RITENUTO

- opportuno emanare linee di indirizzo per la gestione, manutenzione cura e monitoraggio del patrimonio
boschivo demaniale regionale, ed in particolare:
e Indirizzi gestionali nel demanio forestale regionale;
e Programmazione delle attivita selvicolturali;
o Attivita di prevenzione e di lotta attiva agli incendi;
e Restituzione ai proprietari dei terreni in occupazione temporanea;
e Attivita di monitoraggio degli “Alberi monumentali forestali”;
» Attivita di monitoraggio immobili appartenenti ai demanio forestale regionale.

Tanto premesso,si propone:

- diapprovare il documento “Attivita forestali nel demanio regionale e nei terreni in occupazione temporanea
gestitidall’A.R.I.F.: linee diindirizzo”, riportato nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione,
composto da n. 7 facciate;

- didare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali di
trasmettere il presente atto alla Agenzia Regionale per le Attivita Irrigue e Forestali (A.R.l.F.) e di verificarne
I'attuazione;

- didisporre a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi delfart. 6, lettera e). Legge Regionale 13/1994.

COPERTURA FINANZIARIA
Al SENSI DEL D.LGS 118/2011 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4-comma 4-
lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile
e Tutela delle Risorse forestali e naturali;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare il documento “Attivita forestali nel demanio regionale e nei terreni in occupazione
temporanea gestiti dall’A.R.I.F.: linee di indirizzo”, riportato nell’Allegato A), parte integrante della
presente deliberazione, composto da n.7 facciate;

- di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e
naturali di trasmettere il presente atto alla Agenzia Regionale per le Attivita Irrigue e Forestali (ARIF) e
di verificarne I'attuazione;
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- didisporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale, la pubblicazione del presente atto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6, lettera e, Legge Regionale 13/1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2019, n. 961

D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita
sino a sei anni” — Modifica alla D.G.R. n. 2034 del 15/11/2018 di Approvazione dei criteri per il Riparto
regionale del Fondo nazionale 2018— Modifiche al Criterio f).

LAssessore all’'Istruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Dirigente della Sezione Istruzione e Universita e dalla Responsabile di P.O. incaricata nonché confermata
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce
guanto segue.

VISTO l'art. 33 della Costituzione;

VISTA la Legge n. 444 del 18 marzo 1968 “Ordinamento della scuola materna statale”;

VISTA la Legge n. 1044 del 6 dicembre 1971 “Piano quinquennale per l'istituzione di asili nido comunali con il
concorso dello Stato”;

VISTA la Legge n. 328 dell’8 novembre 2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali”;

VISTA la Legge n. 62 del 10 marzo 2000 “Norme per la parita scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e
all’istruzione”;

VISTO il Decreto Legislativo n. 53 del 19 febbraio 2004 “Definizione delle norme generali relative alla Scuola
dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, a norma dell’art 1 della Legge 28 marzo 2003, n. 53%;

VISTA la Legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi dei servizi sociali
per la dignita e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia”;

VISTO il Regolamento regionale n. 4 del 18 gennaio 2007 s.m.i. attuativo della Legge regionale n. 19/2006;

VISTA la Legge regionale n. 7 del 21 marzo 2007 “Norme per le politiche di genere e i servizi di conciliazione
vita-lavoro in Puglia”;
VISTO il D.P.R. n. 89 del 20 marzo 2009 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della

Scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione”;

VISTA la Legge regionale n. 31 del 4 dicembre 2009 “Norme regionali per I'esercizio del diritto all’istruzione e
alla formazione”,

VISTA la Legge n. 107 del 13 luglio 2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

VISTO il D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla
nascita sino a sei anni”;

VISTO il Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato di educazione e di
istruzione deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 11 dicembre 2017;

VISTO il D.M. n. 378 del 9 maggio 2018 relativo alla figura di Educatore dei servizi educativi per I'infanzia;

VISTO l'art. 1, co. 597, della Legge n. 205 del 27 dicembre 2018 che fissa una disciplina transitoria per il
conseguimento della qualifica di educatore professionale socio-pedagogico con riguardo al personale
educativo in servizio senza titolo di laurea;

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 2034 del 15/11/2018 “D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione
del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni” - Approvazione dei criteri per
il Riparto regionale del Fondo nazionale per I'attuazione del Sistema integrato.”;

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 540 del 19/03/2019 di Approvazione Schema di Convenzione con le
Universita pugliesi per sostenere e coordinare a livello regionale I'attuazione del criterio f) del Riparto,
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PREMESSO

- che Regione Puglia ha da tempo posto in essere politiche di intervento strategiche per il miglioramento
delle condizioni di vita e di lavoro e per lo sviluppo economico e sociale del territorio regionale. In linea
con le riforme dei sistemi dell’'educazione e dell’istruzione poste in essere dal Legislatore nazionale,
’Amministrazione regionale ha approvato la D.G.R. n. 2034/2018 prevedendo specifici Criteri per ripartire
le risorse assegnate a livello regionale a valere sul Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione
e di istruzione dalla nascita fino a sei anni;

- in particolare, con il Criterio f) del detto riparto si € stabilito, in via sperimentale e in linea con l'obiettivo
strategico previsto dall’art. 4, co. 1, lett. e), D. Lgs. n. 65/2017, di destinare quota parte del fondo ai Comuni,
in qualita di Capofila degli Ambiti Territoriali Sociali, purché all'interno del medesimo Ambito vi fosse
almeno un asilo nido attivo, al fine di realizzare la formazione di personale educativo e docente in servizio,
con priorita per quello non in possesso del titolo formativo richiesto dalla riforma della figura dell’educatore
di Asili nido, disciplinata dalla Legge n. 107/2015 e successivi decreti attuativi; la medesima Deliberazione
ha inoltre previsto che le somme assegnate ai Comuni dovranno essere finalizzate prioritariamente a
finanziare borse di studio (per un importo compreso tra i 200,00 e i 800,00 euro cadauna) per il sostegno
al conseguimento dei 60 crediti formativi previsti per il personale senza titolo degli asili nido, con priorita
per il settore pubblico, stabilendo inoltre che le stesse potessero, motivatamente, essere utilizzate dai
Comuni interessati per differenti interventi di formazione continua in servizio del personale educativo e
docente e per la promozione dei coordinamenti pedagogici territoriali, come previsto dall’art. 3, comma 1
della DCdM 11.12.2017;

CONSIDERATO CHE

- con Lettera Prot. n. 18686 del 09/04/2019, 'Ambito Territoriale Sociale di Modugno ha chiesto di potere
accogliere l'istanza di borsa di studio pervenuta a seguito dell’Avviso pubblico approvato con propria
Determinazione n. 261 del 26/02/2019 per un importo di € 1.400,00, finalizzata al conseguimento dei 60
CPU previsti per il personale educativo senza titolo;

- con Lettera Prot. n. 126954 del 06/05/2019, al fine di erogare il finanziamento de quo, in ragione del
predetto Criterio f), il Comune di Bari ha chiesto di valutare la possibilita di elevare I'importo massimo della
borsa di studio di cui alla D.G.R. n. 2034/2018, in considerazione delle risorse disponibili e del numero dei
potenziali fruitori delle borse di studio individuati nell'ambito degli asili nido a gestione pubblica.

CONSIDERATO

- che, a seguito dell’incontro con i Responsabili degli Uffici di Piano degli Ambiti Territoriali sociali pugliesi e
dei Dirigenti del settore Pubblica Istruzione dei relativi Comuni capofila, tenutosi a Bari il 3 aprile 2019, alla
presenza dell’Assessore regionale all’lstruzione, della Dirigente e dei funzionari della Sezione Istruzione e
Universita, & emersa diffusamente I'esigenza di rivedere i limiti degli importi fissati dalla Giunta regionale per
definire la misura delle borse di studio in rilievo;

- che sono ancora in fase di avvio in tutti i Comuni beneficiari le procedure per 'approvazione di appositi avvisi
per borse di studio finalizzate, in via prioritaria, al conseguimento della qualifica di educatore professionale
socio-pedagogico con riguardo al personale degli asili nido pubblici;

SI RITIENE

- di modificare il Criterio di cui alla lett. f) della D.G.R. n. 2034/2018, permettendo ai Comuni di superare,
in considerazione della capienza dell’intervento da attuare, i limiti minimo e massimo per ciascuna borsa di
studio, previsti dalla Giunta regionale con propria precedente Deliberazione n. 2034/2018, ferma restando la
previsione per la quale le somme assegnate ai Comuni per le finalita di cui alla lett. f) potranno, motivatamente,
essere utilizzate dagli stessi per differenti interventi di formazione continua in servizio del personale educativo
e docente e per la promozione dei coordinamenti pedagogici territoriali, come previsto dall’art. 3, comma 1
della DCdM 11.12.2017.
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TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

valutato che la promozione degli effetti sopra descritti e I'attuazione degli interventi proposti rispondono
alla prioritaria esigenza di raccordare i sistemi esistenti di educazione e di istruzione, si propone alla Giunta
regionale di adottare la modifica sopra descritta al Criterio f) del Riparto regionale del Fondo nazionale per il
Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, prevedendo che il finanziamento
delle borse di studio di cui si tratta venga effettuato per un importo compreso tra i 200,00 e gli 800,00 euro
cadauna, salvo differenti motivate esigenze individuate dalle amministrazioni in sede locale.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii.

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalia
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della Legge regionale n. 7/1997
art. 4 comma 4 lett. k).

L’Assessore all’lstruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente e dalla Responsabile di P.O.
della Sezione incaricata;

- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di far proprie la premessa e le considerazioni di cui alla narrativa del presente provvedimento;

2. di approvare la modifica al Criterio f) della propria Deliberazione n. 2034/2018 in tema di “Criteri per il
Riparto regionale del Fondo nazionale per I'attuazione del Sistema integrato di educazione e di istruzione
dalla nascita sino a sei anni”, prevedendo che il finanziamento delle borse di studio di cui si tratta venga
effettuato per un importo compreso tra i 200,00 e gli 800,00 euro cadauna, salvo differenti motivate
esigenze individuate dalle amministrazioni in sede locale;

3. di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it e sul sito tematico
dell’lstruzione;

4. di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6 della Legge regionale 12 aprile 1994, n. 13, sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2019, n. 962

POR PUGLIA FESR 2014-2020.Asse Vll-Azione 7.4 “Interventi per la competitivita del sistema portuale
e interportuale”-Linee indirizzo individuazione interventi potenziamento e rifunzionaliz.ne dotazioni
infrastrutturali portuali d’interesse reg.le da ammettere a finanziamento a valere su risorse Azione
7.4 Variaz.ne Bilancio Previsione 2019 e Plurien.le 2019-2021 ai sensi D.Lgs.118/2011 e ss.mm.ii.

LAssessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, avv. Giovanni Giannini, di concerto con |’Assessore al Bilancio con
delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, d’intesa, per la parte contabile, con il
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano e dal Direttore del Dipartimento
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto
segue:

VISTI

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti I'obiettivo “Investimenti a
favore della crescita e dell'occupazione” che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n.
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento
(UE, Euratom) n. 966/2012;

— I'’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C(2014) 8021 finale, e che ne approva
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013.

VISTI ALTRESI

- la Comunicazione della Commissione sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 262/01);

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

- il Regolamento (UE) n. 1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017 che modifica ed integra il
Regolamento (UE) n. 651/2014, ampliando significativamente, a seguito del processo di riforma e
modernizzazione degli Aiuti di Stato, le categorie di aiuti esentate dall’'obbligo di notifica preventiva, anche
attraverso l'introduzione delle disposizioni di cui alla Sezione 15 “Aiuti a favore dei porti”.

PREMESSO CHE

- con Decisione C(2015) 5854, Decisione C(2017) 2351, Decisione C(2017) 6239, Decisione C(2018) 7150, la
Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli
elementi di cui all'articolo 27, paragrafida 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n.
1303/2013 ed & stato redatto in conformita con il modello di cui all’Allegato | del Regolamento di esecuzione


https://ss.mm.ii
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(UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del Regolamento (UE) n.
1303/2013;

con Deliberazione n. 1735 del 06.10.2015, avente ad oggetto il POR FESR 2014-2020, la Giunta Regionale
ha proceduto all'approvazione definitiva e alla presa d’atto della Decisione della Commissione Europea,
con contestuale istituzione dei capitoli di spesa;

con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016, la Giunta Regionale ha preso atto della metodologia e dei criteri
di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ai sensi
dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, in occasione della seduta del 11.03.2016;

con Deliberazione n. 833 del 07.06,2016, la Giunta Regionale ha proceduto all’attribuzione delle
responsabilita delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai Dirigenti delle Sezioni su cui e articolata
la nuova organizzazione dellAmministrazione regionale, tra queste la responsabilita dell’Azione 7.4 al
Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti;

con Deliberazione n. 977 del 20.06.2017, la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal
Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 al documento “Metodologia e criteri per la selezione
delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014-2020” gia approvato dal medesimo Comitato nella seduta
dell’ 11.03.2016;

con Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05.02.2018 & stato adottato il “Regolamento recante
i criteri sull'ammissibilita delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”;

con Determinazione Dirigenziale n. 386 del 15.10.2018 della Sezione Programmazione Unitaria si e
proceduto all'approvazione delle modifiche ed integrazioni al documento descrittivo del Sistema di
Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.), redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e
74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, precedentemente adottato con Determinazione Dirigenziale n. 39
del 21.06.2017 della Sezione Programmazione Unitaria e gia modificato con Determinazioni Dirigenziali n.
153 del 28.02.2018 e n. 336 del 01.08.2018 della Sezione Programmazione Unitaria;

con Deliberazione n. 2020 del 15.11.2018, la Giunta Regionale ha preso atto dell’ultima Decisione di
esecuzione C (2018) 7150 del 23 ottobre 2018 della Commissione.

PREMESSO ALTRESI CHE

nell'ambito del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020, I'Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto
e infrastrutture di rete” individua I'’Azione 7.4 “Interventi per la competitivita del sistema portuale e
interportuale” per le finalita di potenziamento e rifunzionalizzazione delle infrastrutture e attrezzature
portuali, retro portuali e interportuali di interesse regionale, nonché il potenziamento dei collegamenti
multimodali di porti e interporti con la rete globale (“ultimo miglio”) favorendo una logica di unitarieta del
sistema;

con Deliberazione n. 1773 del 23.11.2016, la Giunta regionale, coerentemente alle finalita di cui sopra,
ha adottato le linee di indirizzo dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitivita del sistema portuale e
interportuale” - Asse VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete” del POR Puglia 2014-2020, destinando
una dotazione finanziaria di complessivi € 48.000.000,00 per il finanziamento delle attivita di dragaggio dei
fondali marini e costruzione di specifici sistemi di protezione tesi a mitigare le recidive situazioni di perdita
di pescaggio dei porti;

con Deliberazione n. 373 del 21.03.2017, la Giunta Regionale ha provveduto a deliberare la variazione al
Bilancio di Previsione 2017 e Pluriennale 2017-2019 ai sensidel D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii, relativamente
alle quote UE e Stato, e alla contestuale approvazione dello schema di Avviso pubblico di Manifestazione
d’interesse per la successiva selezione degli interventi a valere sull’Asse VII- Azione 7.4 “interventi per la
competitivita del sistema portuale e interportuale”, di cui alla successiva Determinazione Dirigenziale n. 22
del 31.03.2017 della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti;

con Determinazione n. 101 del 12.09.2017, e successive modifiche e integrazioni intervenute con
Determinazione n. 73 del 28.06.2018, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha indetto
la procedura valutativa a sportello attraverso l'adozione dell’Avviso Pubblico di selezione di “Interventi
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di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, e relativi allegati, e dello
schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti Beneficiari, nonché alla
contestuale disposizione dell'obbligazione non perfezionata di entrata e prenotazione dell’obbligazione di
spesa per un importo complessivo di € 48.000.000,00.

CONSIDERATO CHE

il cambiamento climatico & divenuto parte centrale del contesto energetico mondiale. Gia negli anni ‘90 &
apparsa evidente la necessita di definire un nuovo modello di crescita economica e industriale sostenibile
dal punto di vista ambientale e climatico; in questo contesto va inserito il Protocollo di Kyoto che, a cavallo
del nuovo millennio, ha definito obiettivi di riduzione delle emissioni, gettando le basi per quella politica di
de-carbonizzazione di cui I'Europa si fara portavoce negli anni a venire;

I’Accordo di Parigi del dicembre 2015, adottato da 197 Paesi ed entrato in vigore il 4 Novembre 2016,
definisce un piano d’azione globale e giuridicamente vincolante per limitare il riscaldamento terrestre ben
al di sotto dei 2°C e proseguire I'azione volta a limitare 'aumento di temperatura a 1,5° C rispetto ai livelli
preindustriali, segnando un passo fondamentale verso la de-carbonizzazione;

contemporaneamente la comunita internazionale ha stilato in seno alle Nazioni Unite I'Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile, che prefigura un nuovo sistema di governance mondiale per influenzare le politiche
di sviluppo attraverso 17 obiettivi e 169 target, tra i quali la lotta ai cambiamenti climatici e I'accesso
all’'energia pulita.

CONSIDERATO ALTRESI CHE

il 10 novembre 2017 é stata adottata la “Strategia Energetica Nazionale” (SEN) 2017 con D.M. del Ministero
dello Sviluppo Economico e del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. La SEN &
il piano decennale del Governo italiano per anticipare e gestire il cambiamento del sistema energetico
nazionale, definisce altresi gli scenari di policy al 2030 e fissa obiettivi ambiziosi e complessi di sviluppo per
il settore delle fonti rinnovabili termiche, di riduzione delle emissioni e dei consumi;

il citato documento conferma a pieno gli obiettivi politici proposti in consultazione in termini di target
cardine di questa Strategia: riduzione dei consumi di 10 Mtep al 2030 rispetto al tendenziale, 28% dei
consumi al 2030 coperti da fonti rinnovabili; 55% dei consumi elettrici al 2030 coperti da fonti rinnovabili;
rafforzamento della sicurezza di approvvigionamento; riduzione dei gap di prezzo dell’energia; promozione
della mobilita pubblica e dei carburanti sostenibili, significativa riduzione dei consumi primari guidata dalla
contrazione dei consumi di carbone e prodotti petroliferi entro il 2030.

ATTESO CHE il miglioramento della qualita dell’aria attraverso la riduzione delle emissioni inquinanti in
atmosfera costituisce azione prioritaria ed imprescindibile ai fini della tutela e protezione della salute dei
cittadini e dell'lambiente.

ATTESO ALTRESI CHE

la domanda di carbone & prevista in riduzione nell’UE e negli Stati Uniti rispettivamente del 40% e 30% ai
2030. Anche la Cina sara interessata da una lieve riduzione;

I'ltalia contribuisce alla generazione a carbone in Europa con una percentuale del 5%, inferiore ad altri
Paesi. La produzione nazionale dei circa 8.000 MW a carbone incide per il 15% sul totale, percentuale in
riduzione per effetto di alcune chiusure intervenute di recente e destinata ad ulteriori diminuzioni nei
prossimi anni, per effetto di altre richieste di cessazione volontaria della produzione, connesse a vincoli
ambientali o condizioni di mercato. Peraltro, per autonome politiche aziendali coerenti con le strategie per
la sostenibilita, importanti imprese hanno gia previsto e annunciato la cessazione della propria produzione
a carbone in un orizzonte di tempo definito;

I'obiettivo di de-carbonizzazione in lItalia riguardera, in questa prima fase, la cessazione dell’'uso del
carbone e poi si estendera agli altri combustibili fossili, con indubbi vantaggi ambientali e sanitari e
con un contributo agli obiettivi europei, aggiuntivo rispetto allaumento delle energie rinnovabili e al
miglioramento dell’efficienza energetica.
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VISTE

le pil recenti statistiche, rese disponibili sui portali istituzionali delle Autorita di Sistema Portuale
competenti, che riconoscono il primato regionale al Porto di Brindisi e al Porto di Taranto con riferimento
alla quantita di rinfuse solide movimentate in ambito portuale, tra cui carboni fossili e ligniti, il cui indotto
e principalmente alimentato dai principali poli industriali limitrofi del petrolchimico, del termoelettrico e
del metallurgico;

le citate statistiche, nella parte in cui registrano la significativa contrazione del volume delle merci
movimentate, nell’'ultimo biennio, nel Porto di Brindisi e nel Porto di Taranto, proprio con riferimento
alle dinamiche assunte dalla filiera logistica delle rinfuse solide (-16,8% Porto di Brindisi e -16,6% Porto
di Taranto), quali segnali di una incoraggiante strategia di “phasing-out” dal carbone avviata in ambito
regionale.

VALUTATO CHE

I'impegno a raggiungere i target di “phasing-out” del carbone in tempi ragionevolmente brevi richiede
contestualmente l'adesione ad una strategia d’investimento e di monitoraggio tale da autorizzare
e realizzare opere aggiuntive in tempi coerenti con il 2030, nonché I'impegno delle Istituzioni alla
riconversione delle infrastrutture esistenti nei settori residenziale, terziario, industriale e dei trasporti, tra
cui le infrastrutture portuali e retro portuali a prevalente vocazione commerciale-industriale funzionali ad
assicurare lo sviluppo sostenibile del territorio;

nell'ambito del ruolo strategico riconosciuto dalla Regione Puglia all’'economia del mare, intesa in tutte le
declinazioni del sistema, connotazioni determinanti assumono le realta portuali a prevalente vocazione
commerciale-industriale di Brindisi e di Taranto, storicamente al servizio della carbon economy;

si rendono pertanto prioritarie azioni di riconversione e rifunzionalizzazione delle capacita operative del
Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, ai migliori standard operativi, energetici e di sicurezza, al fine di
contribuire - nell'lambito del processo “phasing-out” dal carbone entro il 2030 perseguito dalla “Strategia
Energetica Nazionale” (SEN) 2017 - al rilancio e al riposizionamento competitivo di entrambi gli scali;
occorre procedere, per le finalita di cui sopra, alla individuazione delle priorita d’investimento nel
Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, favorendo soluzioni progettuali esemplari dal punto di vista
dell’efficientamento energetico e ambientale, della sicurezza degli approdi e della navigazione, del
potenziamento delle infrastrutture e delle attrezzature portuali funzionali al miglioramento dell’accessibilita
alle aree portuali, al ripristino della piena operativita dei fondali, delle banchine e delle infrastrutture
connesse al servizio dei traffici commerciali e turistici.

ATTESO CHE

la pianificazione strategica regionale sta prediligendo la selezione di investimenti fortemente integrati ed
interconnessi tra loro al fine di conseguire obiettivi di crescita e sviluppo ecosostenibili, potendo contare
sulle nuove significative opportunita derivanti dalla programmazione comunitaria 2014-2020 in grado di
incidere su un ampio spettro di interventi infrastrutturali, di sviluppo imprenditoriale, ambientali, formativi,
sociali, puntando a intervenire laddove pil necessario dal punto di vista territoriale e delle specifiche
esigenze;

la Blue Economy, verso cui anche I’'Unione Europea sta dedicando una crescente attenzione, costituisce un
importante volano di sviluppo del territorio, necessita di una maggiore riqualificazione dei servizi portuali
e retro portuali al servizio dei traffici commerciali e turistici, altresi favorendo soluzioni esemplari dal punto
di vista dell’integrazione ambientale, dell’efficientamento energetico e della sicurezza della navigazione.

CONSIDERATO CHE

nell'ambito del POR PUGLIA 2014-2020 FESR-FSE, la strategia attuativa dell’Azione 7.4 “Interventi per la
competitivita del sistema portuale e interportuale” volge al perseguimento dei risultati attesi dall’'obiettivo
specifico 7.d “Aumentare la competitivita del sistema portuale e interportuale” del Programma
Operativo (PO) Puglia 2014-2020, in termini di accrescimento dell’attrattivita del sistema portuale ed
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interportuale regionale in ambito nazionale ed internazionale, investendo nella selezione di progettualita
orientate al recupero del gap infrastrutturale accumulatosi nel tempo, per le finalita di potenziamento e
rifunzionalizzazione delle infrastrutture e attrezzature portuali, retro portuali e interportuali di interesse
regionale, iviincluse le azioni finalizzate al relativo adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici,
operativi e di sicurezza;

la citata Azione 7.4:

e prevede il finanziamento di azioni di potenziamento e di rifunzionalizzazione delle dotazioni
infrastrutturali portuali con riferimento ai porti minori, ivi inclusi i porti non rilevanti per la rete centrale,
tra cui il Porto di Brindisi;

¢ individua tra i Soggetti Beneficiari le Autorita di Sistema Portuale;

¢ prevede che la selezione degli interventi avvenga in coerenza con quanto previsto dalla Deliberazione
n.977 del 20.06.2017, con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal Comitato
di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle
operazioni del Programma FESR-FSE 2014-2020".

DATO ATTO

della priorita d’intervento del finanziamento dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitivita del sistema
portuale e interportuale” a favore dei porti d’interesse regionale non rilevanti per la rete centrale, quale
essere il Porto di Brindisi;

della rilevanza del Porto di Taranto nell’ambito della rete centrale che - in coerenza sia ad un approccio
programmatico multilivello per Aree Logistiche Integrate, che ad una governance coordinata tra i livelli
nazionale e regionale interessati - concorre alla citata Azione 7.4 per gli interventi di adeguamento ai
migliori standard ambientali, energetici ed operativi sull’infrastruttura portuale di Taranto, verso i quali
insiste un manifesto interesse regionale.

RICOGNITA una dotazione di € 41.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 7.4 “Interventi per la
competitivita del sistema portuale e interportuale” del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020.

PRESO ATTO CHE

nella Comunicazione sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul
funzionamento dell’'Unione europea (2016/C 262/01), la Commissione tratta i diversi elementi costitutivi
della nozione di aiuto di Stato, quali la sussistenza d’impresa, il suo finanziamento tramite risorse statali, il
conferimento di un vantaggio, la selettivita della misura e i suoi effetti sulla concorrenza e sugli scambi tra
Stati membri;

la medesima Comunicazione, inoltre, esclude l'applicabilita dell’art. 107, paragrafo 1 del Trattato, alle
funzioni ricomprese nel paragrafo 2.2 “Esercizio dei pubblici poteri”, dovendo considerare “.. che un ente
agisca esercitando il potere d’imperio qualora I'attivita in questione rientri nelle funzioni essenziali dello
Stato o sia ad essa connessa per la sua natura, per il suo oggetto e per le norme alle quali é soggetta...”,
dovendosi intendere, in linea di principio e salvo eccezioni, non economiche “.. le attivita che fanno parte
intrinsecamente delle prerogative dei pubblici poteri...”,

il Regolamento (UE) n. 651/2014, come integrato dal Regolamento (UE) n. 2017/1084, dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi degli artt. 107 e 108 del Trattato,
ricomprendendo altresi gli “Aiuti a favore dei porti marittimi”, di cui all’articolo 56 ter della Sezione 15 al
medesimo regolamento, in cui si afferma che gli aiuti a favore dei porti marittimi sono compatibili con il
mercato interno ai sensi dell’Art. 107, paragrafo 3, del Trattato e sono esentati dall’obbligo di notifica di
cui all’art. 108, paragrafo 3 del Trattato, purché soddisfino le condizioni di cui al medesimo articolo 56 ter,
nonché del Capo | del Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii..

RILEVATO CHE

il D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, reca disposizioni
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in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

I'art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126 del 10 agosto
2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione.

VISTA

la L R. n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e pluriennale
2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilita regionale 2019)”;

la L. R. n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2019 e
pluriennale 2019-2021;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22.01.2019 “Bilancio di previsione per 'esercizio finanziario
2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.

CONSIDERATO CHE la variazione contabile proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei
vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto
delle disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi da 819 a 843.

Per quanto innanzi esposto si propone alla Giunta Regionale:

di approvare la strategia di riconversione e rifunzionalizzazione delle capacita operative del Porto di
Brindisi e del Porto di Taranto, ai migliori standard operativi, energetici e di sicurezza, al fine di contribuire
- nell'lambito del processo “phasing-out” dal carbone entro il 2030 perseguito dalla “Strategia Energetica
Nazionale” (SEM) 2017 - al rilancio e al riposizionamento competitivo di entrambi gli scali;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti all’attivazione di
apposita procedura negoziale con I'Autorita di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e
I’Autorita di Sistema Portuale del Mar lonio, in conformita a quanto previsto nel Si.Ge.Co. del Por Puglia
2014/2020, attraverso comunicazione di ricognizione delle proposte progettuali rappresentative delle
priorita d’'investimento del Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, in termini di soluzioni progettuali
esemplari dal punto di vista dell’efficientamento energetico e ambientale, della sicurezza degli approdi
e della navigazione, del potenziamento delle infrastrutture e delle attrezzature portuali funzionali al
miglioramento dell’accessibilita alle aree portuali, al ripristino della piena operativita dei fondali, delle
banchine e delle infrastrutture connesse al servizio dei traffici commerciali e turistici;

di ricondurre, per le finalita di cui sopra, la dotazione finanziaria di complessivi € 41.000.000,00, a valere
sulle risorse dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitivita del sistema portuale e interportuale” del
Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020;

di disporre, coerentemente alle disposizioni attuative dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitivita del
sistema portuale e interportuale”, la priorita d’investimento di cui al citato finanziamento, per le finalita
di cui al presente provvedimento, in favore del Porto di Brindisi, quale porto d’interesse regionale non
rilevante per la rete centrale;

di subordinare il finanziamento del Porto di Taranto, quale porto rilevante per la rete centrale, sino a
concorrenza delle risorse disponibili, in favore degli interventi di adeguamento ai migliori standard
ambientali, energetici ed operativi sull’'infrastruttura portuale, verso i quali insiste un manifesto interesse
regionale, coerentemente alle disposizioni previste dall’Azione 7.4 del Programma Operativo (PO) Puglia
2014-2020;

di prevedere, che i contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria - fatti salvi i casi non
riconducibili alla nozione di Aiuto di Stato di cui al paragrafo 2.2 “Esercizio dei pubblici poteri” della
Comunicazione della Commissione (2016/C 262/01) - possano essere assegnati sottoforma di aiuti
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individuali, laddove verificata ex ante I'applicabilita e la compatibilita dell’intervento alla misura di aiuto in
esenzione ai sensi del Reg, 651/2014 e ss.mm.ii., secondo le disposizioni dell’art. 56 ter “Aiuti a favore dei
porti marittimi” introdotte dal Reg. (UE) n. 1084/2017;

- di definire, coerentemente al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del
Programma FESR-FSE 2014-2020”, le presenti linee d’indirizzo nell’lambito della procedura negoziale di
selezione degli interventi a valere sull’Azione 7.4 “Interventi per la competitivita del sistema portuale e
interportuale”, in applicazione dei seguenti:

e Criteri di ammissibilita sostanziale

e coerenza con gli strumenti di programmazione regionale in materia di Trasporti e Logistica, tenuto
conto delle strategie contemplate dal Piano Regionale dei Trasporti di cui alla L.R. 16/2008, e relativo
Piano Attuativo, dal Piano Triennale dei Servizi, dall’Accordo di adesione all’Area Logistica Integrata di
Puglia e Basilicata, nonché dal redigendo Piano Regionale delle Merci e della Logistica;

e completamento di opere avviate con l'obiettivo di valorizzare e rendere piu efficienti, anche dal
punto energetico ed ambientale, le infrastrutture gia presenti;

¢ conformita alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di appalti pubblici;

¢ cantierabilita dell’intervento, tenuto conto del cronoprogramma di avanzamento fisico-finanziario e
di completamento dell’intervento, in coerenza con la tempistica dettata dalla Programmazione POR
PUGLIA 2014-2020 FESR-FSE;

e Criteri di valutazione

e grado d’inserimento e complementarieta nell'ambito del sistema trasportistico regionale, con
particolare riferimento all’'integrazione con le altre infrastrutture portuali esistenti o in corso di
realizzazione e alla valorizzazione di interventi infrastrutturali gia finanziati;

¢ capacita di migliorare I'accessibilita alle aree portuali in termini funzionali e operativi, favorendo
soluzioni progettuali esemplari dal punto di vista dell’efficientamento energetico e ambientale,
della sicurezza degli approdi e della navigazione, del potenziamento delle infrastrutture e delle
attrezzature portuali funzionali al ripristino della piena operativita dei fondali, delle banchine e delle
infrastrutture connesse al servizio dei traffici commerciali e turistici;

e Criteri di sostenibilita ambientale
¢ soluzioni progettuali che prevedono, ove possibile, I'adattamento di strutture e infrastrutture
esistenti al fine di evitare il consumo del suolo;
¢ adozione di tecnologie a risparmio energetico e utilizzo delle fonti rinnovabili per gli interventi di
adeguamento e di realizzazione delle reti tecnologiche e degli impianti;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ad operare sui
capitoli di spesa 1161740, 1162740 e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020 - |a cui titolarita
e del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - per le finalita di cui all'Azione 7.4 “Interventi
per la competitivita del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia 2014-2020, attraverso propri
provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, nei termini e nelle modalita previste
nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Apportare la VARIAZIONE IN AUMENTO IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di Previsione 2019
e Pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato
con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
° Parte ENTRATA
Tipo Parte ENTRATA - RICORRENTE

CRA 62.06
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Il Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020 - Decisione di esecuzione C(2018) 7150 del
23.10.2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad

obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero
dell’Economia e Finanze.

. Parte SPESA
CRA 62.06

All'accertamento per il 2019 dell’entrata provvedera il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e
Grandi Progetti, in qualita di Responsabile dell’Azione 7.4 del POR Puglia 2014-2020 giusta DGR 833/2016,
contestualmente all'impegno della spesa nel medesimo atto dirigenziale, per I'importo autorizzato con il
presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura finanziaria di cui al presente
provvedimento e assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo di spesa
1147050, di cui alla delibera CIPE 87/12, e sul capitolo di spesa 1006005 di cui al Patto per la Puglia 2014-
2020, per le finalita coerenti con I’Azione 7.4 del POR Puglia 2014-2020.

L’Assessore relatore, di concerto con I'Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie, come
innanzi illustrate, propone I'adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA
- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, avv. Giovanni

Giannini, di concerto con I’Assessore al Bilancio con delega alla programmazione Unitaria, avv. Raffaele
Piemontese;
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- vistalasottoscrizione postain calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico
Locale e Grandi Progetti, d’intesa, per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria, quale Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020, convalidata dal Direttore del Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- di approvare la strategia di riconversione e rifunzionalizzazione delle capacita operative del Porto di
Brindisi e del Porto di Taranto, ai migliori standard operativi, energetici e di sicurezza, al fine di contribuire
- nell'ambito del processo “phasing-out” dal carbone entro il 2030 perseguito dalla “Strategia Energetica
Nazionale” (SEN) 2017 - al rilancio e al riposizionamento competitivo di entrambi gli scali;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti all’attivazione di
apposita procedura negoziale con |‘Autorita di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e
I’Autorita di Sistema Portuale del Mar lonio, in conformita a quanto previsto nel Si.Ge.Co. del Por Puglia
2014/2020, attraverso comunicazione di ricognizione delle proposte progettuali rappresentative delle
priorita d’investimento dei Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, in termini di soluzioni progettuali
esemplari dal punto di vista dell’efficientamento energetico e ambientale, della sicurezza degli approdi
e della navigazione, del potenziamento delle infrastrutture e delle attrezzature portuali funzionali al
miglioramento dell’accessibilita alle aree portuali, al ripristino della piena operativita dei fondali, delle
banchine e delle infrastrutture connesse al servizio dei traffici commerciali e turistici;

- diricondurre, per le finalita di cui sopra, la dotazione finanziaria di complessivi € 41.000.000,00, a valere
sulle risorse dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitivita del sistema portuale e interportuale” del
Programma Operativo (PO) Puglia FESR 2014-2020;

- di disporre, coerentemente alle disposizioni attuative dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitivita del
sistema portuale e interportuale”, la priorita d’investimento di cui al citato finanziamento, per le finalita
di cui al presente provvedimento, in favore del Porto di Brindisi, quale porto d’interesse regionale non
rilevante per la rete centrale;

— di subordinare il finanziamento del Porto di Taranto, quale porto rilevante per la rete centrale, sino a
concorrenza delle risorse disponibili, in favore degli interventi di adeguamento ai migliori standard
ambientali, energetici ed operativi sull’infrastruttura portuale, verso i quali insiste un manifesto interesse
regionale, coerentemente alle disposizioni previste dall’Azione 7.4 del Programma Operativo (PO) Puglia
2014-2020;

- di prevedere, che i contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria - fatti salvi i casi non
riconducibili alla nozione di Aiuto di Stato di cui al paragrafo 2.2 “Esercizio dei pubblici poteri” della
Comunicazione della Commissione (2016/C 262/01) - possano essere assegnhati sottoforma di aiuti
individuali, laddove verificata ex ante 'applicabilita e la compatibilita dell’intervento alla misura di aiuto in
esenzione ai sensi del Reg. 651/2014 e ss.mm.ii., secondo le disposizioni dell’art. 56 ter “Aiuti a favore dei
porti marittimi” introdotte dal Reg. (UE) n. 1084/2017;

- di definire, coerentemente al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del
Programma FESR-FSE 2014-2020”, le presenti linee d’indirizzo nell'ambito della procedura negoziale di
selezione degli interventi a valere sull’Azione 7.4 “Interventi per la competitivita del sistema portuale e
interportuale”, in applicazione dei seguenti:

e Criteri di ammissibilita sostanziale
e coerenza con gli strumenti di programmazione regionale in materia di Trasporti e Logistica, tenuto
conto delle strategie contemplate dal Piano Regionale dei Trasporti di cui alla L.R. 16/2008, e relativo
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Piano Attuativo, dal Piano Triennale dei Servizi, dall’Accordo di adesione all’Area Logistica Integrata di
Puglia e Basilicata, nonché dal redigendo Piano Regionale delle Merci e della Logistica;

e completamento di opere avviate con |'obiettivo di valorizzare e rendere piu efficienti, anche dal
punto energetico ed ambientale, le infrastrutture gia presenti;

¢ conformita alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di appalti pubblici;

¢ cantierabilita dell’intervento, tenuto conto del cronoprogramma di avanzamento fisico-finanziario e
di completamento dell’intervento, in coerenza con la tempistica dettata dalla Programmazione POR
PUGLIA 2014-2020 FESR-FSE;

e Criteri di valutazione

¢ grado d’inserimento e complementarieta nell'ambito del sistema trasportistico regionale, con
particolare riferimento all’integrazione con le altre infrastrutture portuali esistenti o in corso di
realizzazione e alla valorizzazione di interventi infrastrutturali gia finanziati;

¢ capacita di migliorare I'accessibilita alle aree portuali in termini funzionali e operativi, favorendo
soluzioni progettuali esemplari dal punto di vista dell’efficientamento energetico e ambientale,
della sicurezza degli approdi e della navigazione, del potenziamento delle infrastrutture e delle
attrezzature portuali funzionali al ripristino della piena operativita dei fondali, delle banchine e delle
infrastrutture connesse al servizio dei traffici commerciali e turistici;

e Criteri di sostenibilita ambientale
¢ soluzioni progettuali che prevedono, ove possibile, 'adattamento di strutture e infrastrutture
esistenti al fine di evitare il consumo del suolo;
¢ adozione di tecnologie a risparmio energetico e utilizzo delle fonti rinnovabili per gli interventi di
adeguamento e di realizzazione delle reti tecnologiche e degli impianti;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ad operare sui
capitoli di spesa 1161740, 1162740 e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020 - la cui titolarita
e del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - per le finalita di cui all’Azione 7.4 “Interventi
per la competitivita del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia 2014-2020, attraverso propri
provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, nei termini e nelle modalita previste
nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento;

di approvare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2019 e pluriennale
2019-2021 ai sensi dell’art. 51 del Digs 118/2011 e ss.mm.ii., nei termini e nelle modalita previste nella
sezione “Copertura finanziaria”;

diapprovare 'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili;

di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

di disporre la notifica del presente provvedimento, a cura della Sezione Trasporto Pubblico locale e Grandi
Progetti, all’Autorita di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e all’Autorita di Sistema Portuale
del Mar lonio;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
Sito Istituzionale Regionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE
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	h) 
	deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della Comunità Europea; 

	i) 
	i) 
	disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 

	j) 
	j) 
	lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 

	k) 
	k) 
	richieste di referendum con relativi risultati; 

	l) 
	l) 
	piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 



	Nella parte II sono pubblicati: 
	Nella parte II sono pubblicati: 
	a) 
	a) 
	a) 
	decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 

	b) 
	b) 
	deliberazioni della Giunta regionale; 

	c) 
	c) 
	determinazioni dirigenziali; 

	d) 
	d) 
	decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 


	delegato; 
	e) 
	e) 
	e) 
	atti del Difensore Civico regionale come disposizioni del Presidente o della Giunta; 

	f) 
	f) 
	atti degli Enti Locali; 

	g) 
	g) 
	deliberazioni del Consiglio Regionale; 

	h) 
	h) 
	statuti di enti locali; 

	i) 
	i) 
	concorsi; 

	j) 
	j) 
	avvisi di gara; 

	k) 
	k) 
	annunci legali; 

	l) 
	l) 
	avvisi; 

	m) 
	m) 
	rettifiche; 


	previsto da norme regionali o su 
	n) 
	n) 
	atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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	rifunzionaliz.ne 
	7.4.Variaz.ne
	 Bilancio Previsione 2019 e Plurien.le 2019-2021 ai sensi D.Lgs.118/2011 e ss.mm.ii. 

	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2019, n. 807 
	POR Puglia FESR 2014-2020 -Azione 6.2 -Stanziamento risorse per l’attuazione degli interventi di “Progettazione e esecuzione della Messa in sicurezza di emergenza della discarica rsu, località San Pietro Pago, -Comune di Giovinazzo.” Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 si sensi del D.lgs. 118/2011. 
	Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Stea, di concerto con l’Assessore al Bilancio con Delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche d’intesa con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -Autorità di Gestione del POR PUGLIA 2014-2020, per la parte relativa alla copertura finanziaria, riferisce quanto segue il Presidente: 
	Premessi 
	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
	disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
	pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
	del Consiglio; 
	II Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 
	il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2018)7150 del 23 ottobre 2018 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018)7150 della Commissione Europea del 23/10/2018; 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26 maggio 2015 con cui il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma (oggi Sezione Programmazione Unitaria) è stato confermato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020; 
	la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in 
	data 11 marzo 2016; 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 1176 del 29 luglio 2016 con cui l’Ing. Giovanni Scannicchio è stato nominato Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche; 
	il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) 
	n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in Assi prioritari tra cui l’Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” (FESR) che contempla, tra le altre, la priorità d’investimento perseguita attraverso l’Azione 6.2 denominata “Interventi per la bonifica di aree inquinate”; 
	Dato atto che 
	con la determinazione dirigenziale n. 202 del 8.08.2017 è stato adottato l’Avviso di selezione rivolto alle Amministrazioni pubbliche per l’individuazione di interventi di Messa in sicurezza, Caratterizzazione e AdR, Bonifica e Messa in sicurezza permanente di siti inquinati a valere sulle risorse del PO Puglia FESR 2014-2020 
	- Azione 6.2 - Interventi di bonifica di aree inquinate; 
	Nell’ambito delle procedure di selezione, suddivise in tre Tipologie di intervento, con la determinazione dirigenziale n. 136 del 31.05.2018 è stato selezionato, tra gli altri, l’intervento proposto dall’Amministrazione comunale di Giovinazzo denominato “MISE ex discarica rsu in località San Pietro Pago” relativo ad interventi di messa in sicurezza di emergenza finalizzati a impedire e contenere il rischio di inquinamento del sito della 
	ex discarica; 
	Considerato che l’aggravarsi della situazione ambientale e la dichiarata inadeguatezza delle strutture comunali, da parte dell’Amministrazione di Giovinazzo, ha determinato la richiesta di attivazione dell’intervento sostitutivo regionale ai sensi del l’art. 250 del TUA; 
	Vista la deliberazione del 21 dicembre 2012, n. 2466 con cui la Giunta regionale ha disposto le procedure sostitutive regionali per l’attuazione della “Progettazione ed esecuzione degli interventi di Messa in sicurezza di emergenza sulla discarica sita in località San Pietro Pago in Giovinazzo”, individuando nell’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER), il soggetto di cui la Regione intende avvalersi per l’esecuzione d’ufficio delle procedure dì cui all’art. 
	Comune di Giovinazzo; 
	Considerato che con la determinazione dirigenziale n. 15 del 28.01.2019 la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche ha disposto la revoca del finanziamento, pari a € 4.500.000,00, concesso valere sulle risorse del PO FESR 2014-2020 Azione 6.2 con il provvedimento dirigenziale n. 138/2018 e, la contestuale eliminazione degli accertamenti di entrata (nn. 16708 e 16718) e degli impegni in parte spesa (nn. 10328 e 10329); 
	Tutto quanto sopra rappresentato, al fine di consentire all’AGER l’avvio immediato delle procedure di gara volte alla risoluzione delle criticità ambientali dando attuazione a quanto disposto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 2466 del 21.12.2018, è necessario: 
	procedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Bilancio di Previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio gestionale finanziario per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, per garantire la copertura finanziaria dell’intervento “Progettazione ed esecuzione interventi di MISE per la ex discarica rsu in località S. Pietro Pago in Giovinazzo” a regia regionale; 
	autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011, le variazioni di bilancio nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2019, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	Viste 
	la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e Bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia” (Legge di stabilità regionale 2019); 
	la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
	la Deliberazione di Giunta regionale del 22 gennaio 2019, n. 95 “Bilancio di previsione e per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39, comma 10 del D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.” 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	CRA: 62.06 VARIAZIONE AL BILANCIO Parte 1^ - ENTRATA 
	Codice UE: 1 entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	Entrata ricorrente/NON ricorrente 
	Entrata ricorrente/NON ricorrente 
	Entrata ricorrente/NON ricorrente 
	Ricorrente 

	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Cod. Piano dei Conti Finanziario e Gestionale 
	Variazione in aumento 

	TR
	2019 
	2020 
	2021 

	4339010 
	4339010 
	Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 Quota UE fondo FESR 
	E.4.02.05.03.001 
	+ € 
	264.705,88 
	+ € 1.058.823,53 
	+ € 1.323.529,42 

	4339020 
	4339020 
	Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 Quota STATO fondo FESR 
	E.4.02.01.01.001 
	+ € 
	185.294,12 
	+ € 741.176,47 
	+ € 926.470,59 

	TOTALE 
	TOTALE 
	+ € 
	450.000,00 
	+ € 1.800.000,00 
	+ € 2.250.000,00 


	Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020 -Decisione UE C(2018) 7150 del 23.10.2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 
	Si attesta che l’importo riguardante la copertura del presente provvedimento corrisponde ad , con debitori certi: Unione Europea e MEF. 
	Obbligazione Giuridicamente Perfezionata

	• ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA Spesa ricorrente/NON Ricorrente: Ricorrente 
	Parte II^ - SPESA 

	P
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	Figure
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	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011; 8 -Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento. 
	La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, pari complessivamente a € 794.117,65 è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sui capitoli di spesa 581005, 1147050 coerenti con l’Azione 6.2 del POR Puglia 2014-2020. 
	All’accertamento per il 2019 e pluriennale dell’entrata per gli E.F. successivi al 2019 provvederà il Dirigente della Ciclo Rifiuti e Bonifiche, in qualità di Responsabile dell’Azione 6.2 del POR Puglia 2014-2020 giusta DGR 833/2016, contestualmente all’impegno nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	• 
	• 
	• 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	• 
	• 
	viste le sottoscrizioni apposte In calce al presente Provvedimento dal Funzionario Responsabile, dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 


	Ecologia e Opere Pubbliche e Paesaggio; 
	• a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-20121, documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 22 gennaio 2019, ai sensi dell’art. 51 del D.l.gs. 118/2011 e ss.mm.eii. così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” per complessivi € 4.500.000,00 destinati a dare copertura all’intervento di titolarità regionale “Progettazione ed esecuzione di interventi di Messa in sicurezza
	discarica sita in località San Pietro Pago in Giovinazzo”; − di approvare l’Allegato E/1 n parte integrante del presente provvedimento -nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di notificare all’AGER il presente provvedimento; 
	− di invitare l’AGER entro tre mesi dalla notifica del presente atto ad informare il Dipartimento sull’andamento delle attività oggetto dell’incarico di cui alla DGR 2466/2018 al fine di poter assumere ogni utile decisione in caso di inerzia. 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale; 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2019, n. 827 
	Candidatura della Città di Taranto ai XX Giochi del Mediterraneo del 2025. 
	Il Presidente della G.R., di concerto con l’Assessore allo Sport, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente ad interim della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, e dal Direttore ad interim del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, di concerto con il Segretario Generale della Presidenza della Giunta Regionale riferisce quanto segue: 
	• 
	• 
	• 
	Nel 2025 è presente l’organizzazione della XX edizione dei Giochi del Mediterraneo. 

	• 
	• 
	La manifestazione di interesse della Città di Taranto ad ospitare i XX Giochi del Mediterraneo rappresenta una sfida suggestiva ed impegnativa per tutta la Regione Puglia, rappresentando un’occasione unica per presentare la peculiarità del territorio ospitante e per valorizzare il contesto del territorio tarantino. 

	• 
	• 
	Il processo per la candidatura ad ospitare i XX Giochi del Mediterraneo si compone di due fasi, quella caratterizzata dall’attività di dialogo con il Comité International des Jeux Méditerranéens e quella, successiva, volta alla formalizzazione della Candidatura, destinata a concludersi quando lo stesso Comitè procederà ad eleggere la città destinata ad ospitare i giochi. 

	• 
	• 
	In ragione della complessità e tecnicità dei temi trattati, e della molteplicità degli adempimenti e delle attività che caratterizzano il processo di candidatura, la Regione Puglia intende promuovere la costituzione di un Comitato strategico, espressione di tutti gli Enti e le Istituzioni interessate, primi fra tutti la Regione Puglia, il Comune di Taranto e il CONI. 

	• 
	• 
	Al fine di disciplinare le finalità e le modalità di funzionamento del Comitato, gli uffici hanno predisposto uno schema di Statuto, che si allega al presente a costituirne parte integrante. 

	• 
	• 
	Il Comitato ha per scopo la promozione ed organizzazione, senza fini di lucro, della candidatura di Taranto quale città ospitante la XX edizione dei Giochi del Mediterraneo del 2025, operando in conformità alle modalità di cui alle procedure di assegnazione dei Giochi del Mediterraneo stabilite dal Comité International des Jeux Méditerranéens e salvaguardando i valori culturali e l’immagine della Città di Taranto e della Regione Puglia, nel rispetto della storia e della tradizione sportiva della città e di 

	• 
	• 
	Il Comitato, inoltre, si interesserà della predisposizione, d’intesa con il Comité International des Jeux Méditerranéens, con il Comune di Taranto, con la Regione Puglia e con il CONI Puglia, del dossier per la candidatura di Taranto ad ospitare la XX edizione dei Giochi del Mediterraneo del 2025, nonché l’adempimento delle procedure o l’ottemperamento a tutti i requisiti richiesti dai competenti organismi nazionali e internazionali per ottenere l’assegnazione dei Giochi del Mediterraneo del 2025; in partic


	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL 
	D.LGS.VO
	 n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 2 

	L A G I U N T A 
	L A G I U N T A 
	• 
	• 
	• 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e dell’Assessore allo Sport; 

	• 
	• 
	Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, e dal Direttore ad interim del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, di concerto con il Segretario Generale della Presidenza Regionale; 

	• 
	• 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 


	D E L I B E R A 
	Per le motivazione espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate di: 
	• 
	• 
	• 
	approvare la relazione del Presidente e dell’Assessore allo Sport, di proposta della Città di Taranto per ospitare la XX edizione dei Giochi del Mediterraneo; 

	• 
	• 
	di approvare lo Statuto costitutivo del Comitato Promotore della candidatura di Taranto ai XX Giochi del Mediterraneo del 2025, che si allega per farne parte integrante; 

	• 
	• 
	di aderire all’anzidetto comitato insieme al Comune di Taranto e CONI; 

	• 
	• 
	pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 845 
	Variazione al Bilancio di previsione 2019, al Bilancio Pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95/2019. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi , comma 8, del D.lgs. 118/2011 e . 
	dell’art.42
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base deiristruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto riferisce quanto segue: Vista la Legge Regionale di stabilità 2019 n. 67 del 28/12/2018; Vista la Legge Regionale n. 68 del 28/12/2018 con la quale è stato approvato il “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; Vista la Deliberazione di Giunta Regionale DGR n. 95/2019, di approvazione del Docum
	Premesso che: 
	− con deliberazioni della Giunta Regionale n. 1503/2018 e n. 1578/2018, è stato stanziato un contributo straordinario per il pagamento delle spese di esequie e rimpatrio delle vittime degli incidenti stradali del 04/06/2018 avvenuto sulla SP105 Ascoli Satriano-Castelluccio dei Sauri (FG) e del 06/08/2018 avvenuto sulla SS16 nei pressi di Lesina (Foggia), al bivio di Ripalta, dando mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere a ogni ulteriore adempimento contabile. 
	Rilevato che: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− , comma 2 del D.Igs. 118/2011 D.lgs 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.lgs 10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
	I’art.51

	Atteso che, entro la chiusura dell’esercizio finanziario 2018, non è pervenuta tutta la documentazione necessaria a chiudere l’istruttoria e gli adempimenti contabili per l’erogazione del contributo disposto con deliberazioni della Giunta Regionale n. 1503/2018 e n. 1578/2018. Poiché per l’esercizio in corso permangono i presupposti per la prosecuzione delle attività avviate nel 2018 si rende necessario apportare una variazione al bilancio per stanziare sui capitoli di spesa le risorse finanziarie da destin
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, sui capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata 3066220, per un importo complessivo pari a € 35.000,00 euro al fine di ultimare iniziative già avviate nell’esercizio 2018; 
	− di autorizzare te Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione 
	− di autorizzare te Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione 
	al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 

	− di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dall’atto n. 16 del 19/02/2019 del Segretario Generale della Presidenza nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019; 
	− di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere agli adempimenti amministrativi di competenza. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta: 
	− l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs n.126/2014 formatosi negli esercizi finanziari precedenti, a seguito della riscossione di somme con imputazione al capitolo d’entrata 3066220 e non impegnate sui collegati capitoli di spesa; 
	− la relativa variazione, per il corrente esercizio finanziario 2019, in termini di competenza e cassa, al Bilancio 
	di previsione 2019 ed al Bilancio pluriennale 2019-2021, al documento tecnico di accompagnamento ed al 
	Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n.118/2011. 
	In particolare l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione Vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 
	n.118/2011, relativo all’importo di € 35.000,00 euro, viene applicato con l’iscrizione in termini di competenza 
	e cassa del bilancio di previsione 2019, sul capitolo 1263 - “Fondo a disposizione del Presidente della Giunta 
	regionale per iniziative istituzionali. Convenzione rep. 005382 del 18 dicembre 2000. Collegato al capitolo di entrata 3066220”. 
	VARIAZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E DI CASSA 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	Missione Programma 
	Piano dei Conti Finanziario 
	Esercizio Finanziario 2019 

	Competenza 
	Competenza 
	Cassa 

	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO 
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO 
	+ € 35.000,00 
	€ 0,00 

	1110020 Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa (Art. 51, L.R. 28/2001) 
	1110020 Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa (Art. 51, L.R. 28/2001) 
	20.1 
	1.10.01.01 
	0,00 
	- € 35.000,00 

	Capitolo 1263 - “Fondo a disposizione del Presidente della Giunta regionale per iniziative istituzionali. Convenzione rep. 005382 del 18 dicembre 2000. Collegato al capitolo di entrata 3066220” 
	Capitolo 1263 - “Fondo a disposizione del Presidente della Giunta regionale per iniziative istituzionali. Convenzione rep. 005382 del 18 dicembre 2000. Collegato al capitolo di entrata 3066220” 
	01.01 
	1.03.02.02 
	+ € 35.000,00 
	+ € 35.000,00 


	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dall’atto n. 16 dei 19/02/2019 del Segretario Generale della Presidenza nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019. 
	All’impegno e alla liquidazione della spesa provvederà il Dirigente della Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza con successivi atti da assumersi entro l’esercizio 2019. Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 — lettera “K” della LR. 7/1997 e successive modifiche ed integrazioni. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Presidente; − vista la sottoscrizione posta In calce al presente provvedimento dal Dirigente della Direzione Amministrativa e dal Capo di Gabinetto della Presidenza; − a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del 
	presente provvedimento; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, per € € 35.000,00 euro, somma andata in economia vincolata sui capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata 3066220; 

	3. 
	3. 
	di approvare la variazione per il corrente esercizio finanziario 2019 in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2019 ed al Bilancio di pluriennale 2019/2021, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs n.118/2011, con l’applicazione dell’Avanzo di amministrazione vincolato ed iscrizione sul Capitolo indicato in narrativa nella sezione “copertura finanziaria”, per l’importo complessivo di € 35.000,00

	4. 
	4. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 approvato con LR n. 68 del 28/12/2018 ed al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale; 

	5. 
	5. 
	di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dall’atto n. 16 del 19/02/2019 del Segretario Generale della Presidenza nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019; 

	6. 
	6. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	7. 
	7. 
	7. 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

	8. 
	8. 
	di autorizzare il Dirigente della Direzione Amministrativa del Gabinetto all’adozione degli atti consequenziali; 

	9. 
	9. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 847 
	Variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 -Capitolo 111176 “Spese per l’attuazione del programma interregionale sistema di interscambio nel comparto agricolo – Rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”. 
	del 22/01/2019, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.– Missione 16 –Programma 1 

	Assente l’Assessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto segue il Presidente: 
	La Legge Regionale 4 gennaio 2011, n.1, recante “Norme in materia di ottimizzazione e valutazione della produttività del lavoro pubblico e di contenimento dei costi degli apparati amministrativi nella Regione Puglia”, detta disposizioni al Titolo II, concernenti misure urgenti in materia di contenimento dei costi degli apparati amministrativi; 
	In particolare il co. 6 dell’art. 11, ai fini del contenimento delle spese nei termini indicati dalla norma stessa, prevede che “...al personale inviato in missione spetta il rimborso delle spese documentate per il viaggio, vitto e alloggio, secondo le disposizioni contenute in apposito decreto avente natura non regolamentare da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e che risponde ai principi di: 
	a)
	a)
	a)
	 contenimento e razionalizzazione della spesa; 

	b) 
	b) 
	b) 
	differenziazione dei massimali di rimborso per le spese di vitto e alloggio in relazione alla categoria di appartenenza”; 

	Per conseguire una controllata esecuzione delle spese per missioni il co. 7 del citato art. 11 dispone che: “il rimborso delle spese di missione con utilizzazione del mezzo proprio può avvenire previa autorizzazione, congruamente motivata, nei soli casi di: 

	a)
	a)
	 particolare economicità dei costi per numero dei fruitori; 

	b)
	b)
	 difficoltà nel raggiungere con mezzi di trasporto pubblico la sede della missione; 


	Considerato che fra le attività obbligatoriamente ricadenti tra quelle prevista nelle Sezioni del Dipartimento Agricoltura sono compresi i controlli in loco alle aziende che beneficiano di contributi. 
	Considerato, altresì, che l’obiettivo delle istruttorie è anche quello di verificare la corretta corrispondenza tra quanto dichiarato in domanda di aiuto e quanto accertato e considerato che tale attività deve essere centralizzata presso il dipartimento Agricoltura al fine di uniformare tutti i controlli di competenza della struttura, e che la corretta realizzazione di tali attività, soprattutto connessa alla liquidazione del saldo totale del contributo previsto, è fondamentale per il perseguimento degli ob
	Visto che i controlli in loco per il corrente anno sono risultati di un numero superiore alle aspettative previste, è necessario prevedere ulteriori somme per il rimborso dei costi sostenuti e da sostenere. 
	Tutto ciò premesso, 
	VISTI 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019); − la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Legge regionale Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; − la D.G.R. n.95 del 22/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021; 
	VISTO l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alle variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato; Si ritiene necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019, nonché al Documento tecnico di accompagnamento,
	Allo scopo di garantire il regolare svolgimento delle attività di controllo in loco previste nell’ambito delle funzioni di competenza delle Sezioni del Dipartimento, si propone: 
	− di applicare l’avanzo vincolato per € 15.000,00 utilizzando le economie generatesi a valere sul capitolo 
	di spesa 111176, così come indicato nella sezione copertura finanziaria”; − di modificare il C.R.A. − di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
	Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria. 
	Nel contempo, in considerazione delle variazioni intervenute nella riorganizzazione delle funzioni di 
	competenza delle Sezioni e dei Servizi del Dipartimento, si rende necessario, altresì, modificare il Centro di Responsabilità Amministrativa (C.R.A.) dei capitoli così come di seguito indicati: 
	− Capitoli 111157, 111176, 111177, 111178 e 111179: dalla Sezione “Competitività delle filiere agroalimentari (C.R.A. 64/05) al “Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e ambientale (C.R.A. 64/01) 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Modifica Centro di Responsabilità Amministrativa 
	Si richiede la modifica del Centro di Responsabilità Amministrativa per i Capitoli di seguito indicati: − Capitoli 111157, 111176, 111177, 111178 e 111179: dalla Sezione “Competitività delle filiere agroalimentari (C.R.A. 64/05) al “Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e ambientale (C.R.A. 64/01) 
	Applicazione dell’Avanzo di amministrazione vincolato 
	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs 126/2014, utilizzando le economie generatesi sul Capitolo di spesa 111176 “Spese per l’attuazione del Programma interregionale Sistema di interscambio fra sistemi informativi nel comparto agricolo. -Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicità e servizi per trasferta.”. 
	L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, di: − Missione: 16- Programma: 1 - Titolo:1 − Capitolo: 111176 “Spese per l’attuazione del Programma interregionale Sistema di interscambio fra 
	sistemi informativi nel comparto agricolo. -Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicità e servizi per trasferta.”; 
	− Codifica piano dei conti finanziario: 
	1.03.02.02 

	− Centro di Responsabilità Amministrativa 64 - Dipartimento Risorse Agroalimentari e Tutela del territorio 01 -Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e ambientale, così come modificato con il presente provvedimento. 
	BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	P
	Figure

	Si attesta che l’operazione contabile proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843. Lo spazio finanziario per il Cap. 111176 è stato autorizzato con nota AOO/001/664 del 06/03/2019 del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale. All’Impegno ed erogazione della spesa provvederà il Direttore del Dipartimento con successivi atti da assumersi entro il cor
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di modificare il Centro di Responsabilità Amministrativa per i Capitoli 111157, 111176, 111177, 111178 e 111179 così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011; 
	− di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2018, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR. n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843.; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; − di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 927 
	Bilancio consolidato della Regione Puglia per l’anno 2018. Definizione del gruppo e del perimetro di consolidamento ai sensi dell’allegato 4/4 del d.lgs. 118/2011. 
	Assenti il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria sottoscritta dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie, Strumentali, Personale e Organizzazione e della relazione tecnica a firma del funzionario istruttore, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, allegato 3) alla presente a costituirne parte integrante, riferisce quanto segue il Vice President
	Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modificazioni e integrazioni ha dettato apposite disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi. 
	Ai sensi dell’articolo 11-bis del d.Igs. 118/2011 e ss.mm. e ii., applicabile a decorrere dall’esercizio finanziario 2016 per gli enti che non hanno partecipato alla sperimentazione, è prevista la redazione da parte dell’ente territoriale di un bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, considerando ai fini dell’inclusione nello stesso, qualsiasi soggetto indipendentemente dalla sua forma giuridica pubblica o privata e dell’attività svolta, i
	Ai sensi dell’art. 68 del d.Igs. 118/2011 e ss.mm. e ii., il bilancio consolidato delle regioni deve essere approvato entro il 30 settembre dell’anno successivo, pertanto entro il 30 settembre 2019 con riferimento all’esercizio 2018. 
	II citato principio contabile applicato al bilancio consolidato di cui all’allegato n. 4/4 del d.Igs.118/2011 e ss.mm. e ii., individua quali attività preliminari al consolidamento dei bilanci del gruppo la predisposizione di due distinti elenchi riguardanti: 
	1. gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica, in applicazione dei principi indicati nel paragrafo 2 del menzionato principio, evidenziando gli enti, le aziende e le società 
	che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di imprese; 
	2. gli enti, le aziende e le società, componenti del gruppo, compresi nel bilancio consolidato. I due elenchi, e i relativi aggiornamenti, sono oggetto di approvazione da parte della Giunta. 
	In applicazione dei criteri all’uopo previsti degli articoli 11-ter,quater e quinques del d.Igs. 118/2011 e ss.mm. e ii., nonché del citato principio contabile applicato 4/4,è stata effettuata apposita istruttoria a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, come da relazione tecnica allegata (allegato 3) al fine di identificare gli enti e le società nei cui confronti la Regione Puglia ha una posizione di controllo o di partecipazione, identificando le motivazioni di esclusione dal gruppo amministraz
	ordine alla natura del controllo esercitato dalla Regione Puglia, si è ritenuto opportuno escluderli dal gruppo 
	amministrazione pubblica. 
	Ritenuto che alla luce delle risultanze istruttore, è possibile procedere individuando per l’anno 2018 i soggetti che compongono il gruppo amministrazione pubblica della Regione Puglia nell’Allegato 1) e i soggetti componenti il gruppo medesimo compresi nel perimetro di consolidamento nell’Allegato 2), parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
	Con riferimento alla modalità operative relative al processo di redazione del Bilancio consolidato dell’Amministrazione regionale di che trattasi, si ritiene di valutare favorevolmente l’odierna opportunità di definire la ripartizione, in linea di massima, delle attività da effettuarsi nell’ambito delle Strutture regionali competenti per materia nella modalità seguente: 
	− alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale -Servizio controlli Agenzie, Organismi e Società partecipate e certificazione Aziende Sanitarie compete, di concerto con Sezione Bilancio e Ragioneria- Servizio Debito, Rendicontazione e Bilancio Consolidato: impartire, agli Enti inclusi nel Perimetro di consolidamento, le direttive necessarie per rendere possibile la predisposizione del Bilancio Consolidato; la raccolta e la verifica dei dati di bilancio da consolidare degli Enti inclusi nel Perimetro di consoli
	− alla Sezione Bilancio e Ragioneria- Servizio Debito, Rendicontazione e Bilancio Consolidato, compete, 
	di concerto con la Sezione Raccordo al Sistema Regionale -Servizio controlli Agenzie, Organismi e 
	Società partecipate e certificazione Aziende Sanitarie: predisporre l’aggregato dei dati di bilancio della Capogruppo e degli Enti inclusi nel Perimetro di Consolidamento, elaborare le scritture di elisione delle partire infragruppo e le scritture di consolidamento, redigere il bilancio consolidato completo della nota integrativa. 
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1. approvare, ai sensi dell’allegato 4/4 del d.Igs. 118/2011 e ss. mm. e ii., e ai fini della redazione del bilancio consolidato per l’anno 2018, quali componenti del “Gruppo Amministrazione Pubblica della Regione Puglia”, oltre alla stessa Regione, in qualità di capogruppo, i soggetti indicati nell’allegato 1), 
	parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
	2. 
	2. 
	2. 
	approvare, altresì per le stesse finalità di cui sopra i componenti del “Perimetro di Consolidamento del Gruppo Regione Puglia”, oltre alla stessa Regione, in qualità di capogruppo, i soggetti indicati nell’allegato 2), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

	3. 
	3. 
	definire, nell’ambito del processo di redazione del Bilancio consolidato dell’Amministrazione regionale, la ripartizione delle attività da effettuarsi dalle Strutture regionali competenti per materia secondo le modalità indicate in narrativa che qui si intendono integralmente riportata; 

	4. 
	4. 
	notificare la presente, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, agli enti e società di cui agli allegati 1 ) e 2), per gli adempimenti di competenza; 

	5. 
	5. 
	pubblicare la presente sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 928 
	Società in house Innovapuglia S.p.A. -Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea ordinaria del 29-30 maggio 2019. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria sottoscritta dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e della relazione tecnica a firma del funzionario istruttore, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, allegato 1) alla presente a costituirne parte integrante, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente le Società controllate e le Società in house, tra le quali Innovapuglia S.p.A., società in house a socio unico Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti rat
	innovazione, istruzione, formazione e lavoro in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema 
	Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 08 aprile 2016, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione Regionale. 
	Tanto premesso, con nota, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 26 aprile 2019 al prot. n. AOO_092/0000845, la Società ha trasmesso, la convocazione dell’Assemblea ordinaria di Innovapuglia S.p.A. presso la sede sociale per il 29 aprile 2019 alle ore 19:00 in prima convocazione e, occorrendo in seconda convocazione per il giorno 30 maggio 2019, alle ore 15:00 per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 
	1) Approvazione Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018, relativa Relazione sulla Gestione e Relazione sul Governo Societario; Relazione del Collegio Sindacale e Relazione della Società di Revisione. 
	Con riferimento al punto 1) all’Ordine del Giorno “Approvazione Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018, relativa Relazione sulla Gestione e Relazione sul Governo Societario; Relazione del Collegio Sindacale e Relazione della Società di Revisione.” la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la Relazione tecnica 
	istruttoria allegato 1) al presente atto, a costituirne parte integrante, condivisa per quanto di competenza con il Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, dalla quale non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, ritenendo opportuno formulare le seguenti raccomandazioni: 
	− riclassificare nella voce B9-Costi del personale del Conto economico, i costi per i lavoratori interinali in ossequio al disposto del Principio contabile OIC n. 12. 
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1) partecipare all’Assemblea ordinaria della Società in house Innovapuglia S.p.A. convocata presso la sede sociale per il 29 aprile 2019 alle ore 19:00 in prima convocazione e, occorrendo in seconda convocazione per il giorno 30 maggio 2019, alle ore 15:00; 
	2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Dott. Nicola Lopane, conferendo il seguente mandato: 
	a) esprimere voto favorevole all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018, che, allegato 2) alla presente ne costituisce parte integrante, ivi compresa la proposta di destinazione del risultato di esercizio, formulando le raccomandazioni indicate in narrativa che qui si intendono 
	integralmente riportate; 
	b) prendere atto dell’informativa contenuta nella Relazione sul governo societario redatta ai sensi dell’art. 6, co. 4 del D.Lgs. 175/2016; 
	3) pubblicare la presente sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 930 
	Programma attività della Consigliera Regionale di Parità: applicazione al bilancio d’esercizio 2019 dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato. Variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95 del 22/01/2019, ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Istruttore Amministrativo, prof.ssa Maria Murro e, limitatamente agli aspetti di carattere contabile, dal responsabile della A.P. Supporto alla gestione finanziaria e contabile, dott. Antonio Scardigno, confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore riferisce quanto segue: 
	Visti: il D.Lgs n. 198 dell’11.04.2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e successive integrazioni, che ha disciplinato le attività delle Consigliere e dei Consiglieri di Parità e impartito disposizioni in materia di azioni positive in attuazione della delega attribuita al Governo dall’art. 47 comma 1 della legge n. 144/99, definendo il regime giuridico e potenziando le funzioni e le dotazioni strumentali; l’art 33 del D.Lgs 151/2015, che modifica l’art 15 del D.Lgs 198/06 che definisce compi
	n. 198/2006 con il quale le consigliere o i consiglieri di parità,qualora rilevino l’esistenza di atti, patti o comportamenti discriminatori diretti o indiretti, sono legittimati a promuovere l’azione in giudizio davanti al tribunale in funzione di giudice del lavoro o al tribunale amministrativo regionale territorialmente competenti; il D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regi
	ss.mm.ii

	pluriennale 2019-2021; 
	la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021. 
	Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documento tecnico di accompagnamento. 
	Visto il piano delle attività anno 2019 n. 07/CPR del 08/02/19, trasmesso dalla Consigliera di Parità, con la quale la stessa ha manifestato la volontà di svolgere le proprie funzioni di promozione e di controllo dell’attuazione dei principi di uguaglianza di opportunità e di non discriminazione tra donne e uomini nel lavoro attraverso le seguenti attività da svolgersi nel corrente anno: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Discriminazioni (artt. 36-37, D.Lgs 198/2006). Nell’esercizio delle funzioni loro attribuite, le consigliere e i consiglieri di parità sono pubblici ufficiali ed hanno l’obbligo di segnalazione all’autorità giudiziaria dei reati di cui vengono a conoscenza per ragione del loro ufficio. 

	2. 
	2. 
	Fornitura targhe, bigliettini da visita ecc. da accreditare all’Economo cassiere. 

	3. 
	3. 
	abbonamento sito tramite ARUBA fino al 31.12.2019. 
	Gestione del sito www.consparitapuglia.it per l’assistenza tecnica e il supporto al sito nonché rinnovo 


	4. 
	4. 
	Rapporto sulla situazione del personale da parte delle aziende sia pubbliche che private della Regione Puglia con più di 100 dipendenti, del biennio 2016-17, ai sensi dell’ all’art.9 della Legge 125/91, novellato nell’art. 46 del D.Lgs n. 198/06. 

	5. 
	5. 
	Progetto “Biblioteche Cittadinanza Attiva” presentato dall’IISS MARCO POLO di Bari e approvato dal MIUR (Avviso pubblico per la realizzazione delle istituzioni scolastiche ed educative statali di Biblioteche scolastiche innovative). Contributo per l’organizzazione di un percorso di informazione teso a favorire nei giovani la educazione alla lettura; 

	6. 
	6. 
	“Donne & STEM” : costruzione di una policy regionale per promuovere una maggiore vicinanza del segmento femminile verso le STEM in collaborazione con Regione Puglia- Ufficio scolastico per la Puglia-Politecnico di Bari Università di Bari, Foggia e Salento. Iniziative territoriali (mostre o eventi teatrali) da organizzare in collaborazione con le Università pugliesi all’interno delle loro attività dedicate all’orientamento. 

	7. 
	7. 
	Percorsi di informazione sulla cultura di genere e sulle discriminazioni da realizzare anche con forme di comunicazione: visive (mostre), teatrali o cinematografiche. 

	8. 
	8. 
	Seminari informativi per magistrati su “Uguaglianza e pari opportunità e principio di non discriminazione” in collaborazione con i Comitati Pari Opportunità del Consiglio Giudiziario di Bari e di Lecce. 

	9. 
	9. 
	IV° Forum delle Giornaliste in collaborazione con l’Associazione Giulia Giornaliste. (Contributo per l’organizzazione dell’evento). 

	10. 
	10. 
	III° Ed. Festival delle culture al femminile del Mediterraneo -Donna a Sud, Taranto (Contributo per l’organizzazione dell’evento). 

	11. 
	11. 
	Forum/tavolo dei Giornalisti del Mediterraneo -Otranto 2-7 settembre. “Donne e Lavoro” di confronto con giornaliste della stampa nazionale ed internazionale. (Contributo per l’organizzazione dell’evento). 

	12. 
	12. 
	Seminari informativi sulla medicina di genere. 


	Considerate che le finalità perseguite sono coerenti con le funzioni e i compiti assegnati dalla normativa nazionale alla Consigliera secondo l’art 15 del D.Lgs 198/06 lett. G, nonché con le finalità istituzionali di questa Sezione. 
	Con DGR n. 161/2019, la Giunta Regionale ha autorizzato “...l’impegno delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B al presente provvedimento (...). L’individuazione degli interventi è rimessa, previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento 
	o Struttura autonoma, ai singoli Assessori con prioritaria destinazione delle spese il cui mancato impegno potrebbe causare un danno per la Regione. Ciascun Direttore di Dipartimento provvede, quindi, con proprio provvedimento, ad attribuire tali importi alle dipendenti strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria”. 
	Con Determinazione n. 10/2019, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha attribuito alla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro la somma di € 101.000,00 da imputare complessivamente ai Capitoli: 953077,953078,953086 e 953083. 
	SI PROPONE: di applicare l’avanzo vincolato per € 101.000,00 formatosi nell’esercizio 2014 sul Capìtolo 953075 con iscrizione ai Capitoli 953077, 953078, 953086 e 953083, collegati allo stesso Capitolo di entrata 2056216. 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale: 
	- di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 
	-di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa,la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, formatosi sul capitolo 953075 nell’esercizio finanziario 2014 Centro di Responsabilità Amministrativa: 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
	12 - Sezione Promozione e Tutela del Lavoro 
	L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011,di: BILANCIO VINCOLATO 
	-Missione : 15 
	-
	-
	-
	 Programma : 3 

	-
	-
	 Titolo : 1 - Capitolo: 953077 - Capitolo: 953078 - Capitolo: 953086 - Capitolo: 953083 Collegati al capitolo di entrata 2056216 


	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 101.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019. La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843, dalla Determinazione n.10/2019 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazi
	All’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro con successivo atto da assumersi entro l’esercizio 2019. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d), 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; − di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 
	apportando la conseguente variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al 
	Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011; 
	− che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843, dalla Determinazione n.10/2019 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione Formazione e Lavoro nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019. 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; − di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; − di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle variazioni di Bilancio indicate nella presente deliberazione; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro alla spesa di Capitoli oggetto del presente provvedimento in ossequio alle disposizioni di legge e nel rispetto delle originarie finalità.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 931 
	D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art. 146, comma 6. Revoca della delega al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche al Comune di Mattinata (FG) ai sensi dell’art. 7 della L.r. 20/2009. 
	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla scorta della istruttoria tecnica espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	• 
	• 
	• 
	l’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) stabilisce che “La regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio avvalendosi di propri uffici dotati di adeguate competenze tecnico-scientifiche e idonee risorse strumentali. Può tuttavia delegarne l’esercizio, per i rispettivi territori, a province, a forme associative e di cooperazione fra enti locali come definite dalle vigenti disposizioni sull’ordinamento degli enti locali, agli enti 

	• 
	• 
	l’art. 7 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20, così come modificato dalla l.r. 28/2016, disciplina il procedimento di delega ai soggetti titolati per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche, ai sensi dell’art. 146 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e detta disposizioni in merito alla istituzione delle Commissioni Locali per il Paesaggio, ai sensi dell’art. 148 dello stesso Codice; 

	• 
	• 
	l’art. 8 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 così come modificato dalla l.r. 19 aprile 2015, n. 19 e dalla l.r. 26 ottobre 2016, n. 28 disciplina il funzionamento delle Commissioni Locali per il Paesaggio; 

	• 
	• 
	l’art. 10 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 prevede che la Giunta Regionale effettui la ricognizione dei Comuni singoli e delle associazioni di Comuni che abbiano i requisiti di organizzazione e competenza tecnico-scientifica previsti e abbiano istituito la Commissione Locale per il Paesaggio e attribuisce la delega, disciplinandone le modalità di esercizio nel rispetto dell’autonomia organizzatoria dei Comuni; 

	• 
	• 
	con DGR n. 2273/2009, sono stati approvati i criteri per la verifica, nei soggetti delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica; 

	• 
	• 
	con DGR n. 965 del 13/06/2017 è stato approvato lo schema di regolamento per il funzionamento della Commissione Locale per il Paesaggio; 


	CONSIDERATO CHE: 
	• 
	• 
	• 
	con precedenti deliberazioni della Giunta, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. n. 20/2009, è stata attribuita ad alcuni Comuni, il cui elenco è consultabile all’indirizzo web (sezione Procedimenti Amministrativi), la delega di cui all’art. 7 L.r. n. 20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requisiti previsti dall’art. 146, comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto elenco ad esito 
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	• 
	• 
	con DGR n. 1642 del 12/07/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009 ai Comuni di Vieste e Mattinata (FG); 

	• 
	• 
	con DGR n. 2410 del 3/11/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009 al Comune di Peschici in associazione ai Comuni di Vieste e Mattinata (FG); 

	• 
	• 
	con DGR n. 2766 del 14/12/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009 alla Provincia di Foggia per gli interventi diversi da quelli indicati al comma 1 dello stesso art. 7 e ricadenti nei Comuni della Provincia di Foggia che non avessero ottenuto la delega; 

	• 
	• 
	con nota del 19/03/2019 il Comune di Mattinata ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia copia della deliberazione della Commissione Straordinaria n.18 del 14/03/2019 con la quale si è stabilito di recedere dalla Commissione Locale per il paesaggio istituita in forma associata tra i Comuni di Vieste, Mattinata e Peschici e di rinunciare contestualmente all’esercizio 


	della delega conferita dalla Regione Puglia; 
	• 
	• 
	• 
	con nota del 27/03/2019 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia ha chiesto ai Comuni di Vieste e Peschici se la recessione dalla Commissione Locale da parte del Comune di Mattinata inficiasse o meno in qualche modo il possesso dei requisiti organizzativi di cui all’art. 7 della LR 20/2009 e all’allegato A della DGR n.2273 del 24 novembre 2009; 

	• 
	• 
	• 
	in risposta alla succitata nota del 27/03/2019, il Comune di Vieste ha comunicato in data 1/4/2019 alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio che il recesso da parte del Comune di Mattinata “non comporta alterazioni del requisito stabilito dall’art. 7 comma 4 della L.R. n.20/2009”, chiedendo contestualmente “di voler continuare con la delega in materia di paesaggio conferita da Codesta Regione per i Comuni associati di Vieste (Ente capofila) e Peschici, facendo presente, infine, che questa Amministr

	TUTTO CIÒ PREMESSO, si propone alla Giunta di: 

	• 
	• 
	revocare la delega di cui all’art. 7 co. 3 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 attribuita al Comune di Mattinata (FG) con DGR n. 2410 del 3/11/2010, dando atto che, per gli interventi ricadenti nel territorio del Comune di Mattinata, le funzioni in materia paesaggistica saranno esercitate, ex art. 7 comma 5 L.r. 20/2009, dalla provincia di Foggia, già delegata ai sensi della DGR n. 2766 del 14/12/2010; 

	• 
	• 
	dare atto che i Comuni di Vieste (FG) e Peschici (FG) restano delegati all’esercizio congiunto delle funzioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 7 co. 3 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20; 


	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97. 

	“Copertura Finanziaria di cui al D. Lgs 118/2011 “ 
	“Copertura Finanziaria di cui al D. Lgs 118/2011 “ 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	DI REVOCARE la delega di cui all’art. 7 co. 3 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 attribuita al Comune di Mattinata (FG) con DGR n. 2410 del 3/11/2010, dando atto che, per gli interventi ricadenti nel territorio del Comune di Mattinata, le funzioni in materia paesaggistica saranno esercitate, ex art. 7 comma 5 L.r. 20/2009, dalla Provincia di Foggia, già delegata ai sensi della DGR n. 2766 del 14/12/2010; 
	DI DARE ATTO che i Comuni di Vieste (FG) e Peschici (FG) restano delegati all’esercizio congiunto delle funzioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 7 co. 3 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20; 
	DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di comunicare il presente provvedimento ai Comuni di Vieste, Peschici e Mattinata, alla Provincia di Foggia, nonché ai competenti organi del Ministero dei beni e delle attività culturali e alla società Innovapuglla; 
	DI DISPORRE LA PUBBLICAZIONE del presente provvedimento sul B.U.R.P.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 932 
	COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE. Piano Urbanistico Generale -Attestazione di compatibilità ex art. 11 LR 20/2001. Accertamento di conformità ex art. 100 NTA del PPTR e aggiornamento ex art. 2 LR 20/2009. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	"" Il Comune di San Cesario di Lecce, con nota del Dirigente del Settore Tecnico prot. 1760 del 23/02/2017 (acquisita dalla Sezione Urbanistica Regionale in data 01/03/2017, al prot. 1634 del 06/03/2017), ha trasmesso, per il controllo di compatibilità ai sensi dell’art. 11 della LR 27/07/2001 
	n.20 “Norme generali di governo e uso del territorio”, gli atti tecnici ed amministrativi del Piano Urbanistico Generale del proprio territorio, adottato con delibere del Commissario ad Acta n.1 del 06/03/2015, n.3 del 30/09/2016 e n.4 del 13/02/2017. 
	Con Deliberazione n.1260 del 28/07/2017 la Giunta Regionale ha attestato la non compatibilità del PUG alla LR 20/2001 e al DRAG approvato con DGR n.1328 del 03/08/2007, per le motivazioni e nei termini indicati, superabili in conferenza. 
	La DGR 1260/2017 è stata notificata al Comune con nota SUR prot. 6009 del 29/8/17. 
	Con note prot. 8157 del 24/08/17 e prot. 2511 del 15/03/18 il Commissario ad Acta ha convocato, ai sensi dell’art. 11/co. 9 della LR 20/2001, la Conferenza di Servizi finalizzata al superamento dei rilievi regionali. 
	La Conferenza si è articolata in n.4 sedute, come da verbali in atti sotto elencati (i cui contenuti, per economia espositiva, devono intendersi qui integralmente riportati): -verbale n.1 del 12/04/18; -verbale n.2 del 23/04/18; -verbale n.3 del 03/05/18; -verbale n.4 del 09-10/05/18. 
	Sulla scorta delle determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi, si è pervenuti al superamento dei rilievi mossi dalla Giunta Regionale con la DGR 1260/2016. 
	Con riferimento al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato con DGR 176/2015 (BURP n.40 del 24/03/15), intervenuto successivamente alla data di adozione del PUG del Comune di San Cesario di Lecce, visti: -l’art. 106.4 delle NTA del PPTR, il quale stabilisce che i PUG adottati dopo la data del 11/01/10 e 
	prima dell’entrata in vigore del PPTR, come nel caso in questione, proseguono il proprio iter di approvazione ai sensi del PUTT/P; 
	-l’art. 100 delle NTA del PPTR, il quale stabilisce che i Comuni che abbiano concluso favorevolmente il procedimento di adeguamento rispetto al previgente PUTT/P, ai sensi dell’art. 106.4 accertano e dichiarano la conformità al PPTR entro 120 giorni dall’approvazione dell’adeguamento; 
	la Conferenza di Servizi, per ragioni di economia procedimentale, ha ritenuto opportuno coordinare le procedure di compatibilità al DRAG e PTCP, con la procedura di conformità di cui all'art. 100 del PPTR e, dopo aver verificato la compatibilità del PUG con il PUTT/P, ha valutato la conformità del PUG al PPTR. 
	Nello specifico la conformità al PPTR è stata verificata con: -il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR; -la normativa d'uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della Scheda d'Ambito di 
	riferimento; -gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all'art. 6 delle NTA del PPTR; -i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 
	La Conferenza di Servizi si è conclusa con l'accertamento, da parte del MIBACT (Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo) e della Regione Puglia, della conformità del PUG del 
	Comune di San Cesario di Lecce, come modificato ed integrato dalla Conferenza, al PPTR ai sensi dell’art. 100 delle NTA del PPTR. 
	La Conferenza ha altresì preso atto che il Comune ha provveduto, ai sensi dell’art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, alla delimitazione e rappresentazione in scala idonea delle aree di cui al comma 2 dell'art. 142 del D.Lgs 42/2004. 
	Ai fini dell'accertamento di Conformità del PUG al PPTR, gli elaborati di PUG, così come condivisi in Conferenza di Servizi, sono stati aggiornati riportando le tutele paesaggistiche introdotte dal vigente PPTR e integrando le NTA con le norme di tutela paesaggistica del vigente PPTR. A seguito di approfondimenti operati alla scala locale delle conoscenze, inoltre, il PUG ha precisato e aggiornato gli ulteriori contesti paesaggistici del PPTR e a conclusione della Conferenza di Servizi la Regione si è riser
	Con nota prot. 6680 del 03/07/18 (assunta al protocollo SUR in data 12/07/18, n.6421) il Comune ha trasmesso copia conforme dei verbali della Conferenza e -in duplice copia cartacea e in digitale (formato *.pdf e formato *.shp)- gli elaborati del PUG come di seguito denominati e con la dicitura "adeguato ai rilievi regionali -Conferenza di Servizi": 
	01 Relazione 02 Tav. 2.2a.b -Sistema territoriale locale: Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche 03 Tav. 2.4a -Sistema territoriale locale: Carta delle risorse insediative 04 Tav. 2.5a -Sistema territoriale locale: Il PUTT/P vigente -Ambiti territoriali estesi, Ambiti 
	territoriali distinti 05 Tav. 2.5a/bis -Previsioni strutturali: Perimetro delle aree escluse 06 Tav. 2.5b -Sistema territoriale locale: Il PUTT/P Adeguamento PPTR art. 100 N.T.A. -Ambiti 
	territoriali estesi, Ambiti territoriali distinti 07 Tav. 4.1b.1 -Quadri interpretativi: Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16 Carta delle invarianti strutturali 08 Tav. 5.1b -Previsioni strutturali: Adeguamento alle perimetrazioni PAI PUG/S: Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche 09 Tav. 5.3b.a.1 -Previsioni strutturali: Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16 PUG/S: Carta dei contesti 10 Tav. 6.0b.1 -Previsioni strutturali: Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16 
	PUG/P: Carta delle previsioni programmatiche 11 Tav. 6.1a -Previsioni programmatiche: Modalità d'intervento nel contesto CS del nucleo antico 12 Tav. 7.1 -Norme Tecniche di Attuazione: Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16 13 Relazione integrativa -Accertamento della conformità del PUG al PPTR. Verifica della coerenza/conformità 
	del PUG con lo scenario strategico del PPTR 14 VAS -Sintesi non tecnica (maggio 2018) 15 VAS -Rapporto ambientale (maggio 2018). 
	I sopra elencati elaborati "adeguati" sono stati trasmessi dal Comune, con separate note in pari data, anche: 
	o 
	o 
	o 
	alla Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale; 

	o 
	o 
	alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale; 

	o 
	o 
	alla Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio di Lecce. 


	Detti elaborati "adeguati" sono da intendersi sostitutivi/integrativi dei corrispondenti elaborati precedentemente adottati; di conseguenza, l'elenco aggiornato completo degli elaborati definitivi del PUG risulta il seguente (in grassetto, gli elaborati con la dicitura "adeguato ai rilievi 
	regionali -Conferenza di Servizi"): 
	1) Tav. 1.1 Sistema Territoriale -Inquadramento territoriale (prot. 4194/12); 
	2) Tav. 1.2 Sistema Territoriale -Il sistema geomorfologico (fonte PTCP) (prot. 4194/12); 
	3) Tav. 1.3a.1 Sistema Territoriale di area vasta -Politiche e vincoli (fonte PTCP) (prot. 10466/16); 
	4) Tav. 1.3b Sistema Territoriale di area vasta -Politiche e vincoli (fonte PTCP e PTA) (prot. 4194/12); 
	5) Tav. 1.4 Sistema Territoriale di area vasta -Carta di sintesi del piano territoriale di coordinamento PTCP (prot. 4194/12); 
	6) Tav. 1.5a Sistema Territoriale -Area Vasta Lecce 2005-2015 -tavole allegate al Piano Strategico (prot. 4194/12); 
	7) Tav. 1.5b Sistema Territoriale -Area Vasta Lecce 2005-2015 -tavole allegate al Piano Strategico (prot. 4194/12); 
	8) Tav. 2.1 Sistema Territoriale Locale -Carta uso del suolo (prot. 4194/12); 
	9) Tav. 2.2a.b Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	10) Tav. 2.2b Sistema Territoriale Locale -Patrimonio insediativo del paesaggio rurale -schede (prot. 4194/12); 
	11) Tav. 2.3 Sistema Territoriale Locale -Carta delle risorse infrastrutturale (prot. 4194/12); 
	12) Tav. 2.4a Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse insediative 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	13) Tav. 2.4b Sistema Territoriale Locale -Carta delle risorse insediative -centro storico (prot. 4194/12); 
	14) Tav. 2.4c Sistema Territoriale Locale -Carta delle risorse insediative: servizi esistenti -bilancio di dotazione (prot. 4194/12); 
	15) Tav. 2.5a Sistema Territoriale Locale -Il PUTT/P vigente - Ambiti Territoriali Estesi -Ambiti 
	Territoriali Distinti "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 16)Tav. 2.5a/bis Previsioni strutturali: Perimetro delle aree escluse 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	17)Tav. 2.5b Sistema territoriale locale: Il PUTT/P Adeguamento PPTR art. 100 N.T.A. - Ambiti territoriali estesi, Ambiti territoriali distinti 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	18) Tav. 2.6b Sistema Territoriale -Carta idrogeomorfologica (prot. 1114/15); 
	19) Tav. 2.7b.b1 Sistema territoriale -Carta delle sensibilità -Pericolosità idraulica e geomorfologica PAI (Autorità di Bacino della Puglia) (prot. 2016/15); 
	20) Tav. 3.0b Previsioni strutturali -Strumentazione urbanistica vigente -PRG -Bilancio di attuazione della strumentazione urbanistica (prot. 1114/15); 
	21) Tav. 4.1b.1 Quadri interpretativi - Carta delle invarianti strutturali 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	22) Tav. 4.2b Quadri interpretativi -Carta dei contesti (prot. 1114/15); 
	23) Tav. 5.1b Previsioni strutturali - PUG/S: Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	24) Tav. 5.2 Previsioni strutturali -PUG/S: Carta dell’armatura infrastrutturale e dei servizi (prot. 4194/12); 
	25) Tav. 5.3b.a.1 Previsioni strutturali - PUG/S: Carta del contesti 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	26) Tav. 6.0b.1 PUG/P: Carta delle previsioni programmatiche 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	27) Tav. 6.1a Previsioni programmatiche - Modalità d’intervento nel Contesto CS del Nucleo Antico 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	28) Tav. 7.1 Norme Tecniche di Attuazione -Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	29) Tav. 8.1 Regolamento Edilizio (prot. 10466/16); 
	30) Valutazione Ambientale Strategica (VAS) -All. A Sintesi non Tecnica -adeguamento alle perimetrazioni PAI (prot. 7806/15); 
	31) Relazione -Adeguamento alle perimetrazioni PAI (prot. 1114/15); 
	32) Relazione "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi" 
	33) Relazione integrativa -Accertamento della conformità del PUG al PPTR. Verifica della 
	coerenza/conformità del PUG con lo scenario strategico del PPTR 
	coerenza/conformità del PUG con lo scenario strategico del PPTR 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	34) VAS - Sintesi non tecnica (maggio 2018) "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	35) VAS - Rapporto ambientale (maggio 2018) "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi". 
	Successivamente, a seguito di richiesta di integrazioni avanzata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con propria nota prot. 6497 del 13/08/18, il Comune con note prot. 9695 del 28/09/18 e prot. 11068 del 23/10/18 ha rimesso gli elaborati del PUG in formato digitale vettoriale modificati e/o integrati in ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi. 
	Infine, con nota prot. 11055 del 25/10/18 il Comune ha rimesso l'elaborato tecnico 
	"Valutazione Ambientale Strategica -Dichiarazione di Sintesi -Ottobre 2018". 
	I suddetti elaborati (di cui alle note comunali prot. 9695 del 28/09/18, prot. 11068 del 23/10/18 e prot. 11055 del 25/10/18) si aggiungono all'elenco sopra riportato. 


	PRECISAZIONI IN MERITO AGLI ELABORATI DEFINITIVI DEL PUG 
	PRECISAZIONI IN MERITO AGLI ELABORATI DEFINITIVI DEL PUG 
	1) 
	1) 
	ASPETTI AMBIENTALI 

	Per quanto riguarda la Valutazione Ambientale Strategica, con nota prot. 8500 del 01/08/18 la Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale ha espresso il proprio "Parere motivato definitivo", ai sensi della LR 44/2012 e s.m.i. e della DGR 2570/2014, nei termini testuali appresso riportati: 
	""Premesso che: (...) questa Sezione ha provveduto all’ esame della sopra citata documentazione con riferimento al riscontro delle prescrizioni, osservazioni e indicazioni contenute nel parere motivato VAS di cui alla DD Sezione Autorizzazioni Ambientali n.1260/2018. Nella documentazione trasmessa non si evince se e come, durante le scelte effettuate in sede di CdS si sia tenuto conto delle osservazioni, dei rilievi e delle considerazioni ambientali rappresentate nel parere motivato (ad esempio in relazione
	Riguardo a quanto sopra, con nota prot. 8206 del 14/08/18 il Comune ha prodotto la seguente comunicazione dei Progettisti (acquisita al prot. comunale al n.7906 in data 06/08/18): 
	""(...) per ottemperare a quanto richiesto dall'ufficio della Regione Puglia, sarà compito dei sottoscritti produrre una Dichiarazione di Sintesi da allegare al Piano Urbanistico Generale Comunale solo in sede di approvazione definitiva da parte del Commissario ad Acta, senza comunque precludere, sia nei modi che nei tempi, l'iter di approvazione del suddetto Piano in itinere."" 
	Con ulteriore nota prot. 11055 del 25/10/18 il Comune ha rimesso l'elaborato tecnico "Valutazione Ambientale Strategica -Dichiarazione di Sintesi -Ottobre 2018". 
	In sede di approvazione in via definitiva del PUG, ai sensi dell'art. 11 co. 12 della LR 20/2001, il Comune deve adempiere al predetto "Parere motivato definitivo" prot. 8500 del 01/08/18 della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale. 
	2) 
	2) 
	TERRE CIVICHE 

	Con nota prot. 3827 del 29/05/2017, il competente Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici ha comunicato che per il Comune di San Cesario di Lecce non risultano terreni appartenenti al demanio civico. 

	3) 
	3) 
	PARERE DI COMPATIBILITÀ AL PAI 

	L'Autorità di Bacino della Puglia con nota prot. 2569 del 25/02/15 ha espresso il parere di conformità al PAI, con prescrizioni, e con note prot. 14145 del 30/10/17 e prot. 4080 del 11/04/18, ha richiesto al Comune l'invio degli elaborati finali del PUG in formato digitale, completi di files vettoriali *.shp georeferenziati nel sistema di riferimento UTM33 WGS84 e una certificazione del RUP attestante che negli elaborati del PUG post osservazioni sia stata ottemperata la prescrizione imposta nel parere dell

	4) 
	4) 
	PARERE PER IL VINCOLO SISMICO 

	Con nota prot. 5771 del 05/03/2015 la Sezione Lavori Pubblici -Referente Rischio Sismico ha espresso parere favorevole ex art. 89 del DPR 380/2001, con prescrizioni (recepite nelle NTA del PUG, art. 44). 

	5) 
	5) 
	ASPETTI RELATIVI ALL'AGGIORNAMENTO DEL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LR N. 20/2009. 

	Il Comune di San Cesario di Lecce ha trasmesso con nota prot. 6672 del 03/07/18 e con le successive note prot. 9695 del 28/09/18 e prot. 11068 del 23/10/18, gli elaborati del PUG in formato digitale vettoriale modificati e/o integrati in ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi. Si riporta di seguito l'elenco dei file vettoriali utili all'aggiornamento del PPTR, in formato shp unitamente alla relativa impronta "MD5": 
	File MD5 siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Area_rispetto_siti_storico_culturali_075068.dbf 1a977764be720cc12 f199b0e1c416b00 siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Area_rispetto_siti_storico_culturali_075068.shp 12719398f6931a3cc d2cf33475909430 siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Area_rispetto_siti_storico_culturali_075068.shx 11e7ca487556280f6 3d85a8a430a9743 siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Stratificazione_insediativa_siti_storico_cultural
	g.shx c8f5ed1267cfae 6_3_1_CULTURALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Aree_a_rischio_archeologico_075068.dbf aa00dc2277dde836d a8d4cd42697a215 6_3_1_CULTURALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Aree_a_rischio_archeologico_075068.shp 94ad33eded176b5d 1baa4e02e108eb27 6_3_1_CULTURALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Aree_a_rischio_archeologico_075068.shx 188724add9377ba2 3d88a70c154b8375 6_3_1_CULTURALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Citta_consolidata_075068.dbf 8ea9a8fc8dc3a1506c 20c11b17d70498 6_3_1_CULTURALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Citta_consolidata_075068.shp 15b703acc5db23f
	Figure
	Figure
	Figure
	6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALI\SIT_PUG_PPTR_BP_142_G_075068.shx 6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Rispetto_boschi_075068.dbf 6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Rispetto_boschi_075068.shp 6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Rispetto_boschi_075068.shx 
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	9834e1423b91be61 3511d6b576429d6b 6d5b8fb367abe0adb 53f2259545f3d0a e069d94262318fac0 0cb73d3c1e1e8e8 913f1004c2943df3e 041eddd31374c47 
	Ciò premesso, preso atto delle determinazioni della Conferenza di servizi e sulla base degli elaborati di PUG trasmessi, si riportano di seguito gli aggiornamenti e le rettifiche da apportare agli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009 e
	 ss.mm.ii.. 

	Figure
	Figure
	Figure
	Componenti PPTR da aggiornare Componenti corrispondenti nel PUG Nome shp file nel PUG UCP-Città consolidata UCP-Città consolidata SIT_PUG_PPTR_UCP_Citta_consolidata_075068 
	UCP Testimonianze della stratificazione insediativa -siti storico culturali UCP Testimonianze della stratificazione insediativa-area a rischio archeologico UCP Area rispetto delle componenti culturali e insediative UCP_strade a valenza paesaggistica 
	UCP Testimonianze della stratificazione insediativa -siti storico culturali UCP Testimonianze della stratificazione insediativa-area a rischio archeologico UCP Area rispetto delle componenti culturali e insediative UCP_strade a valenza paesaggistica 
	UCP Testimonianze delle trasformazioni storico-cultural. Area di pertinenza 

	UCP Testimonianze delle trasformazioni storico-cultural. Area a rischio archeologico (Villa Carnevale) buffer 200 m UCP Testimonianze delle trasformazioni storico-cultural. Area di rispetto 
	Strade a valenza paesaggistica 
	SIT_PUG_PPTR_UCP_Stratificazione_insediativa_siti_storico_culturali_075068 
	SIT_PUG_PPTR_UCP_Aree_a_rischio_archeologico_075068 
	SIT_PUG_PPTR_UCP_Area_rispetto_ siti_storico_culturali_075068 
	SIT_PUG_PPTR_UCP_Strade_valenza_paesaggistica_075068 
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Nello specifico: 
	UCP Città consolidata 
	Il PUG ha aggiornato il PPTR precisando il perimetro della città consolidata sulla base di una più approfondita conoscenza del sistema insediativo. La suddetta componente comprende il CS Contesto del nucleo antico e il CIS Contesto di interesse storico. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	UCP Testimonianza della stratificazione insediativa-area a rischio archeologico 
	UCP Testimonianza della stratificazione insediativa-area a rischio archeologico 

	Il PUG censisce tra le invarianti storico culturali un'area di interesse archeologico denominata villa Carnevale e la classifica come UCP Testimonianza della stratificazione insediativa-aree a rischio archeologico di cui all'art. 76.2 lett. a) e c) delle NTA del PPTR. In assenza di approfondimenti e di una carta del rischio archeologico, la suddetta componente è stata perimetrata con un buffer di 200 m intorno al sito. 

	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	UCP Testimonianza della stratificazione insediativa-siti storico culturali 
	Il PUG ha individuato diversi UCP Testimonianze della stratificazione insediativa-siti storico culturali aggiornando il PPTR, il quale non censisce alcuna componente nel territorio di San Cesario di Lecce. Nello specifico il PUG riporta come UCP Testimonianze della stratificazione insediativa le seguenti componenti: Masseria Laiola, Casino Cesaricchio, Masseria Seminario, Casino Cona, Casino Capograsso, Casino Padalino, Villa o Casino Carnevale, Villa s.n., Giardino Sansonetti, Casino Maggiulli, Casino La L

	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	UCP Area di rispetto delle componenti culturali e insediative. 
	UCP Area di rispetto delle componenti culturali e insediative. 

	Conseguentemente all'aggiornamento degli UCP Testimonianze della stratificazione insediativa -siti storico culturali il PUG/S ha perimetrato le aree di rispetto delle nuove componenti aggiunte rispetto al PPTR dimensionandole della profondità di 50 m ed eccezione del'UCP denominato Giardino Sansonetti la cui area di rispetto è dimensionata dal PUG di 100m. 

	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	Rispetto al PPTR il PUG ha confermato la SP San Cesario-Cavallino classificata come UCP strada a valenza paesaggistica; ha invece stralciato la SP San Cesario-Lequile e la SP San Cesario-Lecce ritenendo che i suddetti tracciati viari non presentino caratteristiche di rilevanza paesaggistica, in 
	Rispetto al PPTR il PUG ha confermato la SP San Cesario-Cavallino classificata come UCP strada a valenza paesaggistica; ha invece stralciato la SP San Cesario-Lequile e la SP San Cesario-Lecce ritenendo che i suddetti tracciati viari non presentino caratteristiche di rilevanza paesaggistica, in 
	UCP Strade a valenza paesaggistica 

	quanto non è più possibile cogliere da essi la diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi che attraversano, come definito dall’art. 85 delle NTA del PPTR per gli UCP “Strade a valenza paesaggistica”. 


	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	Si precisa che trattandosi di modifiche che riguardano gli ulteriori contesti paesaggistici ricorre la fattispecie di cui all'art. 104 co. 2 lett. c delle NTA del PPTR. 


	6) 
	6) 
	ASPETTI URBANISTICI 

	Per quanto attiene ai contenuti specificamente urbanistici, gli elaborati "adeguati" trasmessi dal Comune con la nota prot. 6680 del 03/07/18 risultano conformi alle determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi. 
	Tutto ciò premesso e preso atto dell'innanzi riportato "Parere motivato definitivo" espresso con la nota prot. 8500 del 01/08/18 dall'Autorità Competente in materia ambientale (la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia), si propone alla Giunta di recepire le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi e di conseguenza:  di attestare la compatibilità del PUG del Comune di San Cesario di Lecce rispetto alla LR 20/2001 e 
	al DRAG approvato con DGR n.1328 del 03/08/2007;  di attestare la conformità del PUG del Comune di San Cesario di Lecce al PPTR ai sensi dell'art. 100 
	delle NTA del PPTR. 
	Si dà atto che gli elaborati che costituiscono il PUG del Comune di San Cesario di Lecce, adeguato alle determinazioni della Conferenza di Servizi, sono quelli in precedenza elencati e menzionati. 
	I predetti elaborati, prima della definitiva approvazione con delibera del Commissario ad Acta (con i poteri del Consiglio Comunale), ai sensi del comma 12 dell'art. 11 della LR 20/2001, devono essere rettificati e/o integrati per gli aspetti in precedenza complessivamente puntualizzati. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR 7/97. “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 E S.M.I.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A G IU N TA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	-DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata. 
	-DI RECEPIRE, in ordine al PUG del Comune di San Cesario di Lecce, le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi svoltasi nei giorni del 12/04/18, del 23/04/18, del 03/05/18 e del 09-10/05/18, ai sensi dell’art. 11/co. 11, della LR 20/2001, giusti verbali elencati nella relazione in premessa e che per economia espositiva devono intendersi qui integralmente richiamati. 
	-DI RECEPIRE il “Parere motivato definitivo” espresso con nota prot. 8500 del 01/08/18 dalla Autorità Competente in materia ambientale (la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia), in ordine alla Valutazione Ambientale Strategica, ai sensi del D.Lgs. 152/2006, della LR 44/2012 e s.m.i. e della DGR 2570/2014, in toto condiviso e che per economia espositiva deve intendersi qui integralmente ripetuto. 
	-DI PRENDERE ATTO che l'elenco degli elaborati definitivi costituenti il PUG del Comune di San Cesario di Lecce è il seguente: 
	1) Tav. 1.1 Sistema Territoriale -Inquadramento territoriale (prot. 4194/12); 
	2) Tav. 1.2 Sistema Territoriale -Il sistema geomorfologico (fonte PTCP) (prot. 4194/12); 
	3) Tav. 1.3a.1 Sistema Territoriale di area vasta -Politiche e vincoli (fonte PTCP) (prot. 10466/16); 
	4) Tav. 1.3b Sistema Territoriale di area vasta -Politiche e vincoli (fonte PTCP e PTA) (prot. 4194/12); 
	5) Tav. 1.4 Sistema Territoriale di area vasta -Carta di sintesi del piano territoriale di coordinamento PTCP (prot. 4194/12); 
	6) Tav. 1.5a Sistema Territoriale -Area Vasta Lecce 2005-2015 -tavole allegate al Piano Strategico (prot. 4194/12); 
	7) Tav. 1.5b Sistema Territoriale -Area Vasta Lecce 2005-2015 -tavole allegate al Piano Strategico (prot. 4194/12); 
	8) Tav. 2.1 Sistema Territoriale Locale -Carta uso del suolo (prot. 4194/12); 
	9) Tav. 2.2a.b Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	10) Tav. 2.2b Sistema Territoriale Locale -Patrimonio insediativo del paesaggio rurale -schede (prot. 4194/12); 
	11) Tav. 2.3 Sistema Territoriale Locale -Carta delle risorse infrastrutturale (prot. 4194/12); 
	12) Tav. 2.4a Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse insediative 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	13) Tav. 2.4b Sistema Territoriale Locale -Carta delle risorse insediative -centro storico (prot. 4194/12); 
	14) Tav. 2.4c Sistema Territoriale Locale -Carta delle risorse insediative: servizi esistenti -bilancio di dotazione (prot. 4194/12); 
	15) Tav. 2.5a Sistema Territoriale Locale -Il PUTT/P vigente - Ambiti Territoriali Estesi -Ambiti Territoriali Distinti "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	16)Tav. 2.5a/bis 
	16)Tav. 2.5a/bis 
	16)Tav. 2.5a/bis 
	Previsioni strutturali: Perimetro delle aree escluse 

	TR
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 

	17)Tav. 2.5b 
	17)Tav. 2.5b 
	Sistema territoriale locale: Il PUTT/P Adeguamento PPTR art. 100 N.T.A. - Ambiti territoriali 

	TR
	estesi, Ambiti territoriali distinti 

	TR
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 


	18) Tav. 2.6b Sistema Territoriale -Carta idrogeomorfologica (prot. 1114/15); 
	19) Tav. 2.7b.b1 Sistema territoriale -Carta delle sensibilità -Pericolosità idraulica e geomorfologica PAI (Autorità di Bacino della Puglia) (prot. 2016/15); 
	20) Tav. 3.0b Previsioni strutturali -Strumentazione urbanistica vigente -PRG -Bilancio di attuazione della strumentazione urbanistica (prot. 1114/15); 
	21) Tav. 4.1b.1 Quadri interpretativi - Carta delle invarianti strutturali 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	22) Tav. 4.2b Quadri interpretativi -Carta dei contesti (prot. 1114/15); 
	23) Tav. 5.1b Previsioni strutturali - PUG/S: Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	24) Tav. 5.2 Previsioni strutturali -PUG/S: Carta dell’armatura infrastrutturale e dei servizi (prot. 4194/12); 
	25) Tav. 5.3b.a.1 Previsioni strutturali - PUG/S: Carta del contesti 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	26) Tav. 6.0b.1 PUG/P: Carta delle previsioni programmatiche 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	27) Tav. 6.1a Previsioni programmatiche - Modalità d’intervento nel Contesto CS del Nucleo Antico 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	28) Tav. 7.1 Norme Tecniche di Attuazione -Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	29) Tav. 8.1 Regolamento Edilizio (prot. 10466/16); 
	30) Valutazione Ambientale Strategica (VAS) -All. A Sintesi non Tecnica -adeguamento alle perimetrazioni PAI (prot. 7806/15); 
	31) Relazione -Adeguamento alle perimetrazioni PAI (prot. 1114/15); 
	32) Relazione "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi" 
	33) Relazione integrativa -Accertamento della conformità del PUG al PPTR. Verifica della coerenza/conformità del PUG con lo scenario strategico del PPTR "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	34) VAS - Sintesi non tecnica (maggio 2018) "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	35) VAS - Rapporto ambientale (maggio 2018) "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi". 
	All'elenco sopra riportato si aggiungono gli elaborati di cui alle nota comunali prot. 9695 del 28/09/18, prot. 11068 del 23/10/18 e prot. 11055 del 25/10/18. I predetti complessivi elaborati, prima della definitiva approvazione con delibera del Commissario ad Acta (con i poteri del Consiglio Comunale), ai sensi del comma 12 dell'art. 11 della LR 20/2001, devono essere rettificati e/o integrati per gli aspetti in precedenza complessivamente puntualizzati e che per economia espositiva devono intendersi qui i
	-DI ATTESTARE, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell’art. 11 della LR 20/2001 e per le motivazioni e nei limiti e termini riportati nella relazione in premessa, la compatibilità del PUG del Comune di San Cesario di Lecce rispetto alla LR 20/2001 e al DRAG approvato con DGR n.1328 del 03/08/2007. 
	-DI ACCERTARE, ai sensi dell'art. 100 delle NTA del PPTR, la conformità del PUG del Comune di San Cesario di Lecce al PPTR approvato con DGR 176/2015; 
	-DI PRENDERE ATTO che il Comune di San Cesario di Lecce ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui al comma 2 dell'art. 142 del D.Lgs 42/2004, ai sensi dell'art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d'intesa con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali (MiBAC) e la Regione. 
	-DI APPROVARE, viste le determinazioni assunte dalla Conferenza dei Servizi in narrativa richiamate, le rettifiche e integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR ai sensi del 
	comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009 per le componenti in narrativa riportate, specificando che le stesse acquisiranno efficacia con l'approvazione del PUG; 
	-DI ALLEGARE al presente provvedimento i verbali della Conferenza di Servizi n.1 del 12/04/18, n.2 del 23/04/18, n.3 del 03/05/18 e n.4 del 09-10/05/18. 
	-DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di provvedere al recepimento dei suindicati aggiornamenti degli elaborati del PPTR; gli aggiornamenti saranno pubblicati in formato vettoriale e cartografico sui siti internet  e . 
	www.paesaggiopuglia.it
	www.sit.puglia.it

	-DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di San Cesario di Lecce, per gli ulteriori adempimenti di competenza. 
	-DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 933 
	COMUNE DI OTRANTO (LE) -LLRR 56/1980 e 20/2001. DGR 1658 del 20/09/18 di nomina del commissario ad acta per la proposta di adozione del PUG. NUOVO TERMINE. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	“” Con DGR n. 1658 del 20/09/18 l’Arch. Vincenzo LASORELLA (dirigente presso il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio) è stato nominato, ai sensi in particolare dell’art. 55/co. 3° della LR 56/1980, le cui disposizioni sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co. 2° della LR 20/2001, quale Commissario ad acta per la proposta di adozione del Piano Urbanistico Generale del Comune di OTRANTO (LE), con assegnazione del termine di 60 giorni per l’adempimento. 
	Detta nomina è stata disposta a seguito di quanto richiesto dal Sindaco con nota prot. 12973 del 21/05/18, attese le dichiarazioni di incompatibilità -ai sensi dell’art. 78/co. 2° del DLgs 267/2000-rese dal Sindaco stesso e da tutti i componenti della Giunta Comunale giusta deliberazione n. 176 del 08/05/18, con conseguente impossibilità dell’organo medesimo di adottare il provvedimento di cui all’art. 11/co. 4° della LR 20/2001. 
	La DGR 1658/2018 è stata notificata al Comune e al Commissario ad acta con nota SUR prot. 8720 del 03/10/18. 
	Con istanza del 01/04/19 il Commissario ad acta ha rappresentato quanto segue: 
	“(...) In data 25.10.2018 il Commissario od acta si è insediato presso il comune di Otranto ed ha visionato gli atti afferenti il P.U.G., ricevendone parte in copia cartacea e parte su Cd-rom secondo quanto richiesto all’atto di convocazione via mail il 23.10.2018; i documenti consegnati risultavano: 
	1) Atto di indirizzo adottato dalla Giunta Comunale; 
	2) Deliberazione del Consiglio Comunale di Adozione del D.P.P.; 
	3) Attestazione dell’avvenuta pubblicazione del D.P.P.; 
	4) Istanza di avvio della procedura di V.A.S.; 
	5) Elaborati del P.U.G. comprensivi di V.A.S.; 
	6) Parere dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale in merito alla compatibilità del 
	P.U.G. al Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia con Delibera del Comitato Istituzionale n. 39 del 30/11/2005; 
	7) Parere di Compatibilità geomorfologica del P.U.G. ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 380/2001. In data 07.11.2018, presso la sede regionale di Bari della Sezione Urbanistica, si è tenuto un incontro con il Progettista/coordinatore Arch. Francesco Nigro e con il responsabile dell’Ufficio di Piano Arch. Roberto Campa per l’esposizione del D.P.P. e del P.U.G., nonché per la consegna di n. 2 faldoni contenenti le copie cartacee del P.U.G.. Con nota prot. n. 2415 del 24.01.2019 pervenuta via pec in pari data, i
	Premesso quanto innanzi, attesa la predetta motivata istanza del Commissario ad acta e la necessità di assicurare la continuità dell’azione amministrativa, si propone alla Giunta di assegnare al medesimo 
	Commissario il nuovo termine di 30 giorni per l’adozione del provvedimento di propria competenza, di cui già alla DGR 1658/2018, a partire dalla notifica della presente.”” 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’ art. 4 - comma 4° - lettera “g)” della LR 7/1997. “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 




	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata. 
	− DI ASSEGNARE al Commissario ad acta nominato con DGR 1658/2018, Arch. Vincenzo LASORELLA, il nuovo termine di 30 giorni per l’adozione del provvedimento di propria competenza in ordine al PUG del Comune di OTRANTO (LE), ai sensi dell’ art. 11/co. 4° della LR 20/2001, a partire dalla notifica della presente. Il Comune di OTRANTO (LE) corrisponderà al Commissario ad acta il compenso e il rimborso spese per l’espletamento dell’incarico, da determinarsi con le modalità ed i criteri stabiliti con la DGR n. 211
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Commissario ad acta e al Sindaco del Comune di OTRANTO (LE), per gli adempimenti di rispettiva competenza. 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 934 
	Variazione di bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e . Capitoli di spesa 352056 E 352042. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto segue: 
	Con A.D. n°20 del 26/03/2018 il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha autorizzato lo spazio finanziario per € 2.654.979,56 sul capitolo 352055, nei limiti definiti dall’allegato B della DGR n°357 del 13/03/2018 relativa al pareggio di Bilancio, previa applicazione dell’avanzo di amministrazione. 
	Vista la D.G.R. n. 896 del 29/05/2018 con cui la Giunta Regionale ha autorizzato la variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 -2020, mediante avanzo di amministrazione vincolato sul capitolo 352056. 
	Con A.D. 186 di 05/12/2018 è stato approvato il Bando per attività dei Distretti Urbani del Commercio costituiti ai sensi del R.R. 15 luglio 2011, n. 15, oltre alla prenotazione di Obbligazione Giuridica della somma di € 2.654.979,56 sul capitolo di spesa 352056 e della somma di €_48.333,00 sul capitolo di spesa 352042. 
	Dette somme non sono state impegnate nell’esercizio finanziario 2018 per cui sono confluite nell’avanzo di amministrazione. 
	Visto il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009. 
	Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 del (legge di stabilità regionale 2019). 
	Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. 
	Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento del Bilancio finanziario gestionale 2019/2021. 
	Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate. 
	Visto l’art. 51, comma 2, del D.Igs. 118/2011 come integrato dal D.Igs. agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
	Si rende necessario, quindi, apportare la variazione di bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 20192021 e di approvare lo schema E/1 allegato quale parte integrante del presente provvedimento. 
	-

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. L.gs 126/2014, a valere sul capitolo 352056 per € 1.809.848,44 ed € 48.333,00 sul capitolo 352042 formatosi nell’esercizio finanziario 2018 per un importo complessivo di € 1.858.181,44; 
	L’avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio preventivo 2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 67/2018 e 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n° 126/2014. 
	Centro di Responsabilità Amministrativa 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro; 09 - Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 
	BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	P
	Figure

	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 846. 
	La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari con A.D. n° 11 del 21/02/2019 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro. 
	La dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali provvederà all’impegno delle somme con successivi atti. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario e del Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati: 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

	• 
	• 
	di fare propria la relazione dell’Assessore al ramo che qui si intende integralmente riportata; 

	• 
	• 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 


	2019-2021, al documento gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del d.Lgs. 118/2011 e smi, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni della Legge n. 145/2018, commi da 819 a 846, è autorizzata dall’Atto Dirigenziale del Direttore dei Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro n. 11 del 21/02/2019; 

	• 
	• 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 

	• 
	• 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

	• 
	• 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n°118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione. 

	• 
	• 
	di autorizzare la Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali all’adozione di tutti gli atti consequenziali.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 935 
	FSC -APQ Sviluppo Locale 2007-2013 -Titolo II -Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI e MEDIE IMPRESE” -Atto Dirigenziale n. 798 del 07.05.2015 e s.m.i. Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto Proponente: Carlo Minafro S.r.l. -Lecce (Le) -(già Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c.) - Codice progetto: GVCSQK8. 
	L’Assessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	− Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
	di programmazione negoziata; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni ed integrazioni; 
	− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− Vista la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 -2006 e FSC 2007 -2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
	n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; 
	− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento Regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17.06.2014; 
	− Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D.Igs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”; 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Responsabile di Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e A.D. n. 1381 del 17.07.2018; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
	− Vista la Legge Regionale del 28 dicembre 2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
	previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; − Vista la Legge regionale del 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; − Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22 Gennaio 2019 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio pluriennale 2019-2021. 
	Premesso che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività -Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 
	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia -n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 
	Considerato che: 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
	• 
	• 
	• 
	criteri di selezione dei progetti; 

	• 
	• 
	regole di ammissibilità all’agevolazione; 

	• 
	• 
	regole di informazione e pubblicità; 

	• 
	• 
	sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 -2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 


	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
	dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di 
	evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto. 
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 -(B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 

	− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi dell’art. 52 del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	− la Deliberazione n. 737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 relativa all’accertamento delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale 
	dei regimi e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 e ss.mm.ii.” 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
	-Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento di cui alla determinazione dirigenziale n. 798 del 07.05.2015; 
	generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 e ss.mm.ii.” 

	− la decisione C(2015) 5854 dei 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 -FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 
	Considerato che: 
	− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale; 
	• 
	• 
	• 
	ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 1.1, 1.2, 1.3,3.1; 

	• 
	• 
	ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 


	− 2014-2020 -Assi I -III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
	la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 

	3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacita istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali; 
	− La DGR n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013; 
	DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, sui capitoli 2032415 

	Considerato altresì che: 
	− l’impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c. -Surbo (Le) in data 16.03.2018 ha presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistemapuglia.it 
	www.sistemapuglia.it 


	− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS GEN 7429/U del 12.07.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 12.07.2018 al prot. n. AOO_158/6244, conclusasi con  in merito alle , nonché alla dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo 
	esito positivo
	verifiche di ammissibilità formale e sostanziale
	valutazione tecnico economica 

	S.n.c. -Surbo (Le) (Codice progetto: GVCSQK8), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 
	− con Atto Dirigenziale n. 1346 del 12.07.2018 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del progetto definitivo, l’impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c, con sede legale in Surbo (Le) -Viale Francia n. 1 -P. IVA: 03092730757, per un investimento da realizzarsi a Surbo (Le) -Viale Danimarca - Z.I - Codice Ateco 2007;  “Servizi logistici relativi alla distribuzione merci”; 
	59.29.22

	− la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/6274 del 13.07.2018 ha comunicato all’impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c -Surbo (Le) l’ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− l‘impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c -Sorbo (Le) ha presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c. -Sorbo (Le) con atto notarile del 14.03.2019 a firma Notaio Luca Di Pietro -registrato a Lecce il 15.03.2019 ha trasformato la società in , con sede legale in Viale Danimarca n. 2 - Z.I. - Lecce (Le); 
	Carlo Minafro S.r.l.

	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 24.04.2019 prot. n. AOO PS PIA 2990/U agii atti della Sezione al prot. n. AOO_158/2885 del 29.04.2019, ha trasmesso la Relazione Istruttoria del Progetto Definitivo, allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A), presentato dall’impresa proponente Carlo Minafro S.r.l. -Lecce (Le) per l’investimento da realizzarsi a Lecce-Sorbo (Le) -Viale Danimarca -Z.I. -Codice Ateco 2007:relativi alla distribuzione merci”, con esito positivo. 
	sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo 
	59.29.22 “Servizi logistici 

	Rilevato che: 
	− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che, l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile all’impresa Carlo Minafro S.r.l. -Lecce (Le), è pari a complessivi €. 678.406,76 per un investimento ammesso di €. 2.909.600,68 con un incremento occupazionale di n. + 4,5 unità lavorativa (ULA), così come dettagliato in tabella: 
	Figure
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta del progetto definitivo presentata dall’impresa proponente Carlo Minafro S.r.l. -(Codice progetto: GVCSQK8), con sede legale in Lecce (Le) -Viale Danimarca n. 2 -Z.I. -P. IVA: 03092730757 -Codice Ateco logistici relativi alla distribuzione merci”, che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da part
	2007: 59.29.22 “Servizi 

	Figure
	e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del Disciplinare. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Igs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita dalla DGR n. 757 del 15.05.2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012, cosi dettagliati: 
	Parte I^ - ENTRATA 
	- Disposizione di accertamento: 
	• Capitolo: n. 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 -Deliberazioni Cipe” per €. 
	678.406,76 -Esigibilità: €. 339.203,38 nell’esercizio finanziario 2019 ed €. 339.203,38 nell’esercizio finanziario 2020; 
	• 
	• 
	• 
	CRA: 62.06 -Sezione Programmazione Unitaria; 

	• 
	• 
	Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1; 

	• 
	• 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001; 

	• 
	• 
	Codice Transazione Europea: 2; 

	• 
	• 
	Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012 -fondo per lo Sviluppo e la Coesione Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della Delibera n. 62/2011; 

	• 
	• 
	Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico; 


	Parte II^-SPESA 
	- Disposizione di prenotazione di impegno: 
	• 
	• 
	• 
	Capitolo: n. 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007-2013 -Deliberazioni Cipe n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese”, per € 678.406,76 -Esigibilità: €. 339.203,38 nell’esercìzio finanziario 2019 ed €. 339.203,38 nell’esercizio finanziario 2020; 

	• 
	• 
	CRA: 62.07 -Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 

	• 
	• 
	Missione - Programma - Titolo: 14.5; 

	• 
	• 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999; 

	• 
	• 
	Codice Transazione Europea: 8; 

	• 
	• 
	Codifica di cui al punto 1 - lettera i) dell’Allegato n. 7 al D.lgs. n. 118/2011:1; 


	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno delle somme da parte della competente Sezione; 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Vista la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’ Istruttore, dal Funzionario Responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
	del presente provvedimento; 
	− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. -Modugno (BA) prot. n. AOO PS PIA 2990/U del 24.04.2019 acquisita agli atti della Sezione in data 29.04.2019 ai prot. n. AOO_158/2885, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa 
	Carlo Minafro S.r.l. con sede legale in Lecce (Le) -Viale Danimarca n. 2 -Z.I. -P. IVA: 03092730757 -dell’importo complessivo di €. 2.909.600,68 e di un contributo concedibile di €. 678.406,76 conclusasi con esito positivo, che si allega al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A); 
	Codice Ateco 2007; 59.29.22 “Servizi logistici relativi alla distribuzione merci” 

	− Di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. -Modugno (BA) per la realizzazione del progetto 
	industriale da realizzarsi negli anni 2018-2020, presentata dall’impresa Carlo Minafro S.r.l. -Lecce (Le) per un importo complessivo ammissibile di €. 2.909.600,68 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 678.406,76 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non inferiore a n. + 4,5 unità lavorative (ULA), come indicato in narrativa e di seguito specificato: 
	Figure
	− Di imputare l’entrata e la spesa entro gli esercizi finanziari secondo il seguente schema e come ripartito negli adempimenti contabili: 
	Figure
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione del Disciplinare ed all’adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’Atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 
	− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 -comma 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 e . recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali; 
	ss.mm.ii

	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare 
	eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 

	− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa Carlo Minafro S.r.l. - Lecce (Le), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− Di notificare il presente provvedimento all’impresa Carlo Minafro S.r.l. -Lecce (Le) a cura della Sezione proponente; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 937 
	L.n 353/2000 -L.R. n° 18/2000 – L R. n° 7/2014 e L.R. n. 38/2016: Approvazione schema Convenzione tra 
	R.P. e Ministero dell’Interno – Dipartimento vv.f.Dir. Reg. Puglia impiego vv. f. ambito del contrasto agli incendi boschivi. Variazione compensativa Bilancio 2019 e pluriennale 2019/21 ambito stessa missione-programma-titolo del D.Lgs.118/2011 e variazione declaratoria a capitolo già esistente. 
	Assente il Presidente, il Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dott.ssa Murgolo Vincenza e dalla Posizione Organizzativa “Pianificazione, previsione e contrasto dei rischi”, confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	La legge n° 353 del 21.11.2000, avente all’oggetto: “Legge quadro in materia di incendi boschivi”, all’art.3, assegna alle Regioni il compito di redigere il Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi, predisposto sulla base di linee guida e direttive all’uopo deliberate; 
	La L.R. n° 18 del 30.11.2000, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta attiva agli incendi boschivi”, al Capo II, art.15 tra le funzioni regionali, prevede la redazione e l’approvazione dei piani regionali e, previa intesa con le altre Regioni, i piani interregionali di 
	difesa e conservazione del patrimonio boschivo; 
	La L.R, n° 7 del 10 marzo 2014, “Sistema regionale di protezione civile”, all’art. 14 prevede che le attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi siano programmate nel rispetto dei principi della citata legge n° 353 del 21.11.2000; 
	La L.R. n. 38 del 12 dicembre 2016, “Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e interfaccia” nel rispetto dei principi della citata legge 353 del 21.11.2000, disciplina le attività di prevenzione e contrasto agli 
	incendi boschivi e di interfaccia sul territorio regionale; 
	Con il D.M. 20 dicembre 2001 sono state emanate le linee guida in materia di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi e sono stati definiti sia lo schema che i contenuti del Piano regionale; 
	La Giunta Regionale con deliberazione n° 585 del 10.04.2018 ha approvato il “Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2018-2020”, che costituisce anche il presupposto per la elaborazione di ulteriori strumenti di programmazione degli interventi a tutela del patrimonio boschivo e fornisce ai tecnici ed alle Amministrazioni supporti operativi per l’assunzione delle decisioni di rispettiva competenza. 
	Premesso che: 
	Con D.P.G.R. n.242 del 16.04.2019 è stato dichiarato lo stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi nell’anno 2019, ai sensi della L 353/2000, della L.R. n. 7/2014 e della LR. n. 38/2016. 
	Per il potenziamento del sistema di protezione civile sul territorio regionale di contrasto agli incendi boschivi 
	nel periodo di grave pericolosità agli incendi boschivi, per il supporto agli Enti Locali nell’acquisizione dei dati relativi alle perimetrazioni delle superficie percorse dal fuoco per l’aggiornamento del catasto ai sensi dell’art. 10 della L. n. 353/2000 e per le attività di sorveglianza sul territorio regionale finalizzate alla prevenzione e repressione del reato incendio, è stata valutata l’opportunità di proporre, con nota prot. n. 2023 del 22.02.2019, al Ministero dell’Interno -Dipartimento dei Vigili
	Considerato che: 
	Le somme stanziate sul Bilancio Finanziario Gestionale per l’anno 2019 sul capitolo di spesa dedicato sono pari ad €.2.000.000,00; 
	Per la campagna AIB 2019, poiché la proposta di Convenzione in oggetto prevede anche la presenza diurna dei Vigili del Fuoco presso i suddetti campi gemellati, l’onere finanziario è pari ad €. 2.100.000,00, pertanto le risorse a disposizione risultano insufficienti. 
	Da un’attenta analisi del Bilancio Autonomo della Sezione Protezione Civile, sono state individuate le somme necessarie a coprire la differenza su un capitolo diverso da quello coerente alla tipologia di spesa da effettuare. 
	Per quanto sopra premesso e considerato si ritiene opportuno: 
	procedere alla variazione compensativa in termini di competenza e di cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011; 
	approvare lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e il Ministero dell’Interno -Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile -Direzione Regionale Puglia, che è allegato alla presente proposta di Deliberazione di Giunta regionale per farne parte integrante; 
	si rende altresì necessario procedere anche alla variazione della declaratoria del citato capitolo 531035 “Spese per l’Accordo di programma con il corpo Forestale dello Stato L. 353/2000 e LR. n. 18/2000” nel modo seguente; “Spese per la convenzione con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco L. 353/2000 e L.R. n. 18/2000”. 
	Visti 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs, 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
	di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la Legge Regionale n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di Stabilità 2019)”; − la Legge Regionale n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 e ss.mm. e ii. 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 161 del 30.01.2019, Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2019. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alle L.R. n. 67/2018 e n. 68/2018 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 843 della Legge Nazionale n. 145/2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e . 
	SS.MM.II


	Si richiede la variazione della declaratoria del capitolo di spesa 531035 come di seguito riportato: “Spese per la convenzione con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco L. 353/2000 e L.R. n. 18/2000”. 
	Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2019, al Bilancio di Previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR nr. 95 del 22/01/2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	P
	Figure

	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.100.000,00 corrisponde a OGV e sarà perfezionata nel 2019 mediante impegno da assumersi con atto successivo da parte del Dirigente di Sezione. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2018 e n. 68/2018 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 843 della Legge Nazionale n. 145/2018. 
	Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta ai sensi dell’art. 4- lettera K) della L.R. 7/97, art. 4, l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Protezione Civile; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari incaricati e dal Dirigente a 
	interim della Sezione Protezione Civile; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse per farne parte integrante; 

	• 
	• 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria alla variazione della declaratoria del capitolo 531035 così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

	• 
	• 
	Di approvare la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento Tecnico dì accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. comma 2 del D.Lgs.118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	n.38/2018, ai sensi dell’art.51 
	ss.mm.ii


	• 
	• 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 

	• 
	• 
	Di approvare lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e il Ministero dell’Interno -Dipartimento dei Vigili del Fuoco, dei Soccorso Pubblico e della Difesa Civile - Direzione Regionale Puglia; 

	• 
	• 
	Di autorizzare il Dirigente a interim della Sezione Protezione Civile alla sottoscrizione dell’allegata Convenzione; 

	• 
	• 
	Di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile alla spesa con l’adozione dei conseguenti provvedimenti di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2019 per l’importo complessivo di €.2.100.000,00; 

	• 
	• 
	Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alle L.R. n. 67/2018 e n. 68/2018 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 843 della Legge Nazionale n. 145/2018. 

	• 
	• 
	Di disporre a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione del presente atto nel BURP ai sensi dell’art.6 della Lr. 13/94.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 941 
	Piani Comunali delle Coste. Esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 4, comma 8, della Legge regionale 10 aprile 2015, n.17. Nomina Commissario ad acta per la redazione del Piano Comunale delle Coste del Comune di Vico del Gargano (Fg). 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. Pianificazione delle Coste, ing. Raffaella Bologna, e confermata dalla dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, avv. Costanza Moreo, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	• 
	• 
	• 
	in adempimento alla deliberazione n. 1778 del 24/09/2013, con la quale la Giunta Regionale ha fornito alle strutture tecniche preposte gli indirizzi operativi per l’attivazione della procedura finalizzata all’esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’art. 4, co. 8, della Legge regionale n.17/2015, la Sezione Demanio e Patrimonio competente, con nota prot. n. 3849 del 7.3.2014, ha provveduto alla formale diffida ad adempiere nei confronti del comune di Vico del Gargano (Fg); 

	• 
	• 
	è stato nominato, con Delibera di Giunta regionale n. 518 del 2018, l’ing. Claudio De Stefano in qualità di Commissario ad Acta per la redazione ed approvazione del Piano Comunale delle Coste del comune di Vico 


	del Gargano (Fg); 
	• 
	• 
	• 
	con nota prot. AOO_108 del 15/02/2019 n. 3466 il Commissario ad Acta rinunciava all’incarico; 

	• 
	• 
	ricorrono, pertanto, le condizioni per una nuova nomina del Commissario ad acta. 


	Rilevato che la normativa di riferimento, innanzi citata, dispone quanto segue; 
	• 
	• 
	• 
	[art. 4 co. 8] il compenso e il rimborso delle spese per l’espletamento dell’incarico sono posti a carico del Comune inadempiente; 

	• 
	• 
	[art. 4 co. 8 bis] il commissario ad acta è un soggetto dotato di comprovata competenza ed esperienza in relazione all’attività oggetto di sostituzione; 

	• 
	• 
	[art. 4 co. 8 quater] per l’espletamento dell’incarico il Commissario ad acta si avvale di personale individuato con le procedure di affidamento previste dal Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fra professionisti in possesso di elevate competenze tecniche e amministrative in relazione all’attività da svolgere; 

	• 
	• 
	[art. 4 co. 8 quinquies] nel caso in cui il comune commissariato, entro sessanta giorni dalla nomina del Commissario, non proceda a costituire nell’ambito del bilancio comunale un congruo stanziamento finalizzato alla copertura finanziaria delle spese per i compensi e i rimborsi previsti per la redazione del PCC, la Regione Puglia provvede ad anticipare al comune le predette somme con specifico vincolo di destinazione. Il recupero delle somme anticipate è effettuato a valere sui trasferimenti disposti dalla


	Ritenuto di dover impartire al Commissario i seguenti indirizzi operativi: 
	• 
	• 
	• 
	provvedere alla redazione del PCC entro il termine di centottanta giorni dalia notifica della nomina; 

	• 
	• 
	avvalersi del personale già incaricato dallo stesso comune e di eventuale altro personale individuato con le procedure di affidamento previste dal Codice dei contratti pubblici vigente, in possesso di elevate competenze tecniche e amministrative in relazione all’attività da svolgere; 

	• 
	• 
	valorizzare il lavoro già svolto, qualora il comune abbia comunque avviato l’elaborazione del Piano Comunale delle Coste; 

	• 
	• 
	coinvolgere costantemente gli organi politico amministrativi comunali nel corso dell’espletamento dell’incarico; 

	• 
	• 
	elaborare il Piano Comunale delle Coste tenuto conto del Piano Regionale delle Coste, delle “Istruzioni operative” approvate con determinazione dirigenziale n. 405 del 6/12/2011 (link  e dei dati cartografici di base resi disponibili sul portale SIT/Puglia, 
	/ doc/AD 405 ISTRUZIONI OPERATIVE.pdf
	cartografia.sit.puglia.it




	previa registrazione; 
	• trasmettere il Piano Comunale delle Coste, per la verifica di compatibilità al Piano Regionale, alla piattaforma telematica Civilia della Regione Puglia, previa registrazione al portale-SIT/Puglia (link ). 
	http://www.sit.puglia.it
	http://www.sit.puglia.it


	Tutto ciò premesso, la Giunta, al fine di procedere all’attivazione dei poteri sostitutivi nei confronti del comune di Vico del Gargano (Fg); ricorrendo le condizioni di cui alla succitata Legge regionale n. 17/2015, deve provvedere alla nomina del Commissario ad acta. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. 28/2001 E S.M.E I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. k) della L.R. 7/97 e dell’articolo 4, co. 8, della L.R. n. 17/2015, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	• 
	• 
	• 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 

	• 
	• 
	VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della A.P. Pianificazione delle Coste, ing. Raffaella Bologna, e confermate dalla dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, avv. Costanza Moreo; 

	• 
	• 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	− di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di attivare, per l’effetto, la procedura relativa all’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti del Comune di Vico del Gargano (Fg); 
	− di nominare, ai sensi dell’art. 4, co. 8, della L.R. n. 17/2015, quale tecnico dotato di comprovata esperienza e competenza con funzioni di Commissario ad acta, per la redazione e approvazione del Piano Comunale 
	delle Coste di Vico del Gargano (Fg), il dott. Pasquale Dal Sasso; 
	− di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina è subordinata all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibililtà e incompatibilità, rese da parte del soggetto incaricato, entro 15 giorni dalla notifica del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Igs. 08/04/2013 n. 39; 
	− di stabilire che il Commissario dovrà: 
	• 
	• 
	• 
	provvedere alla redazione del PCC entro il termine di centottanta giorni dalla notifica della nomina; 

	• 
	• 
	avvalersi del personale già incaricato dallo stesso comune e di eventuale altro personale individuato con le procedure di affidamento previsto dal Codice dei contratti pubblici vigente, in possesso di elevate competenze tecniche e amministrative in relazione all’attività da svolgere; 

	• 
	• 
	valorizzare il lavoro già svolto, qualora il comune abbia comunque avviato l’elaborazione del progetto di Piano; 

	• 
	• 
	coinvolgere gli organi politico amministrativi comunali in ogni fase di redazione del Piano; 

	• 
	• 
	elaborare il Piano Comunale delle Coste tenuto conto del Piano Regionale delle Coste, delle “Istruzioni operative” approvate con determinazione dirigenziale n. 405 del 6/12/2011 (link e dei dati cartografici di base resi disponibili sul portale SIT/ 
	cartografia.sit.puglia. it/doc/AD 405 ISTRUZIONI OPERATlVE.pdf 



	Puglia, previa registrazione; 
	• trasmettere il Piano Comunale delle Coste, per la verifica di compatibilità al Piano Regionale, alla piattaforma telematica Civilia della Regione Puglia, previa registrazione al portale -SIT/Puglia (link ). 
	http://www.sit.puglia.it
	http://www.sit.puglia.it


	− di dare atto che il suo compenso e il rimborso delle spese, se spettanti, sono a totale carico del Comune di Vico del Gargano (Fg); 
	− di incaricare la Sezione Demanio e Patrimonio alla formale notifica del presente provvedimento al Commissario ad acta e al Comune di Vico del Gargano (Fg); 
	− di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 954 
	D. Lgs. n. 102/04 -art. 6 -Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Infezioni di organismi nocivi ai vegetali per l’annualità 2018. Diffusione dl batterio Xylella fastidiosa. Territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi. Accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale”. 
	L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste, Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria esperita dal Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati, confermata dal Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce: 
	Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992; 
	Il Decreto Legislativo n. 102 del 29/03/2004 e ss.mm.ii., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà 

	L’art. 6 del Decreto Legislativo 102/2004 ha fissato le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria della eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze previste dalla normativa medesima. In particolare la predetta normativa ha stabilito che, a conclusione degli accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 gio
	Il Decreto Legislativo all’art. 5 comma 5 prevede che dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
	Repubblica Italiana del decreto di declaratoria, decorre il termine di 45 giorni per la presentazione delle 
	domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende agricole Il medesimo decreto all’art. 5 comma 1 statuisce che possono beneficiare delle provvidenze previste, le 
	imprese agricole che abbiano subito danni superiori al 30 per cento della produzione lorda vendibile aziendale 
	media, e che la stessa sia calcolata sul triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con la produzione più elevata e quello con la produzione più bassa, esclusa quella zootecnica; 
	Con decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015 e n. 7874 del 10/08/2018, è stata dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’infezione degli organismi nocivi ai vegetali (olivo) nei territori delle province di Lecce e Brindisi per il periodo dal 01.01.2014 a tutto il 2017 come meglio indicati nei predetti atti ministeriali. Per tali territori, ai sensi del D.Lgvo 102/2004 come modificato dal D.
	I Servizi Territoriali della Regione Puglia competenti, effettuati i necessari sopralluoghi per rilevare il tipo, la natura e l’entità del danno, hanno accertato che sussistevano le condizioni per formulare la proposta di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo per l’emanazione del decreto, così come riportato nelle relazioni acquisite agli atti della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, quale parti integran
	Nelle relazioni dei Servizi Territoriali sono riportate le previsioni della spesa occorrente per la concessione delle provvidenze ai danni alla produzione previste dall’art. 5 c. 2 di cui alle lettere a), b), c) e d) ed i benefici per i danni alle strutture aziendali previsti dall’art. 5 c. 3 del Decreto Legislativo n. 102/02. 
	Le relazioni dei Servizi territoriali di Brindisi (prot. n. 20659 del 08/04/2019) e di Lecce (prot. n. 20262 del 05/04/2019), in allegato al provvedimento, riportano i territori per i quali il danno risulta superiore al 30% del valore della produzione lorda vendibile ordinaria, come di seguito elencati: 
	− Provincia di Lecce: intero territorio provinciale; − Provincia di Brindisi: intero territorio provinciale. 
	I territori dei Comuni delle Province di Lecce e di Brindisi, come innanzi riportati, sono in parte già stati oggetto di declaratoria con i decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, 
	n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015 e n. 7874 del 10/08/2018, mentre per la restante parte costituiscono nuove zone, per la successiva delimitazione operata dai Servizi territoriali della Regione Puglia competenti a seguito delle verifiche in campo, come da relazioni allegate al presente provvedimento e parte 
	integrante dello stesso; 
	I Servizi Territoriali di Bari con nota prot. n. 20488 del 05/04/2019, e di Taranto con nota prot. n. 20227 del 05/04/2019, allegate al provvedimento, rilevavano entrambi che l’incidenza percentuale dei danni alla produzione olivicola, rapportata al valore della Produzione Lorda Vendibile ordinaria, risultava essere inferiore al 30%. 
	Propone, pertanto, alla Giunta Regionale di: 
	− approvare l’allegato composto da n. 21 (ventuno) facciate, costituito dalle relazioni dei Servizi Territoriali della Regione Puglia, come di seguito elencate: 
	• 
	• 
	• 
	Relazione del STA di Lecce, trasmessa con nota prot. n. 20262 del 05/04/2019; 

	• 
	• 
	Relazione del STA di Brindisi, trasmessa con nota prot. n. 20659 del 08/04/2019; 

	• 
	• 
	Relazione del STA di Bari, trasmessa con nota prot. n. 20488 del 05/04/2019; 

	• 
	• 
	Relazione del STA di Taranto, trasmessa con nota prot. n. 20227 del 05/04/2019. 


	− prendere atto che dalle suddette relazioni dei Servizi territoriali, si ricava che i territori per i quali la diminuzione del valore della produzione lorda vendibile ordinaria risulta superiore al 30%, sono quelli come di seguito riportati: 
	• 
	• 
	• 
	Provincia di Lecce: intero territorio provinciale 

	• 
	• 
	Provincia di Brindisi: intero territorio provinciale 


	− richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo l’emissione del decreto di declaratoria per l’annualità 2018, anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 -art. 6, della eccezionale avversità per l’infezione da organismi nocivi ai vegetali (diffusione del batterio Xylella fastidiosa) nell’intero territorio delle Province di Lecce e di Brindisi, al fine di consentire l’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale, come previsto dal D.Lgvo. n. 102/04, modificato dal D.Lgvo 82/2008,
	− trasmettere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo il presente provvedimento per richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N. 28/01 E S.M..I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 -comma 4 -lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, 
	Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e ambientale che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di approvare l’allegato, parte integrante dei presente provvedimento, composto da n. 21 (ventuno) facciate, costituito dalle relazioni dei Servizi Territoriali della Regione Puglia, come di seguito elencate: 
	• 
	• 
	• 
	Relazione del STA di Lecce, trasmessa con nota prot. n. 20262 del 05/04/2019; 

	• 
	• 
	Relazione del STA di Brindisi, trasmessa con nota prot. n. 20659 del 08/04/2019; 

	• 
	• 
	Relazione del STA di Bari, trasmessa con nota prot. n. 20488 del 05/04/2019; 

	• 
	• 
	Relazione del STA di Taranto, trasmessa con nota prot. n. 20227 del 05/04/2019. 


	− prendere atto che dalle suddette relazioni dei Servizi territoriali, si ricava che i territori per i quali la diminuzione del valore della produzione lorda vendibile ordinaria risulta superiore al 30%, sono quelli come di seguito riportati: 
	• 
	• 
	• 
	Provincia di Lecce: intero territorio provinciale 

	• 
	• 
	Provincia di Brindisi: intero territorio provinciale 


	− richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo l’emissione del decreto di declaratoria per l’annualità 2018, anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 -art. 6, della eccezionale avversità per l’infezione da organismi nocivi ai vegetali (diffusione del batterio Xylella fastidiosa) nell’intero territorio delle Province di Lecce e di Brindisi, al fine di consentire l’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale, come previsto dal D.Lgvo. n. 102/04, modificato dal D.Lgvo 82/2008,
	− di incaricare la Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale alla trasmissione del suddetto provvedimento al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestaii e Turismo per richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria; 
	− di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 955 
	Attuazione del D.M. 17 gennaio 2019, n. 497 “Disciplina del regime di Condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale, pubblicato in G.U. n. 72 del 26/03/2019. 
	L’Assessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Filiere agricole sostenibili e multifunzionalità, confermata dalla Dirigente del Servizio Filiere agricole sostenibili e multifunzionalità e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue: 
	Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
	sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga 
	il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
	Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, che al titolo VI “Condizionalità” definisce le regole di Condizionalità per i beneficiari che ricevono pagamenti diretti ai sensi del Reg. (UE) n. 1307/2013, ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 1308/2013 e per i premi annuali previsti dal regolamento (UE) n. 1305/2013; 
	Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
	comune; 
	Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
	Visto il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che 
	stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
	per lo sviluppo rurale (FEASR), che modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014; 
	Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla Condizionalità; 
	Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
	sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
	Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la Condizionalità; 
	Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/1242 della Commissione del 17 luglio 2014, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la Condizionalità; 
	Visto il protocollo d’intesa del 10 maggio 2012 firmato tra il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, l’AGEA, le Regioni e Provincie autonome ed il Ministero della Salute finalizzato a definire, tra le parti, 
	Visto il protocollo d’intesa del 10 maggio 2012 firmato tra il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, l’AGEA, le Regioni e Provincie autonome ed il Ministero della Salute finalizzato a definire, tra le parti, 
	le intese necessarie a favorire le modalità di colloquio e trasmissione al MiPAAF e ad Agea gli esiti dei controlli di condizionalità effettuati dai Servizi Veterinari Regionali, nonché le modalità di effettuazione degli stessi, prorogato con nota MiPAAF n. 25796 del 24 dicembre 2013 al 31 dicembre 2014, e con Atto della Conferenza Stato-Regioni n. 165/CSR del 27 novembre 2014 al 31 dicembre 2020; 

	Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 18 novembre 2014, n. 6513, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 1370/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 
	Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 26 febbraio 2015 n. 1420, recante “Disposizioni modificative ed integrative del decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 18 novembre 2014, n. 6513, di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 
	Vista la D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 “Protocollo d’intesa tra il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
	e Forestali, Ministero della Salute, Regioni e Province autonome e Agenzia per le erogazioni in Agricoltura 
	(AGEA) per favorire le procedure di trasmissione al MiPAAf e all’AGEA degli esiti dei controlli effettuati dai Servizi Veterinari. Approvazione dello schema di convenzione operativa tra la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020.” 
	Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 gennaio 2019, n. 497, recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale.” (G.U. n. 72 del 26/03/2019) che abroga il DM 18 gennaio 2018, n. 1867, attuato in Regione Puglia con DGR n. n. 1352 del 24 luglio 2018; 
	Vista la nota dell’Autorità di gestione del PSR della Puglia, prot. n. 1578 del 10/05/2019, con cui si da atto che la Regione Puglia non applica le disposizioni sanzionatone previste dall’art. 19 del DM n. 497/2019 per gli impegni o pagamenti pluriennali relativi alle misure a superficie dello Sviluppo Rurale in quanto tali disposizioni sanzionatone sono state già definite nel documento di Verificabilità e controllabilità delle misure (VCM) elaborato ai sensi dell’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013, nonché 
	Preso atto che il Decreto del Ministero delle Politiche agricole, alimentari, forestali e del Turismo 17 gennaio 2019, n. 497, con decorrenza 27/03/2019 (giorno successivo alla sua pubblicazione in G.U.): 
	− elenca i criteri di gestione obbligatori (CGO) e definisce le norme per il mantenimento del terreno in 
	buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA) per l’applicazione del regime di condizionalità di 
	cui agli articoli 93, 94 e all’ allegato II del regolamento (UE) n. 1306/2013, 
	− detta la disciplina attuativa e integrativa in materia di riduzioni ed esclusioni di contributi pubblici ai 
	sensi del regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 e del regolamento delegato (UE) N. 640/2014, 
	− definisce i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari di cui agli articoli 28 
	paragrafo 3, e 29 paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1305/13, ove non definiti dalle Regioni e Province 
	autonome nei programmi cofinanziati dal FEASR. 
	Dato atto che nella Sezione 1 del Decreto Ministeriale 497/2019 sono riportate le regole di condizionalità con le relative conseguenze e accertamento delle inadempienze e che nella Sezione 2 sono stabilite le modalità e 
	i casi di applicazione delle riduzioni od esclusioni; 
	Dato atto che ai sensi dell’art. 12 del Decreto Ministeriale 497/2019, l’AGEA coordinamento svolge la funzione di autorità competente al coordinamento dei controlli, ai sensi dell’art. 13, comma 4 del decreto legislativo del 29 marzo 2004, n. 99; 
	Dato atto che gli impegni e le sanzioni di cui al Capo II del suddetto Decreto si applicano a tutti i soggetti beneficiari di : 
	a) 
	a) 
	a) 
	che ricevono pagamenti diretti ai sensi dei titoli III e IV del regolamento (UE) n. 1307/2013; 

	b) 
	b) 
	che ricevono pagamenti ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n.1308/2013; 

	c) 
	c) 
	dei premi annuali previsti dall’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b) nonché dagli articoli dal 28 al 31, 33 e 34 del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

	d) 
	d) 
	dei premi annuali relativi alle domande di conferma degli impegni assunti con la vecchia programmazione, ai sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005 e successive modificazioni, articolo 36, lettera a), punti da i) a v) e lettera b), punti i), iv) e v); 

	e) 
	e) 
	che ricevono pagamenti di cui agli articoli 85 unvicies e 103 septvicies del regolamento (CE) n. 1234/2007; 


	Dato atto che gli impegni e le sanzioni di cui al Capo II del DM 497/2019 non si applicano ai beneficiari che aderiscono al regime dei piccoli agricoltori di cui al Titolo V del regolamento (UE) n. 1307/2013 e al sostegno di cui all’art. 28, paragrafo 9, e articolo 34, paragrafo 4 del regolamento (UE) n. 1305/2013; 
	Dato atto, altresì, che gli impegni e le sanzioni di cui al Capo III del DM 497/2019 si applicano ai beneficiari delle misure di sviluppo rurale di cui alle relative disposizioni specifiche; 
	Dato atto che l’allegato 1 del Decreto Ministeriale 497/2019 elenca i Criteri di gestione Obbligatori (CGO) e le Buone Condizioni Agronomiche ed Ambientali (BCAA) fissati a livello nazionale e definiti a livello regionale negli allegati 1, 2 e 3 del presente atto, con riferimento ai settori: ambiente, cambiamenti climatici, buone condizioni agronomiche del terreno; sanità pubblica, salute degli animali e delle piante, benessere degli 
	animali; 
	Dato atto che l’allegato 2 del Decreto Ministeriale 497/2019 riporta le schede, che AGEA Coordinamento trasmette al MiPAAF, relative ai campioni estratti, ai controlli svolti e alle infrazioni riscontrate riferiti all’anno 
	precedente; 
	Dato atto che gli allegati 3, 4, 5 e 6 del Decreto Ministeriale 497/2019 definiscono le modalità di calcolo delle riduzioni derivanti dal non rispetto delle norme di condizionalità e dalla violazione degli impegni per determinate misure dello sviluppo rurale e che l’allegato 7 definisce l’elenco degli obblighi relativi ai requisiti minimi dell’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari; 
	Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1153 del 26/05/2015 con cui è stato approvato lo schema di convenzione tra AGEA e Regione Puglia in applicazione del protocollo d’intesa tra Ministero delle Politiche 
	Agricole, Alimentari e Forestali, Ministero della Salute, Regioni e Province Autonome del 10 maggio 2012, 
	relativo alle procedure di trasmissione al Ministero e ad AGEA degli esiti dei controlli su alcuni settori della condizionalità effettuati dai Servizi sanitari regionali; 
	Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 508 del 19/03/2019 recante “PSR 2014/20 Disciplina delle riduzioni-esclusioni per inadempienze dei beneficiari delle misure connesse alle superfici e agli animali. Disposizioni applicative in attuazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 -art. 28 e 29, del Reg. (UE) n. 640/2014, del Reg. / (UE) n. 809/2014 e del D.M. n. 1867 del 18 gennaio 2018. Sostituzione dell’Allegato A alla DGRn. 64/2018”; 
	Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1352 del 24 luglio 2018 che ha applicato il Decreto Ministeriale 18 gennaio 2018, n. 1867, contenente gli impegni di condizionalità per l’anno 2018, da ritenersi abrogati; 
	Preso atto che a norma dell’art. 23 del Decreto Ministeriale 17 gennaio 2019 n. 497, le Regioni e Provincie Autonome devono specificare l’elenco degli impegni applicabili a livello territoriale entro 60 giorni dalla data 
	di pubblicazione del medesimo decreto; 
	Preso atto che gli impegni descritti negli allegati 1, 2 e 3 sono stati sottoposti a consultazione telematica con 
	le Organizzazioni Professionali Agricole pugliesi; 
	Preso atto che sono stati richiesti e acquisiti i pareri dei seguenti uffici regionali: Sezione Risorse Idriche (nota prot. n. 2152 del 20/03/2019), Sezione Assetto del Territorio e Programmazione (mail prot. n. 2162 del 20/03/2019) e Servizio Sicurezza alimentare e sanità veterinaria (mail prot. n. 2161 del 20/03/2019); 
	Preso atto che, ai sensi dell’art. 23, comma 2 del Decreto Ministeriale 497/2019, la Regione Puglia ha trasmesso al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo l’elenco degli impegni definiti a livello regionale, acquisendone il parere di conformità con nota prot. n. 2921 del 11/04/2019; 
	Tutto ciò premesso, ritenuto necessario provvedere all’approvazione degli impegni applicabili sul territorio regionale relativi all’applicazione del regime di Condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) 1306/2013 e del DM 17 gennaio 2019, n. 497, 
	si propone: 
	− di approvare gli allegati 1, 2 e 3 al presente atto, che definiscono gli impegni di condizionalità per l’anno 2019, comprendenti i CGO e le BCAA fissati a livello regionale, in applicazione del DM 17 gennaio 2019, n. 497 e che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione; 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 -comma 4 -lettera k) della legge regionale n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, 
	Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente del Servizio Filiere produttive e dal Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di approvare, in applicazione del D.M. 17 gennaio 2019 , n. 497, gli impegni di condizionalltà per l’anno 2019, comprendenti i Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) e le Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCAA) fissati a livello regionale, come definiti nei seguenti allegati: 
	• 
	• 
	• 
	, “Criteri di gestione obbligatori (CGO) e Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCAA)”, composto da n. 37 pagine; 
	Allegato 1


	• 
	• 
	, “Interventi/attività che non determinano incidenze significative sugli habitat e sulle specie e che espletano favorevolmente la valutazione d’incidenza” composto da n. 2 pagine; 
	Allegato 2


	• 
	• 
	“Aree suscettibili ai fenomeni di smottamento e soliflusso”, composto da n. 32 pagine” che costituiscono parte sostanziale e integrante del presente atto; 
	Allegato 3, 



	− di dare atto che la Regione Puglia non applica le disposizioni sanzionatone previste dall’art. 19 del DM n. 497/2019 per gli impegni o pagamenti pluriennali relativi alle misure a superficie dello Sviluppo Rurale in quanto tali disposizioni sanzionatorie sono state già definite nel documento di Verificabilità e controllabilità delle misure (VCM) elaborato ai sensi dell’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013, nonché nella DGR n. 508 del 19/03/2019 come da nota dell’Autorità di gestione del PSR Puglia, prot. n.
	− di autorizzare il Dirigente del Servizio Filiere agricole sostenibili e multifunzionalità a: 
	• 
	• 
	• 
	inviare copia del presente provvedimento al Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo e ad AGEA, per gli adempimenti di propria competenza; 

	• 
	• 
	pubblicare il presente provvedimento sul portale istituzionale della Regione Puglia; 


	• di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. − di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 956 
	Approvazione del Protocollo d’intesa fra Regione Puglia, Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Foggia, Club UNESCO di Foggia, ASL FG, Università degli Studi di Foggia e Associazione per la Dieta Mediterranea Ancel Keys Pioppi per realizzazione del “Centro Studi Internazionale per la dieta mediterranea”. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari e confermata dal dirigente della medesima Sezione, riferisce quanto segue: 
	L’Assessorato Agricoltura - Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, della Regione Puglia attua politiche di promozione e valorizzazione della dieta mediterranea e di sostegno ad iniziative di ricerca e acquisizione di nuove conoscenze riguardanti l’omonimo modello alimentare, nonché di promozione e sostegno dell’agricoltura biologica. 
	Il Club UNESCO di Foggia promuove la Dieta Mediterranea quale Patrimonio mondiale immateriale. 
	La ASL FG ha tra i propri obiettivi quello della promozione degli stili di vita salutari, ed in particolare la diffusione della Dieta mediterranea, quale modello alimentare per il contrasto alle Malattie cronico-degenerative, in linea con quanto previsto dal Piano Regionale della Prevenzione della Puglia 2014-2018. 
	L’Università di Foggia è interessata ad avviare nuove collaborazioni e a potenziare quelle già esistenti con enti pubblici e privati che operano nel campo della ricerca per qualificarsi sempre più come Research University, il cui obiettivo fondamentale è l’accrescimento e la trasmissione della conoscenza scientifica, anche con ricadute positive per il territorio. 
	L’Associazione per la Dieta Mediterranea Ancel Keys Pioppi, promuove studi e formazione per contribuire all’aumento progressivo della proporzione delle persone che dall’infanzia/adolescenza/giovinezza e oltre sono a basso rischio, grazie ad una sana alimentazione, all’attività fisica ed all’astensione dal fumo, ovvero un’aspettativa di vita di gran lunga maggiore con meno malattia e disabilita in età adulta ed avanzata. 
	La Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Foggia ha come obiettivo statutario la fornitura 
	di servizi di interesse pubblico al sistema economico e delle imprese del territorio di riferimento, unitamente 
	ad interventi di promozione e regolazione dei mercati. 
	Ciò premesso, si considera necessario approvare uno schema di protocollo di intesa tra i soggetti in narrativa, in cui si convenga di attivare un Centro Studi Internazionale per la Dieta Mediterranea, anche attraverso il coinvolgimento delle strutture territoriali e settoriali. 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi della LR. n. 28/2001 e successive modifìcazioni ed integrazioni 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 -comma 4 -lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura -Risorse Agroalimentari, 
	Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi dì legge; 
	DELIBERA 
	− di fare propria la relazione dell’Assessore relatore per i motivi sopra esposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti; 
	− di approvare lo schema di Protocollo d’intesa fra Regione Puglia, Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Foggia, Club UNESCO di Foggia, ASL FG, Università degli Studi di Foggia e Associazione per la Dieta Mediterranea Ancel Keys Pioppi per realizzazione del “Centro Studi Internazionale per la dieta mediterranea” (composto da n. 3 fogli), Allegato “A” al presente provvedimento, per farne parte 
	integrante e sostanziale; 
	integrante e sostanziale; 
	− di incaricare l’Assessore all’Agricoltura -Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste alla sottoscrizione del protocollo d’intesa: 
	− di incaricare il dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari a svolgere ogni ulteriore adempimento attuativo del presente provvedimento; 
	− di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	− di incaricare il Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari di inviare copia del presente atto all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e al Servizio Comunicazione Istituzionale presso la Presidenza della Giunta Regionale, per la pubblicazione dello stesso nel portale della Regione sul portale web, ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di trasparenza amministrativa.
	regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 957 
	Attività forestali nel demanio regionale e nei terreni in occupazione temporanea gestiti dall’A.R.I.F.: linee 

	di indirizzo. 
	di indirizzo. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata da funzionari della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali e confermata dal dirigente della Sezione, riferisce quanto segue: 
	VISTA la normativa nazionale: 
	− il Regio Decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, recante “Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani”; 
	− il Regio Decreto 16 maggio 1926, n. 1126, recante “Approvazione del regolamento per l’applicazione del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, concernente il riordinamento e la riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani”; 
	− il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
	dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; − Il Decreto Ministero dell’Ambiente 16/6/2005 recante “Linee guida di programmazione forestale”; − il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”; − la Legge n. 353 del 21.11.2000 recante “Legge quadro in materia di incendi boschivi”; − il Decreto Ministeriale del 20 dicembre 2001 “Linee guida per i piani regionali di previsione, prevenzione 
	e lotta attiva agli incendi boschivi; 
	− la Legge 14 gennaio 2013, n. 10, recante “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi”, con la quale si dettano disposizioni per la tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali, dei filari e delle alberate di particolare pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturale; 
	− il Programma Quadro per il Settore Forestale (PQSF), elaborato nel 2008 dal Ministero Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (MIPAAF) e dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela e del Territorio e de! Mare (MATTM) ed approvato in Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Provincie Autonome il 18 dicembre 2008; 
	− il Decreto Legislativo 3 aprile 2018, n. 34, recante “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”. 
	VISTA la normativa regionale: 
	− la Legge regionale 30 novembre 2000, n. 18 e ., “Conferimento di funzioni e compiti 
	ss.mm.ii

	amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta agli incendi boschivi”; − la Legge Regionale 25 febbraio 2010, n. 3 “Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali”; − la Legge Regionale 12 dicembre 2016, n. 38 “Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e di 
	interfaccia”; 
	− la Deliberazione della Giunta Regionale 10 aprile 2018, n. 585 “Legge n° 353/2000 e L.R. n° 18/2000 e L R. n” 7/2014: Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2018-2020- Approvazione”; 
	− l’art. 4, comma 1, lettera b) della L.R. 3/2010 ai sensi del quale la Giunta Regionale stabilisce i criteri generali da seguire nello svolgimento delle attività forestali e delle attività irrigue nonché per il monitoraggio, la vigilanza e il controllo della qualità nella loro gestione; 
	− la Deliberazione della Giunta Regionale 24 aprile 2018, n. 696 recante “L. 353/2000 “Legge-quadro in materia di incendi boschivi” -L.R. 12/12/2016, n. 38 “Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e di interfaccia” -Delega all’ARIF all’esecuzione delle attività di prevenzione antincendio nei boschi in occupazione del Consorzio di Bonifica Terre D’Apulia”; 
	− la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n° 1954 del 20/05/1996 “Restituzione ai proprietari dei terreni in occupazione temporanea da parte della Regione ai sensi del R.D. 3267/1923”; 
	− i Decreti annuali emanati dal Presidente della Giunta Regionale relativi alla “Dichiarazione dello stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi, ai sensi della L. 353/2000 e della L.R. 38/2016”. 
	CONSIDERATO che: 
	− si rende necessario ed opportuno potenziare e valorizzare, attraverso la “gestione attiva”, le risorse forestali regionali, facendo propri gli indirizzi suggeriti in sede nazionale ed europea, relative alla “Gestione Forestale Sostenibile”, dove la sostenibilità è intesa nelle tre dimensioni della valorizzazione economica, della tutela ambientale e della ottimizzazione degli impatti sociali connessi allo sviluppo del settore; 
	− si rende necessario Incentivare la “Gestione Forestale Sostenibile” al fine di tutelare il territorio, contenere il cambiamento climatico, attivando e rafforzando la filiera forestale dalla sua base produttiva e garantendo, nel lungo termine, la multifunzionalità e la diversità delle risorse forestali; 
	− si rende necessario ed opportuno fornire specifici indirizzi operativi finalizzati al perseguimento dei seguenti principi e obiettivi di Gestione Forestale Sostenibile già definiti in sede di Conferenze MCPFE di Helsinki (1993) e Lisbona (1998): 
	• 
	• 
	• 
	Mantenimento e sviluppo delle foreste e del loro contributo al ciclo globale del carbonio, 

	• 
	• 
	Mantenimento della salute e della vitalità dell’ecosistema forestale, 

	• 
	• 
	Mantenimento e promozione delle funzioni produttive delle foreste (prodotti legnosi e non legnosi), 

	• 
	• 
	Mantenimento, conservazione ed appropriato miglioramento della diversità biologica negli ecosistemi forestali, 

	• 
	• 
	Mantenimento e adeguato sviluppo delle funzioni protettive nella Gestione delle foreste (in particolare difesa del suolo e regimazione delle acque), 

	• 
	• 
	Mantenimento di altre condizioni e funzioni socioeconomiche, 


	CONSIDERATO, altresì, che: 
	− L’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF) è la struttura tecnico-operativa preposta all’attuazione di interventi regionali sia in campo forestale che Irriguo; relativamente all’ambito forestale i compiti affidati sono di seguito riportati: 
	• 
	• 
	• 
	un sistema coordinato e integrato, nell’ambito della forestazione, per la difesa del suolo e la gestione del patrimonio forestale, appartenente al patrimonio indisponibile della Regione Puglia, già facente parte del patrimonio dello Stato; 

	• 
	• 
	iniziative finalizzate alla valorizzazione e utilizzazione delle biomasse agro-forestali; 

	• 
	• 
	l’ammodernamento delle strutture forestali; 

	• 
	• 
	attività di supporto tecnico-amministrativo alla struttura regionale di protezione civile, ivi comprese le attività della Sala operativa unificata permanente (SOUP) di protezione civile, che espleta funzioni di coordinamento nella prevenzione e nella lotta contro gli incendi boschivi e le altre calamità che si verifichino nel territorio della Regione; 

	• 
	• 
	attività di supporto e di consulenza sul patrimonio forestale di proprietà di enti pubblici che ne facciano richiesta. 

	• 
	• 
	gli interventi di forestazione e di difesa del suolo sul demanio regionale; 

	• 
	• 
	la gestione del complessi forestali del demanio regionale, compresi i rimboschimenti del demanio regionale, e dei boschi in occupazione regionale; 

	• 
	• 
	la gestione vivaistica mirata alla conservazione e diffusione sul territorio regionale della biodiversità; 

	• 
	• 
	l’introduzione di innovazioni tecnico-produttive tese alla salute degli operatori forestali, alla salvaguardia dell’ambiente naturale, al risparmio energetico e alla razionalizzazione dei mezzi di produzione; 

	• 
	• 
	le attività di supporto e di consulenza tecnico-amministrativi, in relazione alle attività concernenti il 


	patrimonio forestale degli enti pubblici che ne facciano richiesta; • ogni e qualsiasi attività gestionale per l’ottimale esercizio degli ambiti forestali. 
	RITENUTO 
	− opportuno emanare linee di indirizzo per la gestione, manutenzione cura e monitoraggio del patrimonio boschivo demaniale regionale, ed in particolare: 
	• 
	• 
	• 
	Indirizzi gestionali nel demanio forestale regionale; 

	• 
	• 
	Programmazione delle attività selvicolturali; 

	• 
	• 
	Attività di prevenzione e di lotta attiva agli incendi; 

	• 
	• 
	Restituzione ai proprietari dei terreni in occupazione temporanea; 

	• 
	• 
	Attività di monitoraggio degli “Alberi monumentali forestali”; 

	• 
	• 
	Attività di monitoraggio immobili appartenenti ai demanio forestale regionale. 


	Tanto premesso,si propone: 
	− di approvare il documento “Attività forestali nel demanio regionale e nei terreni in occupazione temporanea gestiti dall’A.R.I.F.: linee di indirizzo”, riportato nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione, composto da n. 7 facciate; 
	− di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali di trasmettere il presente atto alla Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (A.R.I.F.) e di verificarne l’attuazione; 
	− di disporre a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi delfart. 6, lettera e). Legge Regionale 13/1994. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4-comma 4-lettera k) della legge regionale n. 7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile 
	e Tutela delle Risorse forestali e naturali; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di approvare il documento “Attività forestali nel demanio regionale e nei terreni in occupazione temporanea gestiti dall’A.R.I.F.: linee di indirizzo”, riportato nell’AIIegato A), parte integrante della presente deliberazione, composto da n.7 facciate; 
	− di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali di trasmettere il presente atto alla Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF) e di verificarne l’attuazione; 
	− di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali di trasmettere il presente atto alla Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF) e di verificarne l’attuazione; 
	− di disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6, lettera e, Legge Regionale 13/1994.

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 961 
	D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni” – Modifica alla D.G.R. n. 2034 del 15/11/2018 di Approvazione dei criteri per il Riparto regionale del Fondo nazionale 2018– Modifiche al Criterio f). 
	L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università e dalla Responsabile di P.O. incaricata nonché confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	VISTO l’art. 33 della Costituzione; VISTA la Legge n. 444 del 18 marzo 1968 “Ordinamento della scuola materna statale”; VISTA la Legge n. 1044 del 6 dicembre 1971 “Piano quinquennale per l’istituzione di asili nido comunali con il concorso dello Stato”; VISTA la Legge n. 328 dell’8 novembre 2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”; VISTA la Legge n. 62 del 10 marzo 2000 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzio
	VISTO il Regolamento regionale n. 4 del 18 gennaio 2007 s.m.i. attuativo della Legge regionale n. 19/2006; 
	VISTA la Legge regionale n. 7 del 21 marzo 2007 “Norme per le politiche di genere e i servizi di conciliazione vita-lavoro in Puglia”; 
	VISTO il D.P.R. n. 89 del 20 marzo 2009 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della Scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione”; 
	VISTA la Legge regionale n. 31 del 4 dicembre 2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”; 
	VISTA la Legge n. 107 del 13 luglio 2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
	VISTO il D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni”; 
	VISTO il Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato di educazione e di 
	istruzione deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 11 dicembre 2017; 
	VISTO il D.M. n. 378 del 9 maggio 2018 relativo alla figura di Educatore dei servizi educativi per l’infanzia; 
	VISTO l’art. 1, co. 597, della Legge n. 205 del 27 dicembre 2018 che fissa una disciplina transitoria per il conseguimento della qualifica di educatore professionale socio-pedagogico con riguardo al personale educativo in servizio senza titolo di laurea; 
	VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 2034 del 15/11/2018 “D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni” -Approvazione dei criteri per il Riparto regionale del Fondo nazionale per l’attuazione del Sistema integrato.”; 
	VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 540 del 19/03/2019 di Approvazione Schema di Convenzione con le Università pugliesi per sostenere e coordinare a livello regionale l’attuazione del criterio f) del Riparto, 
	PREMESSO 
	− che Regione Puglia ha da tempo posto in essere politiche di intervento strategiche per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro e per lo sviluppo economico e sociale del territorio regionale. In linea con le riforme dei sistemi dell’educazione e dell’istruzione poste in essere dal Legislatore nazionale, l’Amministrazione regionale ha approvato la D.G.R. n. 2034/2018 prevedendo specifici Criteri per ripartire le risorse assegnate a livello regionale a valere sul Fondo nazionale per il Sistema 
	− in particolare, con il Criterio f) del detto riparto si è stabilito, in via sperimentale e in linea con l’obiettivo strategico previsto dall’art. 4, co. 1, lett. e), D. Lgs. n. 65/2017, di destinare quota parte del fondo ai Comuni, in qualità di Capofila degli Ambiti Territoriali Sociali, purché all’interno del medesimo Ambito vi fosse almeno un asilo nido attivo, al fine di realizzare la formazione di personale educativo e docente in servizio, con priorità per quello non in possesso del titolo formativo 
	CONSIDERATO CHE 
	− con Lettera Prot. n. 18686 del 09/04/2019, l’Ambito Territoriale Sociale di Modugno ha chiesto di potere accogliere l’istanza di borsa di studio pervenuta a seguito dell’Avviso pubblico approvato con propria Determinazione n. 261 del 26/02/2019 per un importo di € 1.400,00, finalizzata al conseguimento dei 60 CPU previsti per il personale educativo senza titolo; 
	− con Lettera Prot. n. 126954 del 06/05/2019, al fine di erogare il finanziamento de quo, in ragione del predetto Criterio f), il Comune di Bari ha chiesto di valutare la possibilità di elevare l’importo massimo della borsa di studio di cui alla D.G.R. n. 2034/2018, in considerazione delle risorse disponibili e del numero dei potenziali fruitori delle borse di studio individuati nell’ambito degli asili nido a gestione pubblica. 
	CONSIDERATO 
	-che, a seguito dell’incontro con i Responsabili degli Uffici di Piano degli Ambiti Territoriali sociali pugliesi e dei Dirigenti del settore Pubblica Istruzione dei relativi Comuni capofila, tenutosi a Bari il 3 aprile 2019, alla presenza dell’Assessore regionale all’Istruzione, della Dirigente e dei funzionari della Sezione Istruzione e Università, è emersa diffusamente l’esigenza di rivedere i limiti degli importi fissati dalla Giunta regionale per definire la misura delle borse di studio in rilievo; 
	-che sono ancora in fase di avvio in tutti i Comuni beneficiari le procedure per l’approvazione di appositi avvisi per borse di studio finalizzate, in via prioritaria, al conseguimento della qualifica di educatore professionale 
	socio-pedagogico con riguardo al personale degli asili nido pubblici; 
	SI RITIENE 
	-di modificare il Criterio di cui alla lett. f) della D.G.R. n. 2034/2018, permettendo ai Comuni di superare, in considerazione della capienza dell’intervento da attuare, i limiti minimo e massimo per ciascuna borsa di studio, previsti dalla Giunta regionale con propria precedente Deliberazione n. 2034/2018, ferma restando la previsione per la quale le somme assegnate ai Comuni per le finalità di cui alla lett. f) potranno, motivatamente, essere utilizzate dagli stessi per differenti interventi di formazion
	TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 
	valutato che la promozione degli effetti sopra descritti e l’attuazione degli interventi proposti rispondono alla prioritaria esigenza di raccordare i sistemi esistenti di educazione e di istruzione, si propone alla Giunta regionale di adottare la modifica sopra descritta al Criterio f) del Riparto regionale del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, prevedendo che il finanziamento delle borse di studio di cui si tratta venga effettuato per un i
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalia stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della Legge regionale n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente e dalla Responsabile di P.O. 
	della Sezione incaricata; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di far proprie la premessa e le considerazioni di cui alla narrativa del presente provvedimento; 

	2. 
	2. 
	di approvare la modifica al Criterio f) della propria Deliberazione n. 2034/2018 in tema di “Criteri per il Riparto regionale del Fondo nazionale per l’attuazione del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni”, prevedendo che il finanziamento delle borse di studio di cui si tratta venga effettuato per un importo compreso tra i 200,00 e gli 800,00 euro cadauna, salvo differenti motivate esigenze individuate dalle amministrazioni in sede locale; 

	3. 
	3. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul sito tematico dell’Istruzione; 
	www.regione.puglia.it 
	www.regione.puglia.it 



	4. 
	4. 
	di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6 della Legge regionale 12 aprile 1994, n. 13, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 962 
	POR PUGLIA FESR 2014-2020.Asse VII-Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”–Linee indirizzo individuazione interventi potenziamento e dotazioni infrastrutturali portuali d’interesse reg.le da ammettere a finanziamento a valere su risorse Azione 
	rifunzionaliz.ne 
	7.4.Variaz.ne
	 Bilancio Previsione 2019 e Plurien.le 2019-2021 ai sensi D.Lgs.118/2011 e ss.mm.ii. 

	L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, avv. Giovanni Giannini, di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, d’intesa, per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano e dal 
	VISTI 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
	disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
	e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
	Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
	n. 1083/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013. 
	VISTI ALTRESÌ 
	− la Comunicazione della Commissione sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 262/01); − il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 
	− il Regolamento (UE) n. 1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017 che modifica ed integra il Regolamento (UE) n. 651/2014, ampliando significativamente, a seguito del processo di riforma e modernizzazione degli Aiuti di Stato, le categorie di aiuti esentate dall’obbligo di notifica preventiva, anche attraverso l’introduzione delle disposizioni di cui alla Sezione 15 “Aiuti a favore dei porti”. 
	PREMESSO CHE 
	− con Decisione C(2015) 5854, Decisione C(2017) 2351, Decisione C(2017) 6239, Decisione C(2018) 7150, la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’Allegato I del Regolamento di esecuzione 
	− con Decisione C(2015) 5854, Decisione C(2017) 2351, Decisione C(2017) 6239, Decisione C(2018) 7150, la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’Allegato I del Regolamento di esecuzione 
	(UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

	− con Deliberazione n. 1735 del 06.10.2015, avente ad oggetto il POR FESR 2014-2020, la Giunta Regionale ha proceduto all’approvazione definitiva e alla presa d’atto della Decisione della Commissione Europea, con contestuale istituzione dei capitoli di spesa; 
	− con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016, la Giunta Regionale ha preso atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, in occasione della seduta del 11.03.2016; 
	− con Deliberazione n. 833 del 07.06,2016, la Giunta Regionale ha proceduto all’attribuzione delle responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai Dirigenti delle Sezioni su cui è articolata la nuova organizzazione dell’Amministrazione regionale, tra queste la responsabilità dell’Azione 7.4 al Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 
	− con Deliberazione n. 977 del 20.06.2017, la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014-2020” già approvato dal medesimo Comitato nella seduta dell’ 11.03.2016; 
	− con Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05.02.2018 è stato adottato il “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 386 del 15.10.2018 della Sezione Programmazione Unitaria si è proceduto all’approvazione delle modifiche ed integrazioni al documento descrittivo del Sistema di 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, precedentemente adottato con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 21.06.2017 della Sezione Programmazione Unitaria e già modificato con Determinazioni Dirigenziali n. 153 del 28.02.2018 e n. 336 del 01.08.2018 della Sezione Programmazione Unitaria; 
	Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.), redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 

	− con Deliberazione n. 2020 del 15.11.2018, la Giunta Regionale ha preso atto dell’ultima Decisione di esecuzione C (2018) 7150 del 23 ottobre 2018 della Commissione. 
	PREMESSO ALTRESÌ CHE 
	− nell’ambito del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete” individua l’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” per le finalità di potenziamento e rifunzionalizzazione delle infrastrutture e attrezzature portuali, retro portuali e interportuali di interesse regionale, nonché il potenziamento dei collegamenti multimodali di porti e interporti con la rete globale (“ultimo miglio”) favorendo una lo
	− con Deliberazione n. 1773 del 23.11.2016, la Giunta regionale, coerentemente alle finalità di cui sopra, ha adottato le linee di indirizzo dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” -Asse VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete” del POR Puglia 2014-2020, destinando una dotazione finanziaria di complessivi € 48.000.000,00 per il finanziamento delle attività di dragaggio dei fondali marini e costruzione di specifici sistemi di protezione tesi a mitigare
	− con Deliberazione n. 373 del 21.03.2017, la Giunta Regionale ha provveduto a deliberare la variazione al alle quote UE e Stato, e alla contestuale approvazione dello schema di Avviso pubblico di Manifestazione d’interesse per la successiva selezione degli interventi a valere sull’Asse VII- Azione 7.4 “interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”, di cui alla successiva Determinazione Dirigenziale n. 22 del 31.03.2017 della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 
	Bilancio di Previsione 2017 e Pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii, relativamente 

	− con Determinazione n. 101 del 12.09.2017, e successive modifiche e integrazioni intervenute con Determinazione n. 73 del 28.06.2018, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha indetto la procedura valutativa a sportello attraverso l’adozione dell’Avviso Pubblico dì selezione di “Interventi 
	− con Determinazione n. 101 del 12.09.2017, e successive modifiche e integrazioni intervenute con Determinazione n. 73 del 28.06.2018, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha indetto la procedura valutativa a sportello attraverso l’adozione dell’Avviso Pubblico dì selezione di “Interventi 
	di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, e relativi allegati, e dello schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti Beneficiari, nonché alla contestuale disposizione dell’obbligazione non perfezionata di entrata e prenotazione dell’obbligazione di spesa per un importo complessivo di € 48.000.000,00. 

	CONSIDERATO CHE 
	− il cambiamento climatico è divenuto parte centrale del contesto energetico mondiale. Già negli anni ‘90 è apparsa evidente la necessità di definire un nuovo modello di crescita economica e industriale sostenibile dal punto di vista ambientale e climatico; in questo contesto va inserito il Protocollo di Kyoto che, a cavallo del nuovo millennio, ha definito obiettivi di riduzione delle emissioni, gettando le basi per quella politica di de-carbonizzazione di cui l’Europa si farà portavoce negli anni a venire
	− l’Accordo di Parigi del dicembre 2015, adottato da 197 Paesi ed entrato in vigore il 4 Novembre 2016, definisce un piano d’azione globale e giuridicamente vincolante per limitare il riscaldamento terrestre ben al di sotto dei 2°C e proseguire l’azione volta a limitare l’aumento di temperatura a 1,5° C rispetto ai livelli preindustriali, segnando un passo fondamentale verso la de-carbonizzazione; 
	− contemporaneamente la comunità internazionale ha stilato in seno alle Nazioni Unite l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, che prefigura un nuovo sistema di governance mondiale per influenzare le politiche di sviluppo attraverso 17 obiettivi e 169 target, tra i quali la lotta ai cambiamenti climatici e l’accesso all’energia pulita. 
	CONSIDERATO ALTRESÌ CHE 
	− il 10 novembre 2017 è stata adottata la “Strategia Energetica Nazionale” (SEN) 2017 con D.M. del Ministero dello Sviluppo Economico e del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. La SEN è il piano decennale del Governo italiano per anticipare e gestire il cambiamento del sistema energetico nazionale, definisce altresì gli scenari di policy al 2030 e fissa obiettivi ambiziosi e complessi di sviluppo per il settore delle fonti rinnovabili termiche, di riduzione delle emissioni e dei
	− il citato documento conferma a pieno gli obiettivi politici proposti in consultazione in termini di target cardine di questa Strategia: riduzione dei consumi di 10 Mtep al 2030 rispetto al tendenziale, 28% dei consumi al 2030 coperti da fonti rinnovabili; 55% dei consumi elettrici al 2030 coperti da fonti rinnovabili; rafforzamento della sicurezza di approvvigionamento; riduzione dei gap di prezzo dell’energia; promozione della mobilità pubblica e dei carburanti sostenibili, significativa riduzione dei co
	ATTESO CHE il miglioramento della qualità dell’aria attraverso la riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera costituisce azione prioritaria ed imprescindibile ai fini della tutela e protezione della salute dei cittadini e dell’ambiente. 
	ATTESO ALTRESÌ CHE 
	− la domanda di carbone è prevista in riduzione nell’UE e negli Stati Uniti rispettivamente del 40% e 30% ai 2030. Anche la Cina sarà interessata da una lieve riduzione; 
	− l’Italia contribuisce alla generazione a carbone in Europa con una percentuale del 5%, inferiore ad altri Paesi. La produzione nazionale dei circa 8.000 MW a carbone incide per il 15% sul totale, percentuale in riduzione per effetto di alcune chiusure intervenute di recente e destinata ad ulteriori diminuzioni nei prossimi anni, per effetto di altre richieste di cessazione volontaria della produzione, connesse a vincoli ambientali o condizioni di mercato. Peraltro, per autonome politiche aziendali coerent
	− l’obiettivo di de-carbonizzazione in Italia riguarderà, in questa prima fase, la cessazione dell’uso del carbone e poi si estenderà agli altri combustibili fossili, con indubbi vantaggi ambientali e sanitari e con un contributo agli obiettivi europei, aggiuntivo rispetto all’aumento delle energie rinnovabili e al miglioramento dell’efficienza energetica. 
	VISTE 
	− le più recenti statistiche, rese disponibili sui portali istituzionali delle Autorità di Sistema Portuale competenti, che riconoscono il primato regionale al Porto di Brindisi e al Porto di Taranto con riferimento alla quantità di rinfuse solide movimentate in ambito portuale, tra cui carboni fossili e ligniti, il cui indotto è principalmente alimentato dai principali poli industriali limitrofi del petrolchimico, del termoelettrico e del metallurgico; 
	− le citate statistiche, nella parte in cui registrano la significativa contrazione del volume delle merci movimentate, nell’ultimo biennio, nel Porto di Brindisi e nel Porto di Taranto, proprio con riferimento alle dinamiche assunte dalla filiera logìstica delle rinfuse solide (-16,8% Porto di Brindisi e -16,6% Porto di Taranto), quali segnali di una incoraggiante strategia di “phasing-out” dal carbone avviata in ambito regionale. 
	VALUTATO CHE 
	− l’impegno a raggiungere i target di “phasing-out” del carbone in tempi ragionevolmente brevi richiede contestualmente l’adesione ad una strategia d’investimento e di monitoraggio tale da autorizzare e realizzare opere aggiuntive in tempi coerenti con il 2030, nonché l’impegno delle Istituzioni alla riconversione delle infrastrutture esistenti nei settori residenziale, terziario, industriale e dei trasporti, tra cui le infrastrutture portuali e retro portuali a prevalente vocazione commerciale-industriale 
	− nell’ambito del ruolo strategico riconosciuto dalla Regione Puglia all’economia del mare, intesa in tutte le declinazioni del sistema, connotazioni determinanti assumono le realtà portuali a prevalente vocazione commerciale-industriale di Brindisi e di Taranto, storicamente al servizio della carbon economy; 
	− si rendono pertanto prioritarie azioni di riconversione e rifunzionalizzazione delle capacità operative del Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, ai migliori standard operativi, energetici e di sicurezza, al fine di contribuire -nell’ambito del processo “phasing-out” dal carbone entro il 2030 perseguito dalla “Strategia Energetica Nazionale” (SEN) 2017 - al rilancio e al riposizionamento competitivo di entrambi gli scali; 
	− occorre procedere, per le finalità di cui sopra, alla individuazione delle priorità d’investimento nel Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, favorendo soluzioni progettuali esemplari dal punto di vista dell’efficientamento energetico e ambientale, della sicurezza degli approdi e della navigazione, del potenziamento delle infrastrutture e delle attrezzature portuali funzionali al miglioramento dell’accessibilità alle aree portuali, al ripristino della piena operatività dei fondali, delle banchine e del
	ATTESO CHE 
	− la pianificazione strategica regionale sta prediligendo la selezione di investimenti fortemente integrati ed interconnessi tra loro al fine di conseguire obiettivi di crescita e sviluppo ecosostenibili, potendo contare sulle nuove significative opportunità derivanti dalla programmazione comunitaria 2014-2020 in grado di incidere su un ampio spettro di interventi infrastrutturali, di sviluppo imprenditoriale, ambientali, formativi, sociali, puntando a intervenire laddove più necessario dal punto di vista t
	− la Blue Economy, verso cui anche l’Unione Europea sta dedicando una crescente attenzione, costituisce un importante volano di sviluppo del territorio, necessita di una maggiore riqualificazione dei servizi portuali e retro portuali al servizio dei traffici commerciali e turistici, altresì favorendo soluzioni esemplari dal punto di vista dell’integrazione ambientale, dell’efficientamento energetico e della sicurezza della navigazione. 
	CONSIDERATO CHE 
	− nell’ambito del POR PUGLIA 2014-2020 FESR-FSE, la strategia attuativa dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” volge al perseguimento dei risultati attesi dall’obiettivo specifico 7.d “Aumentare la competitività del sistema portuale e interportuale” del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020, in termini di accrescimento dell’attrattività del sistema portuale ed 
	interportuale regionale in ambito nazionale ed internazionale, investendo nella selezione di progettualità orientate al recupero del gap infrastrutturale accumulatosi nel tempo, per le finalità di potenziamento e rifunzionalizzazione delle infrastrutture e attrezzature portuali, retro portuali e interportuali di interesse regionale, ivi incluse le azioni finalizzate al relativo adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici, operativi e di sicurezza; 
	− la citata Azione 7.4: 
	• prevede il finanziamento di azioni di potenziamento e di rifunzionalizzazione delle dotazioni infrastrutturali portuali con riferimento ai porti minori, ivi inclusi i porti non rilevanti per la rete centrale, 
	tra cui il Porto di Brindisi; 
	• 
	• 
	• 
	individua tra i Soggetti Beneficiari le Autorità di Sistema Portuale; 

	• 
	• 
	prevede che la selezione degli interventi avvenga in coerenza con quanto previsto dalla Deliberazione 


	n. 977 del 20.06.2017, con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014-2020”. 

	DATO ATTO 
	DATO ATTO 
	− della priorità d’intervento del finanziamento dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” a favore dei porti d’interesse regionale non rilevanti per la rete centrale, quale essere il Porto di Brindisi; 
	− della rilevanza del Porto di Taranto nell’ambito della rete centrale che -in coerenza sia ad un approccio programmatico multilivello per Aree Logistiche Integrate, che ad una governance coordinata tra i livelli nazionale e regionale interessati -concorre alla citata Azione 7.4 per gli interventi di adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici ed operativi sull’infrastruttura portuale di Taranto, verso i quali insiste un manifesto interesse regionale. 
	RICOGNITA una dotazione di € 41.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020. 
	PRESO ATTO CHE 
	− nella Comunicazione sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01), la Commissione tratta i diversi elementi costitutivi della nozione di aiuto di Stato, quali la sussistenza d’impresa, il suo finanziamento tramite risorse statali, il conferimento di un vantaggio, la selettività della misura e i suoi effetti sulla concorrenza e sugli scambi tra Stati membri; 
	− la medesima Comunicazione, inoltre, esclude l’applicabilità dell’art. 107, paragrafo 1 del Trattato, alle funzioni ricomprese nel paragrafo 2.2 “Esercizio dei pubblici poteri”, dovendo considerare “... che un ente agisca esercitando il potere d’imperio qualora l’attività in questione rientri nelle funzioni essenziali dello Stato o sia ad essa connessa per la sua natura, per il suo oggetto e per le norme alle quali è soggetta...”, dovendosi intendere, in linea di principio e salvo eccezioni, non economiche
	− il Regolamento (UE) n. 651/2014, come integrato dal Regolamento (UE) n. 2017/1084, dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi degli artt. 107 e 108 del Trattato, ricomprendendo altresì gli “Aiuti a favore dei porti marittimi”, di cui all’articolo 56 ter della Sezione 15 al medesimo regolamento, in cui si afferma che gli aiuti a favore dei porti marittimi sono compatibili con il mercato interno ai sensi dell’Art. 107, paragrafo 3, del Trattato e sono esentati dall’obblig
	ss.mm.ii

	RILEVATO CHE 
	− il D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, reca disposizioni 
	in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
	VISTA 
	− la L R. n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 
	− la L. R. n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22.01.2019 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”. 
	CONSIDERATO CHE la variazione contabile proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi da 819 a 843. 
	Per quanto innanzi esposto si propone alla Giunta Regionale: 
	− di approvare la strategia di riconversione e rifunzionalizzazione delle capacità operative del Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, ai migliori standard operativi, energetici e di sicurezza, al fine di contribuire 
	-nell’ambito del processo “phasing-out” dal carbone entro il 2030 perseguito dalla “Strategia Energetica Nazionale” (SEM) 2017 - al rilancio e al riposizionamento competitivo di entrambi gli scali; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti all’attivazione di apposita procedura negoziale con l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, in conformità a quanto previsto Puglia 2014/2020, attraverso comunicazione di ricognizione delle proposte progettuali rappresentative delle priorità d’investimento del Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, in termini di soluzioni progettuali esemplari dal pu
	nel Si.Ge.Co. del Por 

	− di ricondurre, per le finalità di cui sopra, la dotazione finanziaria di complessivi € 41.000.000,00, a valere sulle risorse dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020; 
	− di disporre, coerentemente alle disposizioni attuative dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”, la priorità d’investimento di cui al citato finanziamento, per le finalità di cui al presente provvedimento, in favore del Porto di Brindisi, quale porto d’interesse regionale non rilevante per la rete centrale; 
	− di subordinare il finanziamento del Porto di Taranto, quale porto rilevante per la rete centrale, sino a concorrenza delle risorse disponibili, in favore degli interventi di adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici ed operativi sull’infrastruttura portuale, verso i quali insiste un manifesto interesse regionale, coerentemente alle disposizioni previste dall’Azione 7.4 del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020; 
	− di prevedere, che i contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria -fatti salvi i casi non riconducibili alla nozione di Aiuto di Stato di cui al paragrafo 2.2 “Esercizio dei pubblici poteri” della Comunicazione della Commissione (2016/C 262/01) -possano essere assegnati sottoforma di aiuti 
	− di prevedere, che i contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria -fatti salvi i casi non riconducibili alla nozione di Aiuto di Stato di cui al paragrafo 2.2 “Esercizio dei pubblici poteri” della Comunicazione della Commissione (2016/C 262/01) -possano essere assegnati sottoforma di aiuti 
	individuali, laddove verificata ex ante l’applicabilità e la compatibilità dell’intervento alla misura di aiuto in ter “Aiuti a favore dei porti marittimi” introdotte dal Reg. (UE) n. 1084/2017; 
	esenzione ai sensi del Reg, 651/2014 e ss.mm.ii., secondo le disposizioni dell’art. 56 


	− di definire, coerentemente al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014-2020”, le presenti linee d’indirizzo nell’ambito della procedura negoziale di selezione degli interventi a valere sull’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”, in applicazione dei seguenti: 
	• 
	Criteri di ammissibilità sostanziale 

	• 
	• 
	• 
	coerenza con gli strumenti di programmazione regionale in materia di Trasporti e Logistica, tenuto conto delle strategie contemplate dal Piano Regionale dei Trasporti di cui alla L.R. 16/2008, e relativo Piano Attuativo, dal Piano Triennale dei Servizi, dall’Accordo di adesione all’Area Logistica Integrata di Puglia e Basilicata, nonché dal redigendo Piano Regionale delle Merci e della Logistica; 

	• 
	• 
	completamento di opere avviate con l’obiettivo di valorizzare e rendere più efficienti, anche dal punto energetico ed ambientale, le infrastrutture già presenti; 

	• 
	• 
	conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di appalti pubblici; 

	• 
	• 
	cantierabilità dell’intervento, tenuto conto del cronoprogramma di avanzamento fisico-finanziario e di completamento dell’intervento, in coerenza con la tempistica dettata dalla Programmazione POR 


	PUGLIA 2014-2020 FESR-FSE; 
	• 
	• 
	• 
	• 
	Criteri di valutazione 
	Criteri di valutazione 


	• 
	• 
	• 
	grado d’inserimento e complementarietà nell’ambito del sistema trasportistico regionale, con particolare riferimento all’integrazione con le altre infrastrutture portuali esìstenti o in corso di realizzazione e alla valorizzazione di interventi infrastrutturali già finanziati; 

	• 
	• 
	capacità di migliorare l’accessibilità alle aree portuali in termini funzionali e operativi, favorendo soluzioni progettuali esemplari dal punto di vista dell’efficientamento energetico e ambientale, della sicurezza degli approdi e della navigazione, del potenziamento delle infrastrutture e delle attrezzature portuali funzionali al ripristino della piena operatività dei fondali, delle banchine e delle infrastrutture connesse al servizio dei traffici commerciali e turistici; 



	• 
	• 
	• 
	Criteri di sostenibilità ambientale 
	Criteri di sostenibilità ambientale 


	• 
	• 
	• 
	soluzioni progettuali che prevedono, ove possibile, l’adattamento di strutture e infrastrutture esistenti al fine di evitare il consumo del suolo; 

	• 
	• 
	adozione di tecnologie a risparmio energetico e utilizzo delle fonti rinnovabili per gli interventi di adeguamento e di realizzazione delle reti tecnologiche e degli impianti; 




	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ad operare sui capitoli di spesa 1161740, 1162740 e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020 -la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -per le finalità di cui all’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia 2014-2020, attraverso propri provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, nei termini e nelle modalit
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Apportare la VARIAZIONE IN AUMENTO IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	• 
	Parte ENTRATA Tipo Parte ENTRATA - RICORRENTE 

	CRA 62.06 
	Figure
	. Il Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020 -Decisione di esecuzione C(2018) 7150 del 
	23.10.2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. . Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad . obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero . dell’Economia e Finanze. 
	• CRA 62.06 
	Parte SPESA 

	Figure
	All’accertamento per il 2019 dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, in qualità di Responsabile dell’Azione 7.4 del POR Puglia 2014-2020 giusta DGR 833/2016, contestualmente all’impegno della spesa nel medesimo atto dirigenziale, per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura finanziaria di cui al presente provvedimento è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo dì spesa 1147050, di cui alla delibera CIPE 87/12, e sul capitolo di spesa 1006005 di cui al Patto per la Puglia 20142020, per le finalità coerenti con l’Azione 7.4 del POR Puglia 2014-2020. 
	-

	L’Assessore relatore, di concerto con l’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, avv. Giovanni Giannini, di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla programmazione Unitaria, avv. Raffaele 
	Piemontese; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, d’intesa, per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di approvare la strategia di riconversione e rifunzionalizzazione delle capacità operative del Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, ai migliori standard operativi, energetici e di sicurezza, al fine di contribuire 
	-nell’ambito del processo “phasing-out” dal carbone entro il 2030 perseguito dalla “Strategia Energetica Nazionale” (SEN) 2017 - al rilancio e al riposizionamento competitivo di entrambi gli scali; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti all’attivazione di apposita procedura negoziale con l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, in conformità a quanto previsto Puglia 2014/2020, attraverso comunicazione di ricognizione delle proposte progettuali rappresentative delle priorità d’investimento dei Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, in termini di soluzioni progettuali esemplari dal pu
	nel Si.Ge.Co. del Por 

	− di ricondurre, per le finalità di cui sopra, la dotazione finanziaria di complessivi € 41.000.000,00, a valere sulle risorse dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” del Programma Operativo (PO) Puglia FESR 2014-2020; 
	− di disporre, coerentemente alle disposizioni attuative dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”, la priorità d’investimento di cui al citato finanziamento, per le finalità di cui al presente provvedimento, in favore del Porto di Brindisi, quale porto d’interesse regionale non rilevante per la rete centrale; 
	− di subordinare il finanziamento del Porto di Taranto, quale porto rilevante per la rete centrale, sino a concorrenza delle risorse disponibili, in favore degli interventi di adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici ed operativi sull’infrastruttura portuale, verso i quali insiste un manifesto interesse regionale, coerentemente alle disposizioni previste dall’Azione 7.4 del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020; 
	− di prevedere, che i contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria -fatti salvi i casi non riconducibili alla nozione di Aiuto di Stato di cui al paragrafo 2.2 “Esercizio dei pubblici poteri” della Comunicazione della Commissione (2016/C 262/01) -possano essere assegnati sottoforma di aiuti individuali, laddove verificata ex ante l’applicabilità e la compatibilità dell’intervento alla misura di aiuto in “Aiuti a favore dei porti marittimi” introdotte dal Reg. (UE) n. 1084/2017; 
	esenzione ai sensi del Reg. 651/2014 e ss.mm.ii., secondo le disposizioni dell’art. 56 ter 

	− di definire, coerentemente al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014-2020”, le presenti linee d’indirizzo nell’ambito della procedura negoziale di selezione degli interventi a valere sull’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”, in applicazione dei seguenti: 
	• 
	Criteri di ammissibilità sostanziale 

	• 
	• 
	• 
	• 
	coerenza con gli strumenti di programmazione regionale in materia di Trasporti e Logistica, tenuto conto delle strategie contemplate dal Piano Regionale dei Trasporti di cui alla L.R. 16/2008, e relativo 

	Piano Attuativo, dal Piano Triennale dei Servizi, dall’Accordo di adesione all’Area Logistica Integrata di Puglia e Basilicata, nonché dal redigendo Piano Regionale delle Merci e della Logistica; 

	• 
	• 
	completamento di opere avviate con l’obiettivo di valorizzare e rendere più efficienti, anche dal punto energetico ed ambientale, le infrastrutture già presenti; 

	• 
	• 
	conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di appalti pubblici; 

	• 
	• 
	cantierabilità dell’intervento, tenuto conto del cronoprogramma di avanzamento fisico-finanziario e di completamento dell’intervento, in coerenza con la tempistica dettata dalla Programmazione POR 


	PUGLIA 2014-2020 FESR-FSE; 
	• 
	• 
	• 
	• 
	Criteri di valutazione 
	Criteri di valutazione 


	• 
	• 
	• 
	grado d’inserimento e complementarietà nell’ambito del sistema trasportistico regionale, con particolare riferimento all’integrazione con le altre infrastrutture portuali esìstenti o in corso di realizzazione e alla valorizzazione di interventi infrastrutturali già finanziati; 

	• 
	• 
	capacità di migliorare l’accessibilità alle aree portuali in termini funzionali e operativi, favorendo soluzioni progettuali esemplari dal punto di vista dell’efficientamento energetico e ambientale, della sicurezza degli approdi e della navigazione, del potenziamento delle infrastrutture e delle attrezzature portuali funzionali al ripristino della piena operatività dei fondali, delle banchine e delle infrastrutture connesse al servizio dei traffici commerciali e turistici; 



	• 
	• 
	• 
	Criteri di sostenibilità ambientale 
	Criteri di sostenibilità ambientale 


	• 
	• 
	• 
	soluzioni progettuali che prevedono, ove possibile, l’adattamento di strutture e infrastrutture esistenti al fine di evitare il consumo del suolo; 

	• 
	• 
	adozione di tecnologie a risparmio energetico e utilizzo delle fonti rinnovabili per gli interventi di adeguamento e di realizzazione delle reti tecnologiche e degli impianti; 




	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ad operare sui capitoli di spesa 1161740, 1162740 e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020 -la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -per le finalità di cui all’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia 2014-2020, attraverso propri provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, nei termini e nelle modalit
	− di approvare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51 del DIgs 118/2011 e ., nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria”; 
	ss.mm.ii

	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di disporre la notifica del presente provvedimento, a cura della Sezione Trasporto Pubblico locale e Grandi Progetti, all’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e all’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul Sito Istituzionale Regionale.
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